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PARTE PRIMA – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI 
LAVORI 

 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

ART 01 - OGGETTO DELL’APPALTO 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione di 

“LAVORI DI RIPRISTINO FACCIATE E COPERTURA PALAZZETTO DELLO SPORT XXV APRILE – 
SEGRATE”. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell’opera, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. L’appaltatore è tenuto a rilevare e 
fare presenti all'amministrazione aggiudicatrice gli eventuali difetti del progetto in grado di pregiudicare la 
regolare realizzazione dell'opera e la funzionalità della stessa. 

4. Ai sensi dell’art. 3 comma 5 della legge n. 136 del 13 agosto 2010, è stato assegnato il seguente codice 
unico di progetto: CUP B92H25003320004. 
 

ART 02 - AMMONTARE DELL’APPALTO 
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 

 Colonna A) Colonna B) Colonna A) +B) 
Importo esecuzione lavori al netto 

della sicurezza 
Oneri per l’attuazione dei 

piani di sicurezza 
TOTALE 

1 A misura € 360.329,80 € 30.600,60 € 390.930,40 

2 A corpo / / / 

3 In economia / / / 

1+2 Importo totale € 360.329,80 € 30.600,60 € 390.930,40 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna A), al quale deve essere 

applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, colonna B) e non 
soggetti al ribasso d’asta ai sensi dell’articolo 100 e allegato XV del D.lgs. 81/2008 e successive modifiche. 
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3. Il costo della manodopera, quantificato e indicato separatamente, rientra nell'importo complessivo, su cui 
verrà applicato il ribasso offerto dal concorrente per definire l'importo contrattuale del contratto specifico. 
L’operatore economico è chiamato a dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più 
efficiente organizzazione aziendale (interpretazione sistematica delle disposizioni codicistiche, Consiglio di 
Stato, Sentenza del 9/06/2023, n. 5665/2023; cfr. delibera ANAC 15/11/2023 n. 528).  

4. Il contratto collettivo applicabile è: EDILI-INDUSTRIA (codice di riferimento F012). Per gli appalti relativi al 
settore dell'edilizia, si considerano equivalenti i CCNL classificati mediante codice unico alfanumerico 
CNEL/INPES F015 e F018. 

5. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, comma 1, del D.lgs. 36/2023 ss.mm. ii., l’aggiudicatario da atto che gli 
importi sopra specificati sono stati determinati tenendo conto delle spese relative al costo del personale a 
cui è verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente. 

6. L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui alla colonna B comprendono i costi, 
stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
(PSC) e, come tale, non è assoggettabile a ribasso d’asta. 

7. L’importo contrattuale complessivo corrisponde al totale della colonna C e comprende sia l’importo dei 
lavori (colonna A) sia il costo per l’attuazione della Sicurezza in cantiere (colonna B). 

8. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo quanto 
previsto dall’art. 120, comma 9 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ii, nel rispetto delle altre condizioni e limiti 
stabiliti dallo stesso art. 120, senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo. 
 

ART 03 - MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
1. Fermi restando i limiti di cui all’articolo 120 del D.lgs.36/2023 e ss.mm. ii., e le condizioni previste dal 

presente Capitolato speciale, l’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle 
quantità di lavorazioni effettivamente eseguite, giusta l’applicazione dei prezzi unitari definiti in sede 
contrattuale con le modalità di cui ai successivi punti del presente articolo. 

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 3. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 4, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti esclusivamente per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ai sensi dell’articolo 166 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., e che siano estranee ai lavori già 
previsti nonché ai lavori in economia. 
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4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 2, comma 1, colonna A), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo 2, comma 1, colonna B), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi indicati a tale 
scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione 
nella parte a corpo.  
 

ART 04 - CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIA SCORPORABILE E 
SUBAPPALTABILI 

1. Ai sensi dell’allegato II.12 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., i lavori sono classificati al livello di importo II, nella 
categoria generale di opere “OG1 Edifici civili e industriali”; e nelle categorie specializzate come: “OS 6 
Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi”; “OS7 Finiture di opere generali di 
natura edile e tecnica”; “OS 8 Impianti di impermeabilizzazione”; “OS24 Verde e arredo urbano “OS30 
Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi”. 
Si riportano di seguito le categorie dell’opera con i relativi importi: 

 Importo parziale P) Incidenza opere Importo parziale oneri sicurezza S) Importo P) + S) 

OG1 
Edifici civili e 

industriali 

€ 123.872,16 34,37% € 10.517,43 € 134.389,59 

OS 6 
Finiture di opere 

generali 
€ 75.215,13 20,87% € 6.386,35 € 81.601,48 

OS 7 
Finiture di opere edili 

€ 61.320,77 17,01% € 5.205,16 € 66.525,93 

OS 8 
Opere di 

impermeabilizzazione 
€ 48.108,07 13,35% € 4.085,18 € 52.193,25 

OS 24 
Verde e arredo 

urbano 
€ 1.071,21 0,30% € 91,80 € 1.163,01 

OS 30 
Impianti interni 

elettrici 
€ 50.742,46 14,10% € 4.314,68 € 55.057,14 

IMPORTO 
TOTALE 

€ 360.329,80 100% € 30.600,60 € 390.930,40 

 
2. Per le opere oggetto d’appalto la categoria prevalente è la “OG1 Edifici civili e industriali”, all’interno della 

quale rientrano tutte le opere appartenenti alle categorie inserite nella tabella sottostante, subappaltabili 
nella misura massima del 49,99% dell’importo totale: 

Categorie di lavori Importo 

OG1 € 123.872,16 

OS 6 € 75.215,13 

OS 7 € 61.320,77 

OS 8 € 48.108,07 
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Totale categoria principale OG1 € 308.516,13 

 
3. Le opere delle categorie riportate nella tabella sottostante possono altresì essere realizzate per l’intero 

importo da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; 
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 dell’allegato II.12 del 
D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.  Si riportano di seguito le categorie dell’opera scorporabili: 

Categorie di lavori Importo  

OS 24 € 1.071,21 

OS 30 € 50.742,46 

 
ART 05 - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI 

DELLE OPERE 
1. La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dal progetto, dai 

relativi elaborati grafici (allegato al contratto), dalle specifiche tecniche, oltre che dal presente Capitolato 
Speciale d'Appalto, salvo quanto verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla D.L. le opere consistono in:  

 Rimozione impermeabilizzazione copertura;  

 Sistemazione e lisciatura piano di pendenza copertura; 

 Posa nuova impermeabilizzazione e lattoneria copertura; 

 Ripristino porzioni di facciata in c.a. ammalorate; 

 Rifacimento ballatoio e rampa ingresso tribune; 

 Sostituzione corpi illuminanti esterni; 

 Piantumazione specie arboree; 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART 06 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 
D'APPALTO 

1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, assoluta, 
inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai 
seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, per quanto non 
vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio tecnico della Stazione Appaltante o 
dati per conosciuti:  

 Elenco prezzi; 

 Piano di sicurezza e coordinamento; 

 Piano operativo di sicurezza redatto dall’Appaltatore; 

 Cronoprogramma; 
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÷ Schema di contratto; 

÷ Polizze di garanzia a norma di legge 

÷ Elaborati grafici:  
2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e 

il computo metrico estimativo allegati al progetto. 
3. L9Appaltatore, con la firma del contratto, accetta espressamente e per iscritto, a norma degli articoli 1341, 

comma 2, e 1342 del codice civile, tutte le clausole previste nel presente capitolato, nonché le clausole 
contenute in disposizioni di legge e regolamenti nel presente atto richiamate, evidenziando per questi in 
particolare: 

÷ la propria offerta; 

÷ le vigenti disposizioni di legge in materia di appalti delle opere pubbliche e in 
particolare le disposizioni del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e i suoi allegati  

÷ le leggi e regolamenti in materia di prevenzione e degli infortuni sul lavoro, 
assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro di cui al D.lgs. 09.04.2008, 
n.81; 

4. Con riferimento al presente appalto trovano applicazione i Criteri Ambientali Minimi (CAM), conformi al 
DECRETO del MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 23 giugno 2022 <Criteri ambientali 
minimi per l9affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l9affidamento dei lavori per 
interventi edilizi e per l9affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi=. 

5. L'osservanza di tutte le norme prescritte si intende estesa a tutte le leggi, decreti, disposizioni, ecc. che 
potranno essere emanati durante l'esecuzione. 

6. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al precedente comma 1, compreso il 
presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori (eventualmente con 
opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato in base a criteri 
di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonché all9interesse della Stazione Appaltante. 

7.  In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

8. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
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ART 07 - ESSENZIALITA9 DELLE CLAUSULE, CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI PER 
L9IMMEDIATA ESECUZIONE DEI LAVORI, RESPONSABILITA9 DELL9ESECUTORE 

1. L9esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 
previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte 
integrante, hanno carattere di essenzialità. 

2. La sottoscrizione del contratto d9appalto e dei suoi allegati da parte dell9esecutore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

3. L9esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della disponibilità 
dei siti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di fatto, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi queste che, (come 
desumibile anche dall9apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile Unico del Procedimento), 
consentono, permanendone le condizioni, l9immediata esecuzione dei lavori. 

4. L9esecutore non potrà quindi eccepire, durante l9esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore. 

5. L9esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d9arte delle opere e del buon funzionamento 
degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte le disposizioni del 
presente Capitolato Speciale d9Appalto. 

6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato dalla Stazione 
Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l9approvazione dei materiali e delle lavorazioni e qualunque 
intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi con la miglior tutela della 
Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell9esecutore, che sussiste in modo pieno ed 
esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i maggiori termini di tutela e garanzia 
di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

 
ART 08 - RAPPRESENTANTE DELL9APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI 

CANTIERE 
1. L9appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all9articolo 2 del D.L. n. 145 del 19 aprile 

2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L9appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all9articolo 3 del D.L. n. 145 del 19 aprile 
2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l9appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
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appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell9impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L9assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l9indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L9appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l9organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell9appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L9appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall9imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell9impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

ART 09 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 
L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l9accettazione, la qualità e l9impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l9eventuale sostituzione di quest9ultimo, si applicano i rispettivi articoli della Parte II del 
capitolato speciale d9appalto. 

3. L9esecutore, ai sensi dell9art. 114, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., è tenuto, senza riserve (ed anche nel 
caso di risoluzione in danno del contratto d9appalto), a consegnare al Direttore Lavori tutte le certificazioni 
sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o l9utilizzo dell9opera oggetto di 
appalto. 
 

ART 10 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
1. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi dell9allegato I.1, articolo 3, comma 1, 

lettera b) del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni 
del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell9ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico 
oppure mediante scrittura privata. 
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2. Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico dell9aggiudicatario. Per quanto riguarda 
l'I.V.A. si rinvia espressamente alle disposizioni di legge in materia.  

3. Il contratto è immediatamente efficace, fatte salve le clausole risolutive espresse indicate nel presente 
capitolato. 

4.  Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme previste nel 
presente Capitolato speciale. 

5. Se l'aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito, senza addurre valida motivazione, 
la Stazione appaltante avrà piena facoltà di annullare l'aggiudicazione e di intraprendere richiesta di 
risarcimento dei danni cagionati. 

6. Qualora successivamente alla stipulazione del contratto, le verifiche disposte ai sensi del D.lgs. 159/2011 
diano esito negativo, l9Amministrazione si uniformerà alle indicazioni fornite dal Ministero dell9interno e 
dall9Anac con le <Seconde linee guida per l'applicazione delle Misure straordinarie di Gestione, sostegno e 
monitoraggio di 37 imprese nell'ambito della prevenzione anticorruzione e antimafia= del 27 gennaio 2015 
prima di procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi di quanto previsto dall9art. 2 dell9Intesa per la 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, approvata con 
Deliberazione della Giunta n. 2019/G/00347 del 16/07/2019. 
 

CAPO 3 3 TERMINI PER L9ESECUZIONE 
 

ART 11 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
1. L9esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, salvo autorizzazione all9esecuzione 

anticipata, comunque in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi, al massimo, 
non oltre 45 giorni dalla stipula stessa. 

2. Se, nel giorno fissato e comunicato, l9aggiudicatario non si presenta o se il verbale di avvio dei lavori, 
firmato dal direttore dei lavori del contratto ed inviato via pec all9aggiudicatario, non viene restituito entro 7 
giorni, via pec e sottoscritto digitalmente, viene fissato dal direttore dei lavori del contratto un nuovo 
termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso inutilmente il quale 
l'amministrazione aggiudicatrice ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell9appaltatore. La decorrenza del 
termine contrattuale resta comunque quella della data di prima convocazione. 

3. Qualora sia indetta una nuova procedura per l9affidamento del completamento dei lavori, l9aggiudicatario è 
escluso dalla partecipazione in quanto l9inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. La Stazione appaltante, ai sensi dell9articolo 17, comma 9, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. potrà procedere 
all9esecuzione d9urgenza esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l9igiene e la salute pubblica, ovvero per il 
patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
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prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso il Direttore dei Lavori, nel 
verbale di consegna in via d9urgenza, indica a quali materiali l9esecutore deve provvedere e quali 
lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato ai sensi 
dell9art. 21. Il Direttore Lavori, in questo caso, dovrà contabilizzare quanto predisposto o somministrato 
dall9esecutore per rimborsare le relative spese nell9ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad intervenuta 
stipula del contratto il Direttore Lavori revoca le eventuali limitazioni impartite. 

5. Nei casi consentiti dal codice, il direttore dei lavori può ordinare l9avvio dell9esecuzione in via d9urgenza, 
con l9emissione di apposito verbale di avvio dell9esecuzione a sua firma, previa costituzione della garanzia 
definitiva e della polizza assicurativa (per le quali si rimanda ai relativi articoli del presente capitolato). 
L9aggiudicatario non potrà per questo avanzare eccezione alcuna o richieste di corrispettivi aggiuntivi non 
contemplati dal capitolato d9oneri e dall9offerta presentata in sede di gara. 
 

ART 12 - TERMINE PER L9ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell9appalto è fissato in giorni 150 (centocinquanta) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 

meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 
rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo 
(ed il periodo) in cui si svolgono i lavori. 

3. L9esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori di cui all9art. 14 del 
presente capitolato speciale, che assume carattere cogente ed inderogabile in ogni sua previsione per 
categoria di lavori come meglio dettagliato nel successivo art. 15. 

4. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cronoprogramma relativamente al termine finale nonché ai termini 
parziali di cui all9art. 15 darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di 
procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai sensi dell9art. 72 (in forza di quanto 
previsto dall9art. 122, comma 4, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.). 

5. L9esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impegnato. 
 

ART 13 - SOSPENSIONI E PROROGHE 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d9arte, la direzione dei lavori d9ufficio o su 
segnalazione dell9appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante 
in corso d9opera nei casi previsti dall9articolo 120 commi 1. 2 e 6, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
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2. L9appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere, con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse 
dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

3. A giustificazione del ritardo nell9ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l9appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o 
forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante 
il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

4. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori e controfirmati dall9appaltatore e recanti l9indicazione dello stato di avanzamento dei 
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla 
loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 
riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile 
del procedimento o sul quale si sia formata l9accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile 
del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione.  

7. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua  
b) l9adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla D.L. o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione  
c) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d9appalto  
d) le eventuali controversie tra l9Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall9Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti  
e) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l9Appaltatore e il proprio personale dipendente  
f) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere  
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g) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell9articolo D.lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii, fino alla relativa revoca. 
 

ART 14 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 
CRONOPROGRAMMA 

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori valorizzato, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori 
alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente 
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali 
sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza in esecuzione, in ottemperanza al 
D.lgs. n. 81 del 2008 e ss.mm.ii.  In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
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coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per l9emissione di appositi ordini di servizio da 
parte della Direzione Lavori. Il mancato rispetto di tali ordini di servizio, entro 10 giorni dalla loro 
emissione, costituisce titolo per l9applicazione di una penale specifica giornaliera pari al 0,3 per mille 
dell9importo contrattuale fatto salvo l9eventuale ulteriore danno arrecato alla Stazione Appaltante. Restano 
salve ed impregiudicate le ulteriori facoltà della Stazione Appaltante compresa la possibilità di attivare il 
procedimento di risoluzione del contratto per gravi ritardi. 

4. La Stazione Appaltante si riserva di accettare, a suo insindacabile giudizio, il programma dei lavori 
presentato dall9esecutore e di apportarvi le modifiche che riterrà opportuno senza che ciò comporti, da 
parte dell9esecutore, motivo per richieste o particolari diritti. In particolare il cronoprogramma esecutivo 
presentato dall9esecutore deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia 
pronunciata negativamente il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

5. Il programma approvato e/o modificato dalla Stazione Appaltante per il tramite del Direttore dei Lavori 
(che potrà ordinare comunque modifiche anche in corso di attuazione), è impegnativo per l9esecutore che 
ha l9obbligo di rispettare i termini di avanzamento mensili o altrimenti determinati per ciascuna lavorazione 
ed ogni altra modalità prescritta. 

6. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel caso in cui esso non 
venisse rispettato anche in minima parte l9esecutore è tenuto a presentare, entro cinque giorni da esplicita 
richiesta della Direzione Lavori, un ulteriore programma aggiornato secondo l9effettivo andamento e 
progresso dei lavori e nel pieno ed incondizionato rispetto di quanto contenuto nel Contratto d9appalto. 

7. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo oltre alla comminatoria delle penali 
previste da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa 
dell9esecutore qualora i ritardi nella presentazione del cronoprogramma esecutivo superi 45 giorni dai 
termini previsti dal presente articolo. 

8. In ogni caso, ai fini dell9applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla 
presentazione e all9approvazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da 
presentarsi da parte dell9impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla Stazione 
Appaltate ed allegato al progetto esecutivo posto a base di gara. 
 

ART 15 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
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b) l9adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d9appalto; 
f) le eventuali controversie tra l9appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l9appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 

ART 16 - PENALI IN CASO DI RITARDO E PREMIO DI ACCELERAZIONE 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l9esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell9ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 1,5 per mille 
(Euro uno e centesimi cinquanta ogni mille) dell9importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a)  nell9inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all9articolo 13, comma 3; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati. 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l9appaltatore, in seguito all9andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all9articolo 16. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all9importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all9importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L9importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% (dieci) 
dell9importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l9articolo 19, in materia di risoluzione del contratto.  
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7. L9applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. Il Direttore dei Lavori riferisce tempestivamente al RUP in merito ai ritardi nell'andamento dei lavori 
rispetto al programma di esecuzione. Sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, le penali 
sono applicate dal RUP in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell'organo di collaudo 
o in sede di conferma, da parte dello stesso RUP, del certificato di regolare esecuzione. 

9. È ammessa, su motivata richiesta dell'Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 
quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'Appaltatore, oppure quando si riconosca che le 
penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della Stazione Appaltante. La 
disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore. 

10. L9applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

11. L9applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell9inadempienza, verso 
cui l9aggiudicatario avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 7 (es. sette) giorni dalla 
comunicazione della contestazione inviata dalla stazione appaltante. In caso di mancata presentazione o 
accoglimento delle controdeduzioni, la stazione appaltante procederà all9applicazione delle sopra citate 
penali. 

12. Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, è riconosciuto un 
premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo. L9ammontare del premio è commisurato, nei limiti delle 
risorse disponibili, indicate nel quadro economico dell9intervento alla voce <imprevisti=, ai giorni di anticipo 
ed in proporzione all9importo del contratto. In particolare, è previsto un premio pari all91,5 per mille 
dell9importo contrattuale per ogni giorno di anticipo rispetto alla data fissata nel contratto per l9ultimazione 
dei lavori. Il premio di accelerazione è corrisposto a seguito della conclusione delle operazioni di collaudo, 
sempre che l9esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che siano garantite le 
condizioni di sicurezza a tutela dei lavori impiegati nell9esecuzione. La S.A. riconosce il medesimo premio 
di accelerazione anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora 
l9ultimazione di lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato. Il termine si computa dalla data 
originariamente prevista nel contratto 
 

ART 17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
1. La stazione appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto nelle ipotesi previste dal D.lgs. 36/2023 

e ss.mm.ii. all9art. 122, comma 1 e 2 qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 
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2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 
cui al Capo II del Titolo IV del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

c) qualora l9operatore economico sia destinatario di n. 3 penali; 
2. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 

parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori 
quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con 
l9appaltatore il procedimento disciplinato dall9articolo 10 dell9allegato II.14. All9esito del procedimento, la 
stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato 
all9appaltatore.  

3. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 2 del presente articolo, l'esecuzione delle prestazioni sia 
ritardata per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori gli 
assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 
all9appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all9articolo 16, comma 9, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in 
caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore 
i relativi oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 
possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in 
conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le 
modalità di cui all'articolo 106 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., pari all91 per cento del valore del contratto. 
Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

6. Più in generale si rimanda alle previsioni dell9art. 122 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., per quanto 
compatibili con il presente affidamento. In ogni caso è fatto salvo il diritto dell9Amministrazione di 
richiedere il risarcimento dei danni subiti. Qualora si verificassero ipotesi di grave inadempimento nel caso 
di inizio delle prestazioni in pendenza della stipulazione del contratto, l9Amministrazione potrà procedere 
alla revoca dell9aggiudicazione, fatta salva la richiesta di risarcimento danni. 
 

ART 18 - RECESSO 
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 
appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l9appaltatore 
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mediante il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al 
decimo dell'importo delle opere non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell9allegato II.14. La 
stazione appaltante esercita il diritto di recesso mediante una formale comunicazione all'appaltatore da 
darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende 
in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. 
 

ART 19 - DANNI DA FORZA MAGGIORE 
1. L'appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal presente contratto. 
2. Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei lavori entro 5 

giorni da quello dell9evento, a pena di decadenza dal diritto all9indennizzo. 
3. L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo 

stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 5, il Direttore dei lavori procede redigendone processo 

verbale alla presenza dell'appaltatore, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto 
l9esecutore stesso, all'accertamento allegato II.14, art. 9, comma 2): 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

5. L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti 
in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell'Appaltatore. 

6. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'Appaltatore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

7. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua, quando non siano stati ancora iscritti a libretto, 
sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la 
misurazione, l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad 
eccezione di quella testimoniale. 
 

CAPO 4 3 DISCIPLINA ECONOMICA 
 

ART 20 - ANTICIPAZIONE 
1. Ai sensi dell9art. 125, comma 1, del codice del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., è prevista in favore 

dell9appaltatore la corresponsione di un9anticipazione pari al 20% del valore contrattuale per i lavori, se 
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richiesta, da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L9erogazione 
dell9anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all9anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell9anticipazione stessa secondo il cronoprogramma delle prestazioni. La predetta garanzia è rilasciata 
dai soggetti di cui all9articolo 106, comma 3, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., con le modalità previste dal 
secondo periodo dello stesso comma. L9importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente 
ridotto nel corso delle prestazioni, in rapporto al progressivo recupero dell9anticipazione da parte della 
Stazione Appaltante. Il beneficiario decade dall9anticipazione, con obbligo di restituzione, se l9esecuzione 
delle prestazioni non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. La 
ritardata corresponsione dell9anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell9art. 1282 del Codice Civile. 
 

ART 21 - PAGAMENTI 
1. Il contraente, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, impegnandosi a tal fine a:  
a) utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 

Poste Italiane S.p.A., dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla 
gestione del presente appalto;  

b) comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al punto 
precedente, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi, entro sette giorni dalla loro accensione;  

c) prevedere, nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a 
servizi/forniture/lavori oggetto del presente appalto, quali ad esempio 
subappaltatori/subcontraenti, la clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, a pena di nullità assoluta dei contratti 
stessi;  

d) risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, se si ha notizia 
dell9inadempimento rispetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui 
al precedente punto, informando contestualmente sia la stazione appaltante sia la Prefettura-
ufficio territoriale del Governo territorialmente competente;  

e) fornire alla stazione appaltante, se questi lo richieda, copia dei contratti di subappalto di cui 
sopra, ai fini della verifica dell9applicazione della norma relativa alla tracciabilità dei flussi 
finanziari.  

2. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 
riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara (CIG) ed il codice unico 
progetto (CUP). 
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3. L'aggiudicatario emetterà fattura in due soluzioni di pari importo al raggiungimento del 50% e del 100% 
dell9esecuzione della prestazione (sull9importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,5%, ai sensi dell9art. 11, comma 6, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. Al termine del servizio 
l9aggiudicatario emetterà una fattura finale (ovvero, la seconda) corrispondente al valore complessivo 
delle ritenute operate ai sensi del sopra citato articolo, che sarà liquidata successivamente 
all9approvazione, da parte della stazione appaltante, del certificato di collaudo/verifica di conformità, previo 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

4. Ai sensi dell9art. 11, comma 6, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi impiegato nell9esecuzione del contratto, il responsabile unico del progetto invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l9affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d9opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all9affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

5. Il pagamento della fattura avrà luogo, previo rilascio di visto di regolare esecuzione da parte del 
competente ufficio e in presenza di DURC regolare, entro 30 giorni solari dalla data di ricezione della 
fattura. 

6. In caso di RTI il fatturato verrà liquidato a favore dell9impresa mandataria. 
7. In caso di fattura irregolare o collaudo negativo, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di 

contestazione del Committente (data di invio della medesima all9aggiudicatario); tale termine riprende a 
decorrere dalla data di definizione della predetta contestazione. In caso di ritardato pagamento il saggio di 
interesse è determinato in conformità a quanto disposto dall9art. 1284 del codice civile. Dal corrispettivo 
posto in pagamento saranno direttamente trattenute le eventuali penalità applicate. 

8. Si riportano i dati necessari alla fatturazione elettronica nei confronti della stazione appaltante, Comune di 
Segrate: 

Denominazione ente Comune di Segrate 

Codice univoco ufficio UFLPIA 

Nome dell9ufficio Uff_eFatturaPA 

Codice fiscale del servizio di F.E. 83503670156 

Partita I.V.A. 01703890150 

 

ART 22 - PAGAMENTI IN ACCONTO DEI SAL 
1. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 46 e 47 del presente 
capitolato speciale, al netto del ribasso d9asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 
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sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non inferiore a ¬ 
90.000,00 (diconsi Euro novanta mila/00). 

2. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, e 
sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall9esecutore o dal tecnico delegato 
dall9esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d9avanzamento può essere redatto, 
sotto la responsabilità del Direttore Lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza 
deve risultare dallo Stato d9Avanzamento mediante opportuna annotazione. 

3. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all9accertamento e misurazione delle opere 
compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di almeno 48 ore. 
L9esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l9esecutore non si 
presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine perentorio 
(con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti in 
conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l9esecutore non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell9emissione dei certificati di pagamento. Sempre 
nel caso in cui l9esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere 
compiute, per la Direzione Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per l9accertamento delle 
lavorazioni compiute. 

4. Qualora l9esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia raggiunto 
l9importo di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all9emissione del dovuto Stato 
d9Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all9Ufficio della Direzione dei Lavori e a 
quella del Responsabile Unico del Procedimento. Quest9ultimo, qualora ravvisi l9effettiva maturazione dello 
Stato d9Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l9emissione dello stesso nel termine più breve 
possibile, e comunque non oltre 15 giorni. 

5. A garanzia dell9osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull9importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede 
di conto finale. Dell9emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile Unico del Progetto 
provvede a darne comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed 
assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C. 

6. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l9entità indicata all9art. 2 del 
presente capitolato, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno Stato d9Avanzamento dei 
lavori. 

7. A norma dell9art. 125 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. il termine per l'emissione, da parte del RUP, dei 
certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i 7 giorni 
decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Tali documenti contabili dovranno recare 
la dicitura: «lavori a tutto il _______________» con l9indicazione della relativa data. 

8. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Progetto non procederà 
all9emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. (documento unico di regolarità 
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contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizione dell9impresa presso gli istituti contributivi 
e previdenziali. Qualora a causa della sospensione, dovuta alla irregolarità contributiva o previdenziale 
(indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi il pagamento dello Stato d9Avanzamento all9esecutore non 
saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta (vedasi anche l9art. 12.6 del presente capitolato). 

9. La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell9apposito mandato e l9erogazione a favore dell9appaltatore. 

10. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall9esecutore, si provvederà alla redazione dello Stato di Avanzamento e all9emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall9importo minimo di cui al comma 1. 

11. L9esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall9art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modifiche, integrazioni e specificazioni (vedi legge n. 217/2010, Determinazioni ANAC n. 8/10 
e n. 10/10) al fine di assicurare la <tracciabilità= dei movimenti finanziari relativi all9appalto. 

12. In particolare l9esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 
presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i 
movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale. 

13. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il codice 
unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all9investimento. Il CUP o il CIG, ove 
non noti, devono essere richiesti alla Stazione Appaltante. 

14. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all9esecutore e con interventi di 
controllo ulteriori l9assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 

15. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi decreti 
attuativi l9aggiudicatario ha l9obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le 
fatture in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è 
possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di 
Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà irricevibili le fatture presentate in forma 
diversa da quella ammessa dalla legge. 

16. Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con la Stazione 
Appaltante, si procederà ad una unica contabilità ed alla emissione di un unico Stato di Avanzamento e 
relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l9ATI emetteranno fatture separate (ciascuna in 
rapporto ai lavori effettivamente eseguiti nell9ambito del Sal oggetto di liquidazione) che verranno inviate 
congiuntamente alla Stazione Appaltante dalla ditta mandataria con richiesta di pagamento contestuale (di 
importo complessivo pari al Certificato di Pagamento). La richiesta equivarrà a nulla osta al pagamento 
nel rispetto dei rapporti interni del raggruppamento ed esimerà la Stazione appaltante da qualsiasi 
contenzioso tra le imprese associate. La Stazione appaltante vigilerà sul rispetto delle quote di ciascuna 
ditta associata come dichiarato in sede di gara. 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  24 | 150 

17. Ai sensi dell9art. 119, comma 11, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., la Stazione Appaltante corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una 
microimpresa o una piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell9appaltatore e su richiesta 
del subappaltatore (in quest9ultimo caso solo se la natura dell9appalto lo consenta). 
 

ART 23 - PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l9importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare 
esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall9appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all9articolo 21, comma 4, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni dopo l9avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione. 

4. Salvo quanto disposto dall9articolo 1669 del codice civile, l9appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell9opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

5. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento rilascia il 
certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura relativa alla rata di saldo da parte 
dell'appaltatore previa garanzia fidejussoria di cui agli art. 33 e 34. Il certificato di pagamento è rilasciato 
nei termini di cui all'articolo 125, comma 7 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., e non costituisce presunzione 
di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile 

6. La garanzia fideiussoria di cui agli art. 33 e 34 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 24 
(ventiquattro) mesi dalla data di emissione del collaudo o C.R.E. e può essere prestata, a scelta 
dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti 
giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della 
sottoscrizione del contratto. 

7. Ai fini del pagamento del saldo, l9appaltatore è, inoltre, tenuto a produrre all9Amministrazione copia 
dell9attestazione di congruità prevista dal Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 
25/06/2021, n. 143 (<Definizione di un sistema di verifica della congruità dell'incidenza della manodopera 
impiegata nella realizzazione di lavori edili) ovvero, in alternativa, i codici che consentono detta 
acquisizione tramite il portale EdilConnect. Tale attestazione è richiesta all9appaltatore alla Cassa 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  25 | 150 

Edile/Edilcassa in occasione dell9ultimo stato di avanzamento (ovvero stato di avanzamento 
corrispondente all9ultimazione dei lavori) ed è condizione per il pagamento del saldo. In caso di inerzia 
dell9appaltatore, l9attestazione di congruità è richiesta d9ufficio dall9amministrazione alla Cassa Edile di 
Trento decorsi tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Fino all'acquisizione della predetta 
attestazione, sono sospesi i termini previsti per il pagamento del corrispettivo dovuto a saldo all'operatore 
economico interessato, senza diritto per l9appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

8. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento non 
procederà all9emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora il procedimento finalizzato al rilascio 
dell9attestazione di congruità si concluda con esito negativo. Qualora a causa della sospensione, dovuta 
alla mancata attestazione di congruità (indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi il pagamento dello 
Stato d9Avanzamento all9esecutore non saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta. 
 

ART 24 - RITARDO NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO E A SALDO 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle stesse 

circostanze per l9emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono 
dovuti all9appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo rispetto al predetto termine di 45 
giorni. Trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all9appaltatore gli interessi di mora. 

2. Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all9art. 23, per causa imputabile 
all9Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

3. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle somme sono dovuti gli interessi di mora. 

4. Gli interessi moratori decorrono nella misura pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, dal Ministero 
dell9Economia e delle Finanze il quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare, pari al tasso di 
interesse applicato dalla BCE. 

5. Con riferimento agli interessi da corrispondere in caso di ritardato pagamento, il D.lgs. n. 231 del 2002, 
come modificato dal D.lgs. n. 192 del 2012, prevede la corresponsione di interessi semplici di mora su 
base giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle 
sue più recenti operazioni di 

6. rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del semestre, maggiorato dell98%, senza che sia necessaria la 
costituzione in mora. Il Ministero dell'economia e delle finanze, nel quinto giorno lavorativo di ciascun 
semestre solare, pubblica nella Gazzetta Ufficiale il tasso di interesse applicato dalla BeE. 

7. In nessun caso sono dovuti interessi moratori allorché il pagamento sia stato sospeso per effetto di quanto 
previsto dalle disposizioni del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., del regolamento di attuazione e del presente 
capitolato. 
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ART 25 - REVISIONE DEI PREZZI 
1. Visto l9art. 60 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., le clausole di revisione dei prezzi si attivano al verificarsi di 

particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell9opera superiore al 
3 per cento dell9importo complessivo e operano nella misura dell'80 per cento (della variazione stessa) del 
valore eccedente la variazione del 5 per cento (in relazione) applicata alle prestazioni da eseguire. 

2. La revisione dei prezzi potrà operare sia in aumento che in diminuzione. 
3. Con riguardo ai contratti di lavori, per verificare le variazioni dei prezzi si utilizzano gli indici elaborati 

dall9ISTAT, quali gli indici sintetici di costo di costruzione, ai sensi dell9art. 60, comma 3, lett. a), del D.lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii. Gli indici di costo e di prezzo sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di 
calcolo, sul portale istituzionale dell9ISTAT e, con provvedimento adottato dal Ministero dell9infrastrutture e 
dei trasporti, sentito l9ISTAT, sono individuate eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori 
specificazioni tipologiche o merceologiche delle categorie di indici individuate dal comma 3 nell9ambito 
degli indici già prodotti dall9ISTAT. 

4. In particolare, ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano: 
- gli indici sintetici di costo di costruzione, per i contratti di lavori; 
- gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell9industria e dei servizi e gli indici delle 
retribuzioni contrattuali orarie, per i contratti di servizi e forniture. 

5. Al Contratto non si applicano gli articoli 1664 del codice civile e 1467 del codice civile. 
6. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo la Stazione 

appaltante utilizza: 
a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima Stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento; 
b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima Stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione 
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile. 

Qualora trattasi di prestazioni facenti capo al subappaltatore, la Stazione appaltante procederà al 
pagamento diretto in favore di questi ultimi anche del maggior importo rideterminato in applicazione della 
revisione prezzi. 

7. L9istanza di revisione deve: 
- avere ad oggetto esclusivamente i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo 
cronoprogramma; 
- essere presentata dall9Appaltatore, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione di 
cui al predetto comma 4; 
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- comprovare l'effettiva maggiore onerosità dei materiali con adeguata documentazione "ivi compresa 
la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni del 
prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello documentato 
dallo stesso al momento dell'offerta". 

Sono espressamente esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell9anno solare di presentazione 
dell9offerta. 
 

ART 26 - CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell9articolo 120, comma 12, del D.lgs. 

36/2023 e ss.mm.ii. e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 
3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni dei crediti del presente appalto, sarà efficace 

e opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 

5. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle leggi 
in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di 
impresa. 

6. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione può 
avvenire esclusivamente mediante un apposito e separato atto contrattuale da sottoscriversi 
contestualmente al contratto d9appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di 
accettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell9esecutore, senza obbligo di motivazione. 

7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto d9appalto, con questo stipulato. 
 

CAPO 5 3 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

ART 27 - PREZZARIO DI RIFERIMENTO 
1. Ai sensi dell9art. 41, comma 13, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., si dà atto, a qualsiasi fine specificato dal 

presente CSA e dalla normativa di riferimento, che il prezziario di riferimento è quello della Regione 
Lombardia anno 2024. 

 
ART 28 - LAVORI A MISURA  

2. Qualora in corso d9opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell9articolo 40 del 
presente capitolato speciale, e per tali variazioni risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera 
certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro <a corpo=, esse 
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possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 
approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

3. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell9articolo 38 del presente capitolato speciale, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione <a corpo=. 

4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
Direttore dei Lavori. 

5. Nel corrispettivo per l9esecuzione dei lavori 8a misura9 s9intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l9opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d9appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali.  

6. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall9elenco dei prezzi unitari di cui all9articolo 3, comma 3, del presente capitolato 
speciale. 

7. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati 8a misura in relazione9 alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, con le 
relative quantità. 
 

ART 29 - LAVORI A CORPO (ATTUALMENTE NON PREVISTI) 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell9enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l9esecuzione dei lavori a corpo s9intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l9opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d9appalto e secondo i tipi indicati 
e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all9importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «A», allegata al 
presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
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4.  L9elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d9asta in base al quale effettuare l9aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l9esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b), come evidenziati al rigo b) della 
tabella «B», integrante il capitolato speciale, sono valutati in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella 
predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. 
 

ART 30 - LAVORI IN ECONOMIA 3 ATTUALMENTE NON PREVISTI 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 
2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, per la parte eseguita in economia, sono 

contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 
3. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d9opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
4. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all9art. 20, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta 

la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive 
facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, 
ai prezzi di stima.  

5. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
 

ART 31 - CRITERI PER LA CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTO LAVORI  
1. Ai sensi dell9art. 12 dell9All. II.14 D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. la tenuta dei libretti di misura è affidata al 

Direttore Lavori o da questi attribuita ad un Direttore Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto 
la sua diretta responsabilità. In questo ultimo caso il nominativo del personale incaricato alla contabilità 
deve essere comunicato per iscritto all9esecutore mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul 
giornale dei lavori.  

2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e cura che i 
libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall9esecutore o dal tecnico incaricato 
dall9esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. Il tecnico incaricato dall9esecutore, se diverso 
dal rappresentante (di cui all9art. 8) o del direttore di cantiere (di cui all9art. 39), deve essere 
appositamente designato mediante apposita delega da parte del legale rappresentante dell9esecutore.  

3. L9accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l9appalto, devono avvenire 
contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e demolizioni.  
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4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla Stazione 
Appaltante o non a eseguite regola d9arte. 

5. Dagli importi dovuti all9esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per 
demolizioni d9ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori o 
difformità esecutive poste in essere dall9esecutore. 
 

ART 32 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI A PIE9 D9OPERA 
1. Limitatamente ai manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, si possono introdurre 

in contabilità prima della loro posa <prezzi a piè d9opera=, in misura non superiore alla metà del prezzo 
stesso. Nel presente appalto non sono presenti manufatti che debbono essere contabilizzati prima della 
loro posa in opera. 

2. Nella contabilità all9importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 
d9opera purché facenti parte dell9appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi a prezzo di contratto 
o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo dell9esecutore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori. 
 

CAPO 6 3 GARANZIE E ASSICURAZIONI 
 

ART 33 - GARANZIA PROVVISORIA 
1. Ai sensi dell9articolo 106 del D.lgs. l9offerta deve essere corredata da una garanzia provvisoria pari al 2% 

(due) del valore complessivo dell9appalto, pari a ¬ 7.179,19. 
 

ART 34 - GARANZIA DEFINITIVA 
1. Ai sensi dell9art. 117 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., l9appaltatore deve costituire una garanzia definitiva, a 

sua scelta, sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci) dell'importo contrattuale. Qualora la 
stazione appaltante richieda un aumento delle prestazioni ai sensi dell9art. 120 del D.lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii., la cauzione definitiva dovrà essere adeguatamente integrata. La cauzione è costituita presso 
l9istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 
stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici 
previsti dall9ordinamento vigente (art. 106, comma 2, D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.). 
La garanzia fideiussoria: 

a) deve essere rilasciata con le modalità previste dal secondo periodo dell9art. 106, comma 3 
(può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività, oppure dagli intermediari 
finanziari iscritti nell9albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
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creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell9apposito albo e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La 
garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì 
verificabile telematicamente presso l9emittente ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell9articolo 8-ter, comma 1, del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteristiche stabilite dall9AGID con il provvedimento di 
cui all9articolo 26, comma 1);  

b) deve essere resa in favore del <Comune di Segrate=, intestata all9aggiudicatario e riportare 
l9oggetto del contratto (in caso di RTI le fideiussioni sono presentate dalla mandataria, su 
mandato irrevocabile, in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese);  

c) deve indicare la durata del contratto e, pertanto, la validità temporale della polizza;  
d) deve altresì prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

2. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva 
permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

3. La garanzia, quindi cessa di avere effetto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal comma 8 dell9art. 117 del D.lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii. 

4. In caso di aggiudicazione con ribasso d9asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento l9aumento è di due punti percentuali. 

5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il 
pagamento di quanto dovuto dall9esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
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6. La stazione appaltante può richiedere all9aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di 
prezzo da corrispondere. 

7. In caso di varianti in corso d9opera che aumentino l9importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla 
Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Procedimento, l9Impresa dovrà 
provvedere a costituire un9ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore 
netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale. 

8. Si rinvia all9art. 117, comma 4, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. sulla possibilità per l9appaltatore di sostituire 
la garanzia definitiva con l9applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento dei lavori. 

9. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
dell9eventuale garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria, se esistente. 

10. Le garanzie fideiussorie (e così le polizze assicurative) previste dal codice sono conformi agli schemi tipo 
approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell9economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie 
prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale 
indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un 
mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante (ad oggi gli schemi-tipo vigenti sono 
quelli approvati con il decreto ministeriale 16 settembre 2022, n. 193 - n.d.r.). 

11. L'erogazione dell'anticipazione del prezzo è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della 
garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 
obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione. 

12. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di verifica di conformità e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi. 

13. Qualora l9aggiudicatario ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto con 
le modalità ed entro i termini previsti, la stazione appaltante potrà ordinare ad altra impresa l'esecuzione 
parziale o totale di quanto omesso dall9aggiudicatario stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi e i 
danni eventualmente derivati al Comune. Per il risarcimento dei danni la stazione appaltante potrà 
rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti dell9aggiudicatario ovvero, in mancanza, sulla garanzia 
definitiva, che in tal caso dovrà essere immediatamente reintegrata. 
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ART 35 - ASSICURAZIONE A CARICO DELL9IMPRESA 
1. Ai sensi dell9art. 117, comma 10, de D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. è obbligo dell9aggiudicatario stipulare, 

prima della sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa RC (responsabilità civile) che tenga 
indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione delle prestazioni da qualsiasi causa 
determinati (anche per danni causati dalle imprese subappaltatrici), sino alla data del certificato di 
regolare esecuzione. Di conseguenza è onere dell9Appaltatore accendere una o più polizze relative:  

a) all9assicurazione RCT per un massimale per sinistro non inferiore a ¬ 2.00.000,00 
(duemilioni/00) per danni a persone, a cose e animali; 

b)  all9assicurazione contro i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell9esecuzione, per un importo per sinistro non inferiore al valore del contratto o quel 
diverso importo che verrà indicato in occasione di ciascun contratto applicativo;  

La copertura assicurativa deve decorrere dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato: le stesse polizze devono inoltre 
recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia 
nei confronti della stazione appaltante. 

2. La polizza di cui sopra dovrà quindi presentare le seguenti caratteristiche: 
c) essere accesa anteriormente alla consegna del servizio (entro il termine stabilito dalla 

stazione appaltante nella comunicazione di aggiudicazione);  
d) essere riferita specificamente al lavoro in questione;  
e) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di 
uso ancorché in proprietà o in possesso dell9impresa, compresi i beni della Stazione 
appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche 
elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e 
movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da 
rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

f) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 
regole dell9arte, difetti e vizi dell9opera, in relazione all9integra garanzia a cui l9impresa è 
tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per 
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l9obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d9appalto anche ai sensi 
dell9articolo 1665 del codice civile; 

g) prevedere la copertura dei danni che l9appaltatore debba risarcire quale civilmente 
responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme 
vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all9obbligo di assicurazione contro gli infortuni 
nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro 
sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall9impresa o da un suo 
dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell9articolo 2049 del codice civile, e 
danni a persone dell9impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante 
occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell9appaltatore o della 
Stazione appaltante; 

h) prevedere la copertura dei danni biologici; 
i) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all9accesso al cantiere, i componenti 
dell9ufficio di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

j) coprire l9intero periodo del contratto;  
k) riportare i massimali sopra indicati; 

3. In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, l9aggiudicatario potrà dimostrare l9esistenza di 
una polizza RC, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, 
si dovrà produrre un9appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche 
il servizio svolto per conto dell9Amministrazione Comunale di Segrate, e presenti le caratteristiche sopra 
indicate (punti a-i). 

4. Nel caso che aggiudicatario del servizio sia un RTI, le coperture assicurative dovranno essere presentate 
con unica polizza, valida ed efficace per tutte le imprese associate. 

5. Copia della polizza (eventualmente di quella già esistente e della relativa appendice), conforme 
all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata alla Direzione Territorio e Sviluppo Economico 3 
sezione Amministrativo, entro il limite di tempo indicato nella comunicazione di aggiudicazione, 
unitamente alla quietanza di intervenuto pagamento del premio. 

6. L'aggiudicatario è obbligato a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante, tramite posta 
elettronica certificata, di ogni danno o incidente verificatosi e dell'avvenuto scarico alla compagnia di 
assicurazione, fornendo tutti i dati relativi (riferimenti del danneggiato, copia documenti) e dei propri 
riscontri (tecnici e valutativi) in merito. 

7. L9esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente articolo per tutta la 
durata del contratto è condizione essenziale per la stazione appaltante: pertanto, qualora l9aggiudicatario 
non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il contratto si 
risolverà di diritto. Resta ferma l9intera responsabilità dell9aggiudicatario anche per danni eventualmente 
non coperti dalla suddetta polizza assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 
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8. L9omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell9aggiudicatario non 
comporta l9inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 

CAPO 7 3 DISPOSIZIONE PER L9ESECUZIONE 
 

ART 36 - MODALITA9 DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
1. L9aggiudicatario deve intendersi vincolato alla propria offerta ai sensi degli artt. 1329 e 1331 del codice 

civile. 
2. Tutti i lavori definitivi e provvisori, saranno eseguiti secondo le migliori regole d'arte e secondo le 

prescrizioni che in corso di esecuzione verranno date dalla Direzione dei Lavori, rimanendo stabilito che 
l'Impresa attuerà a sue cure e spese, tutti i provvedimenti necessari per evitare il verificarsi di danni alle 
opere, alle persone e alle cose, intendendosi pertanto che la Stazione Appaltante resterà sollevata ed 
indenne da qualsiasi responsabilità verso terzi e da qualunque molestia giudiziaria che dovessero 
derivare dalla esecuzione dei lavori. In particolare, l'Appaltatore dovrà adottare tutte le cautele del caso 
per assicurare il transito provvisorio durante l9esecuzione dei lavori nonché le cautele ed i mezzi d'opera 
atti a prevenire danni ai fabbricati, servizi e beni circostanti in dipendenza della esecuzione dei lavori ed 
accertare, eventualmente in contraddittorio con i proprietari od Enti interessati, la consistenza dei 
fabbricati, beni o servizi, rimanendo fin d'ora pattuito che l9Appaltatore ed esso solo è responsabile degli 
eventuali danni ad essi arrecati, e come tale è tenuto al loro risarcimento. 

3. In genere, l9Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale. La Stazione Appaltante si riserva, comunque, il diritto 
insindacabile di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di 
disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente senza che l'Appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 

ART 37 - RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 3 R.U.P. 
1. L'esecuzione del presente appalto è diretta dal responsabile unico del progetto (RUP), che controlla i 

livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del progetto, nella fase dell'esecuzione, si avvale 
del Direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto 
dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, 
e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. Il responsabile unico del 
progetto, in caso di avvalimento, accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano 
svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto 
utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la risoluzione del 
contratto d'appalto. 
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2. Il Responsabile del progetto impartisce al Direttore dei Lavori, con disposizione di servizio, le istruzioni 
occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione e stabilisce, in 
relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il Direttore dei lavori è tenuto a presentare un 
rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni 
di servizio impartite dal RUP al Direttore dei lavori resta di competenza di quest'ultimo l'emanazione di 
ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto. 
 

ART 38 - DIRETTORE DEI LAVORI 3 D.L. 
1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del presente appalto la 

Stazione Appaltante individua, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento, su proposta del RUP, un 
Direttore dei lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, da uno o più 
direttori operativi e da ispettori di cantiere, ed eventualmente dalle figure previste nell9allegato I.9. (Metodi 
e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni). 

2. Nell9esercizio delle funzioni affidate, il direttore dei lavori assume la responsabilità del coordinamento e 
della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori e interloquisce in via esclusiva con 
l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

3. Circa la disciplina ed i compiti del Direttore Lavori si rinvia integralmente all9art. 114, nonché all9allegato 
II.14 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

4. Spetta al Direttore dei Lavori, tra l9altro, l9accettazione dei materiali, da svolgersi sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in 
aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti, in particolare: 

a) materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed 
essere della migliore qualità;  

b) il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
la introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche 
tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l9esecutore di rimuoverli 
dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese;  

c) possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l9accettazione del Direttore 
dei Lavori;  

d) accettazione <definitiva= dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera;  
e) non rilevanza dell9impiego da parte dell9esecutore e per sua iniziativa di materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 
dell9esecuzione di una lavorazione più accurata;  

f) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da 
parte del Direttore dei Lavori l9impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di 
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minor pregio, sempre che l9opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 
definitive dell9organo di collaudo;  

g) possibilità per il Direttore dei Lavori o per l9organo di collaudo di disporre prove o analisi 
ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d9appalto finalizzate a 
stabilire l9idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute utili dalla Stazione Appaltante, con 
spese a carico dell9esecutore; 

5. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il Direttore dei lavori nel verificare che le 
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle 
clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Ai direttori 
operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i compiti elencati all9art. 2.2 
dell9allegato II. 14 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

6. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei lavori nella sorveglianza 
dei lavori in conformità alle prescrizioni dell9allegato II.14 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. La posizione di 
ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. Essi sono 
presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, 
nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Essi rispondono della loro attività 
direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori possono essere affidati fra gli altri i compiti di cui all9art. 
2.3 dell9allegato II. 14 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

7. L'ordine di servizio è l'atto mediante il quale sono impartite all9esecutore tutte le disposizioni e istruzioni 
relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell9appalto e deve recare una sintetica 
motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. L'ordine di servizio è comunicato al RUP ed 
è di norma annotato nei documenti contabili tramite strumenti elettronici di contabilità o contabilità 
semplificata e devono comunque avere forma scritta nei soli casi in cui non siano ancora 
temporaneamente disponibili i mezzi necessari a conseguire una completa digitalizzazione. L'esecutore è 
tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le 
proprie riserve e debbono essere eseguiti con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di 
contratto di Capitolato. L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche 
quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto 
pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa. 
 

ART 39 - DIREZIONE TECNICA DI CANTIERE 
1. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tecnico dell9impresa o da altro tecnico formalmente 

incaricato dall9Appaltatore, eventualmente coincidente con il rappresentante delegato, il quale ha l9obbligo 
di assicurare l9organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il 
diritto, previa motivata comunicazione all9Appaltatore, di esigere il cambiamento del Direttore di Cantiere e 
del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L9Appaltatore è comunque responsabile dei 
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danni causati dall9imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti della Stazione 
Appaltante per la malafede o la frode dei medesimi nell9impiego dei materiali. 

2. L'Appaltatore condurrà i lavori secondo l'ordine stabilito nel programma di esecuzione dei lavori 
presentato, per darli compiuti nei termini contrattuali, purché a giudizio della Direzione dei Lavori, l'ordine 
ed il programma prescelti non siano pregiudizievoli alla buona riuscita delle opere e alle esigenze della 
Stazione Appaltante.  

3. Nell'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore si atterrà alle migliori regole dell'arte, alle norme contrattuali ed 
alle disposizioni che gli venissero date per iscritto dalla Direzione dei Lavori. Non verranno accreditati i 
lavori che, nella qualità o nella quantità o nel modo di esecuzione, non siano conformi alle succitate 
prescrizioni.  

4. Durante l'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore curerà la conservazione degli elementi occorrenti per 
riconoscere l'opera all'epoca del collaudo/certificato regolare esecuzione, la natura e la quantità del lavoro 
eseguito. 

5. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere secondo le previsioni di cui al presente 
articolo, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di 
mandato, senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso per la Stazione Appaltante). 

6. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche in 
caso di doppia turnazione per l9intera durata dell9orario lavorativo. Per ogni giorno in cui la Stazione 
Appaltante constaterà l9assenza, anche temporanea, troverà applicazione una penale pari ad ¬ 35,00 
(euro trentacinque/00) al giorno. 
 

ART 40 - VARIAZIONE DEI LAVORI 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell9appalto quelle varianti che 

a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l9impresa appaltatrice possa pretendere 
compensi all9infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l9osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 120 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l9appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell9esecuzione dell9opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell9inizio dell9opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 (cinque) per cento 
delle categorie di lavoro dell9appalto, e che non comportino un aumento dell9importo del contratto 
stipulato. 
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5. Sono ammesse, nell9esclusivo interesse dell9amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell9opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 
al momento della stipula del contratto. L9importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 
per cento dell9importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l9esecuzione dell9opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
 

ART 41 - MODIFICHE DEL CONTRATTO 
1. Si applicano al presente affidamento, in quanto compatibili, le disposizioni dell9articolo 120 del D.lgs. 

36/2023 e ss.mm.ii. (modifiche del contratto).  
2. La modifica non può alterare tuttavia la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che 
pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei 
limiti quantitativi di cui al presente comma. 

3. Relativamente alle modifiche <non sostanziali= di cui all9art. 120 comma 5 D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. si 
precisa che, fermi restando gli ulteriori limiti stabiliti dal comma 6 dello stesso articolo, saranno ammissibili 
le varianti riconducibili alle seguenti soglie e/o fattispecie: 

a) modifiche ed interventi volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo 
non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e 
al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie, come individuate nella tabella all9art. 4 del 
presente Capitolato Speciale e che non comportino un aumento dell9importo del contratto stipulato 
per la realizzazione dell9opera (c.d. varianti-non varianti); 

b) sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo 
a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera (c.d. varianti migliorative). 

4. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora tali 
errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell9opera o la sua utilizzazione. 

5. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuto entro le soglie ed i limiti di cui all9art. 120, 
comma 3, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante senza 
ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 
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6. il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all9art. 120, comma 3, del 
D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. la Stazione Appaltante, procederà alla risoluzione del contratto ed indirà una 
nuova gara alla quale sarà invitato l9esecutore. Tale risoluzione darà titolo al pagamento all9esecutore, 
oltre che dei lavori eseguiti e dei materiali introdotti in cantiere, di un indennizzo pari al 10 per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell9importo del contratto. 
 

ART 42 - VALUTAZIONE ECONOMICA DELLE VARIANTI 
1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 

categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il 
prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 43. 

2. Per i contratti a misura, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura), si 
provvederà a redigere varianti a misura per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi unitari che, 
pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti ai sensi dell9art. 27, del 
presente capitolato. 
 

ART 43 - QUINTI D9OBBLIGO ED EQUO COMPENSO 
1. Come stabilito dall9art. 120, comma 9 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., se la variazione disposta dalla 

Stazione Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell9importo dell9appalto, 
l9appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto 
originario (salvo la necessità di provvedere alla eventuale determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell9art. 
46). 

2.  Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma precedente il 
Responsabile del Progetto ne deve dare formale comunicazione all9esecutore (attraverso PEC, o a mano 
con firma di ricevuta). Quest9ultimo nel termine di dieci giorni dal ricevimento deve dichiarare per iscritto 
(attraverso PEC, o a mano con firma di ricevuta) se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali 
condizioni. Se l9esecutore non risponde nel termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento si 
intende manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 
originario. Se, invece l9esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la Stazione 
Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni deve trasmettere all9esecutore le proprie determinazioni 
al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste dell9esecutore si intendono 
tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di optare tra il recesso 
dal contratto ai sensi dell9art. 18 del presente Capitolato Speciale e l9imposizione della variante e delle 
relative condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma 
restando la facoltà dell9esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi previsti 
dalla legge. 

3. Nel caso di cui al comma 9 dell9art.120 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., qualora le variazioni comportino, 
modifiche (in più o in meno) superiori ad un quinto della corrispondente quantità originaria, l9esecutore 
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avrà diritto ad un equo compenso. Tale compenso non potrà mai superare un quinto dell9importo del 
contratto originario. Se non diversamente concordato dalle parti l9entità del compenso sarà pari alla 
somma del 10 per cento delle variazioni (in più o in meno) delle categorie omogenee di lavorazioni che 
superano il 20 per cento (un quinto) dell9importo originario, calcolato sulla sola parte che supera tale limite 
(del 20 per cento). 

ART 44 - DIMINUZIONE DEI LAVORI 
1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l9esecuzione dei lavori in misura inferiore a 

quanto previsto nel contratto d9appalto originario nel limite di un quinto in meno senza che nulla spetti all9a 
esecutore a titolo di indennizzo. 

2. L9intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente 
all9esecutore (con comunicazione PEC o a mano con firma di ricevuta) prima del raggiungimento del 
quarto quinto dell9importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia vincolante per la decurtazione 
di lavorazioni di non rilevante entità. 

3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui al comma 9 dell9art.120 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. si 
procede alla rinegoziazione secondo i principi stabiliti nel comma 8 del medesimo articolo 
opportunamente adattati all9ipotesi diminutiva. 
 

ART 45 - VARIANTI DIIMINUTIVE PROPOSTE DALL9APPALTATORE 
1. L9impresa appaltatrice, durante l9esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali variazioni 

migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una diminuzione dell9importo 
originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel 
progetto appaltato e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di 
sicurezza dei lavoratori. 

2. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, approvata secondo il procedimento stabilito verranno 
ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l9appaltatore. 
 

ART 46 - DETERMINAZIONE DEI NUOVI PREZZI 
1. Come stabilito dall9art. 60 del D.lgs. 36/2023 ss.mm.ii., le clausole di revisione dei prezzi si attivano al 

verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo 
dell9opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3% (tre) dell9importo complessivo e operano nella 
misura del 90% (novanta) del valore eccedente la variazione del 3% (tre) applicata alle prestazioni da 
eseguire. 

2. Al fine della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli indici individuati 
nell9allegato II.2-bis del D.lgs. 36/2023 ss.mm.ii. 

3. In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino opere non 
previste nell9elenco prezzi si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di 
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concordamento, prima dell9esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in 
contabilità prima della loro superiore approvazione. 
 

ART 47 - APPROVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 
1. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenti per 

assicurare a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante l9esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti 
dal contratto, la Stazione Appaltante stessa potrà, con semplice ordine di servizio, diffidare l'Appaltatore a 
provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. Scaduto tale termine 
infruttuosamente, la Stazione Appaltante potrà provvedere senz'altro all'approvvigionamento dei materiali 
predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, dandone comunicazione all'Appaltatore, 
precisando la qualità ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati 
all'Appaltatore stesso. In tal caso, detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, 
al loro prezzo di costo, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali della 
Stazione Appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati all9Appaltatore ai prezzi 
di contratto. 

2. Per effetto del provvedimento di cui sopra, l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in consegna tutti i 
materiali ordinati dalla Stazione Appaltante e ad accertarne il relativo addebito in contabilità, restando 
esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al 
fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso 
rimarrà proprietario del materiale residuo. 

3. L'adozione di tale provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della Stazione Appaltante di 
applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato 
speciale e dalle vigenti leggi. 
 

CAPO 8 3 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

ART 48 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L9appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L9appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L9appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell9applicazione di quanto stabilito 

nel presente articolo. 
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ART 49 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 
degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore; i contratti collettivi 
applicabili sono: CCNL per i dipendenti dalle aziende metalmeccaniche, della installazione di impianti e 
delle aziende del settore edile. La Stazione Appaltante è tenuta, prima della firma del Contratto, a 
richiedere il Documento Unico di Regolarità Contributiva.   

2. L'impresa esecutrice è obbligata, su richiesta del committente o del coordinatore, a comunicare l'iscrizione 
alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L9affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall9appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all9impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell9esecuzione dei lavori. 
 

ART 50 - PIANI DI SICUREZZA 
1. L9appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 

e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii. 

2. L9appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a)  per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull9accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell9appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell9appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al 
comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  
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6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l9eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l9eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 

ART 51 - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 

e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 
comprende tutta la documentazione prevista dall9allegato XV del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto 
alle previsioni. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell9appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell9interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  
 

ART 52 - OSSERVANZA E ATTUAZIONI DEL PIANI DI SICUREZZA 
1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano parte 

integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell9esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell9interessato, costituiscono 
causa di risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave inadempimento ai sensi 
dell9art. 72 (in forza di quanto previsto dall9art. 122 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.). Potrà peraltro trovare 
autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto d9appalto per gravi violazioni in materia di 
sicurezza, in forza dell9art. 92, comma 1, lett. e) del D.lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. 

2. L'esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 

3. Prima dell9inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all9impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette 
al coordinatore per l9esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l9esito positivo delle suddette verifiche che 
sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall9avvenuta ricezione (art. 101 c. 3 
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D.lgs. n. 81/2008 ss.mm.ii.). In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo 
incombe all9impresa mandataria capogruppo. 

4. Il datore di lavoro dell9impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte 
le imprese impegnate nell9esecuzione dei lavori. 
 

CAPO 9 3 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

ART 53 - AVVALIMENTO DEI REQUISITI SOA  
1. Nel caso in cui l9esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi all9attestazione della 

certificazione SOA mediante l9istituto dell9avvalimento previsto dall9art. 104 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione 
Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di Cantiere, ha la 
facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l9effettiva disponibilità ed utilizzo 
dell9impresa avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all9impresa ausiliaria. A 
tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle 
risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 

2. In particolare l9impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l9intera durata dell9appalto, di disporre 
immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant9altro, in disponibilità dell9impresa 
ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola d9arte e nei tempi di cui al precedente art. 
12. 

3. L9accertamento da parte dell9Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola d9arte da 
parte dell9esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi 
idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da parte dell9impresa avvalente di tutte le 
risorse dell9impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, 
di procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento ai sensi dell9art. 72 (in forza 
di quanto previsto dall9art. 122, comma 3, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.). 
 

ART 54 - SUBAPPALTO 
1. Ai sensi dell9art. 119 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. l9esecutore è tenuto ad eseguire in proprio l9appalto 

che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima norma. 
2. Non può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 

categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera se non nei limiti di cui all9art. 4 del 
presente Capitolato Speciale d9Appalto. 

3. È quindi ammesso il subappalto delle opere o dei lavori indicati dall9Appaltatore all9atto dell9offerta fino alla 
quota del 49,99% dell9importo della categoria prevalente OG 1 alla quale sono accorpate le categorie non 
scorporabili OS6, OS7 E OS8. Sono subappaltabili per l9intero le categorie OS24 e OS30. 
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4. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall9appaltatore con terzi avente 
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% (due) dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a ¬ 100.000,00  e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50% (cinquanta) dell'importo del contrato da affidare. Nel rispetto dei principi di 
cui agli articoli 1, 2 e 3 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., previa adeguata motivazione nella decisione di 
contrarre, le stazioni appaltanti, eventualmente avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, 
indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura 
dell9aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell9appalto, ivi comprese quelle di cui 
all9articolo 104, comma 11, del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., in ragione dell9esigenza di rafforzare, tenuto 
conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle 
attività di cantere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni 
di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si 
prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori siano iscritti nell9elenco dei fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
oppure nell9anagrafe an�mafia degli esecutori istituita dall9articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. L'affidatario comunica alla 
stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, 
stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a 
tali informazioni avvenute nel corso del sub-contrato. È altresì fato obbligo di acquisire autorizzazione 
integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato.  

5. L9Appaltatore, nel rispetto dei limiti individuati dal Disciplinare di gara e di quanto indicato in sede di 
offerta, può affidare a terzi l9esecuzione di parte delle prestazioni o delle lavorazioni oggetto del Contratto, 
previa autorizzazione della Stazione Appaltante a condizione che: 

- il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
- non sussistano a carico del subappaltatore le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV 

della Parte V del Libro II del Codice; 
6. I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 (venti) per cento delle prestazioni 

subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dell9Allegato I.1 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 
Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di affidamento delle 
prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate all9oggetto o alle 
caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

7. L9affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 

a) che l9appaltatore abbia indicato all9atto dell9offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l9omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
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b) che l9appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell9esecuzione delle 
relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno 
di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell9articolo 2359 del codice civile, 
con l9impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione 
temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev9essere effettuata da 
ciascuna delle imprese partecipanti all9associazione, società o consorzio. 

c) che l9appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la 
documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione ai lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall9articolo 10 
della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; resta fermo che, ai 
sensi dell9articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a 
prescindere dall9importo dei relativi lavori, qualora per l9impresa subappaltatrice sia accertata 
una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R.; 

8. Il subappalto e l9affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l9autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l9affidamento del subappalto. 

9. L9affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l9appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall9aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l9appaltatore, 
dell9osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell9ambito del subappalto;  

c)  le imprese subappaltatrici, per tramite dell9appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell9inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì 
trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva. 
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10. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

11. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la fornitura con posa in 
opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il 
subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali 
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare 
alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

12. Non è invece ammesso il subappalto ai sensi del comma 17, art. 119 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ii.. (c.d. 
appalto a cascata) in ragione delle specifiche caratteristiche dell9appalto. 

13. Il subappalto è comunque disciplinato anche dall9art. 119 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ii.. 
 

ART 55 - RESPONSABILITA9 IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
1. Qualora l9esecutore, avendo indicato tale facoltà in sede di gara, intenda richiedere, per talune lavorazioni 

appartenenti alla Categoria prevalente, autorizzazione al subappalto o al cottimo, deve inoltrare al 
Responsabile Unico del Procedimento specifica domanda con allegata la copia autentica del contratto di 
sub-appalto, condizionato negli effetti all9autorizzazione della Stazione Appaltante, e una dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del 
codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

2. La verifica circa l9esistenza dei presupposti di legge per l9autorizzazione al subappalto compete al 
Responsabile Unico del Procedimento. Qualora sussistano i presupposti di legge l9autorizzazione non può 
essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante. 

3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al subappalto o al 
cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione 
Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi del comma 16 art. 119 D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.). 

 

ART 56 - RESPONSABILITA9 IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l9esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all9esecuzione di 
lavori subappaltati.  
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2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l9esecuzione in materia 
di sicurezza di cui all9articolo 92 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. e D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità 
e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall9articolo 21 della legge 13 settembre 
1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 
1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell9importo dell9appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell9art. 11, comma 6 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ii.., in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell9esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l9importo corrispondente all9inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull9importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo/verifica di conformità/regolare esecuzione, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 

5. L9esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub-appalto le previsioni contenute dall9art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 in materia di <tracciabilità dei flussi finanziari= ed inoltre è tenuto a verificare 
l9assolvimento da parte del sub-appaltatore degli obblighi previsti dalla legge sopra citata. 

6. Ai sensi dell9art. 11, comma 6, del codice dei contratti pubblici, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi impiegato nell9esecuzione del contratto, il responsabile unico del progetto invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l9affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d9opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all9affidatario del contratto ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

7. Si ribadisce che anche in caso di subappalto regolarmente autorizzato e subcontratto, la stazione 
appaltante rimane comunque estranea ai rapporti intercorrenti tra l'impresa subappaltatrice e 
l'aggiudicatario. L9Amministrazione non provvede, in alcun caso, al pagamento diretto in favore dei 
subappaltatori. L9appaltatore pertanto s9impegna a ottenere da parte del subappaltatore e subcontraente 
espressa rinuncia al pagamento diretto. 
 

ART 57 - PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell9art. 119, comma 11, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. corrisponderà 

direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
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b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente; 

2. Nel caso di pagamento diretto al subappaltatore il pagamento non potrà mai essere superiore alle somme 
autorizzate in subappalto ai sensi dell9art. 119, comma. 1, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., e si dovrà 
seguire una delle seguenti modalità: 

a) L9appaltatore chiede il pagamento del SAL con la specificazione di quanto compete a sé 
medesmo e quanto ai subappaltatori, tale richiesta, sottoscritta anche dai legali rappresentanti dei 
subappaltatori, costituirà esplicita autorizzazione alla Stazione Appaltante per il pagamento dei 
subappaltatori. 

b) Il subappaltatore chiede direttamente il pagamento di quanto eseguito, sullo specifico SAL oggetto 
di liquidazione. In questo caso il pagamento sarà subordinato a tre condizioni sospensive: 

- che i lavori eseguiti dal subappaltatore, di cui si chiede il pagamento, ineriscano lo stato 
di Avanzamento oggetto di contabilità e liquidazione; 

- che le somme richieste, sommate a quanto richiesto autonomamente dall9appaltatore, 
siano esattamente coincidenti con l9importo del SAL; 

- che venga allegata una autorizzazione e/o una liberatoria dell9appaltatore (a 
dimostrazione che non sussistano contestazioni sui lavori o altri motivi ostativi al 
pagamento); 

c) Come il caso a) senza autorizzazione e/o liberatoria dell9appaltatore. In questo caso sarà cura 
della Stazione Appaltante procedere alla richiesta di nulla-osta al pagamento all9appaltatore. In 
caso di ritardo o di mancato conseguimento del nulla osta eventuali interessi moratori per il tardivo 
pagamento al subappaltatore saranno posti in capo alla responsabilità esclusiva dell9appaltatore. 

3. L9Appaltatore nei confronti del subappaltatore si impegna a rispettare la normativa in tema di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all9art. 3 della L. 13.8.2010, n. 136 e ss.mm.ii. 
 

CAPO 10 3 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D9UFFICIO 
 

ART 58 - CONTROVERSIE 
1. Qualora, a seguito dell9iscrizione di riserve sui documenti contabili, l9importo economico dei lavori comporti 

variazioni rispetto all9importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il 
responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, 
ove nominato, del collaudatore e, sentito l9appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni 
dall9apposizione dell9ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, 
entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall9appaltatore. 
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2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 
inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l9interpretazione del contratto o degli atti che ne 
fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell9accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall9emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l9appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all9autorità giudiziaria 
competente ed è esclusa la competenza arbitrale. 

6. L9organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all9entità e all9imputazione alle parti delle 
spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

7. L9appaltatore è tenuto all9esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell9esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l9appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore 
per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l9appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell9impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell9osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 
il contratto collettivo non disciplini l9ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 
stato autorizzato non esime l9appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 
altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

8. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione appaltante medesima comunica all9appaltatore l9inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del 20% (venti) sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l9appaltatore 
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente 
la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
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arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in 
esecuzione del contratto. 
 

ART 59 - ACCORDO BONARIO 
1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell9esecutore, l'importo 

economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si applica il 
procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall9art. 210 del D.lgs. n. 36/2023 
e ss.mm.ii. 

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere reiterato 
per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, 
raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1. 

3. Il procedimento dell9accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell9avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell9ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell9importo del contratto. 

4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi 
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell9articolo 26. Prima dell9approvazione del certificato 
di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l9importo 
delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l9accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
iscritte. 

5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di accordo 
bonario si rinvia all9art. 210 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 
 

ART 60 - RESCISSIONE DEL CONTRATTO 3 ESECUZIONE D9UFFICIO DEI LAVORI 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell9esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell9appaltatore senza 

giustificato motivo; 
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f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell9opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del 
presente capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza 
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d9opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d9ufficio, 
all9accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d9opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l9eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d9asta del nuovo appalto l9importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d9ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l9ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d9asta nell9appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
corso d9opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 
dalle parti, e l9ammontare lordo dei lavori eseguiti dall9appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell9appaltatore inadempiente: 
1. l9eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l9importo netto 
della stessa risultante dall9aggiudicazione effettuata in origine all9appaltatore 
inadempiente; 

2. l9eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 
d9asta opportunamente maggiorato;  
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3. l9eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 
spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 
delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
 

CAPO 11 3 DISPOSIZIONI PER LA CONSEGNA DEI LAVORI 
 

ART 61 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
1. Dopo la conclusione effettiva dell9opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale, ai sensi 

della lettera <n= comma 2 dell9art. 31 dell9Allegato II.14 al D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 
2. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell9impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 7 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ulti-
mazione dei lavori il direttore dei lavori procede all9accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 

3. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l9impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno dell9ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall9apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

4. L9ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l9accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l9approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell9ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 
 

ART 62 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L9ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 
ESECUZIONE 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall9ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell9emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l9atto formale di approvazione 
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non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal 
certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall9ultimazione dei lavori. 

2. Durante l9esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
 

ART 63 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
1. Ai sensi dell9art. 116, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell9art. 17 All. II.14 del D.lgs. n. 

36/2023 e ss.mm.ii. il Certificato di Collaudo deve essere emesso dall9organo di collaudo entro il termine 
perentorio di sei mesi dal certificato di ultimazione dei lavori salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine 
può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza 
del medesimo termine. 

2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato di 
Regolare Esecuzione che, ai sensi dell9art. 28 dell9All. II.14 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. sarà emesso 
entro il termine di tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso dal Direttore 
dei Lavori ed è confermato dal Responsabile Unico del Progetto. 

3. Dell9eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui al comma 1 o 2) e 
delle relative cause, l9organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 2) trasmette 
formale comunicazione, mediante PEC, all9esecutore ed al Responsabile Unico del Procedimento con 
l9indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di collaudo. 

4. Durante l9esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

5. Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo 
provvisorio o emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l9esecutore può notificare al 
Responsabile Unico del Procedimento istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui 
all9articolo 59. 
 

ART 64 - ANTICIPATA OCCUPAZIONE 3 CONSEGNA PROVVISORIA 
1. Qualora la Stazione Appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare le aree prima che siano 

completate le lavorazioni ordinate, può procedere alla presa in consegna anticipata a condizione che 
l9occupazione e l9uso delle strutture sia possibile nei limiti di sicurezza, senza inconvenienti nei riguardi 
dell9Amministrazione stessa e senza ledere i patti contrattuali e secondo quanto disposto dall9art. 24, All. 
II.14 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ii.  
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2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto, 
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può 
però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.  

3. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del RUP, in presenza dell'appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. L'Appaltatore resta esonerato dalla guardiania e manutenzione delle 
opere prese in consegna dall'Amministrazione prima del collaudo; egli però risponde fino all'approvazione 
del collaudo di tutti i difetti derivanti da vizio e negligenza di esecuzione o da imperfezione dei materiali. I 
collaudi, anche favorevoli, e l'accettazione delle opere non esonerano l'Appaltatore dalle garanzie e 
responsabilità di legge e, in specie, dalle garanzie per difformità e vizi dell'opera. 

 

ART 65 - ANTICIPATA OCCUPAZIONE 3 CONSEGNA PROVVISORIA 
1. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed i 

riscontri che l9organo di collaudo giudica necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e temporale 
(fermo restando l9obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione) nei 
termini di cui all9art. 12. 

2. All9organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica esso ritenga 
opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione); 

3. Si precisa che, a norma dell9art. 116, comma 11, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. gli accertamenti di 
laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 1 del medesimo art. 115 
del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, 
sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'Organo di Collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono 
individuati i criteri per la determinazione di tali costi. 

4. Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l9organo di collaudo, qualora ritenga 
collaudabile l9opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il Certificato di 
Regolare Esecuzione) con i contenuti di cui all9art. 22 dell9All. II.14 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 

5. Se l9organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell9esecuzione dell9opera tali da non poter rilasciare il 
Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione) si procederà a norma dell9art. 22 dell9All. 
II.14 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. 

6. Il Certificato di Collaudo, in forza dell9art. 116, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., ha carattere 
provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data della sua emissione (o in sub-
ordine qualora lo stesso non sia stato rilasciato nei termini previsti dal presente capitolato per fatto 
imputabile all9organo di collaudo dal 180° giorno successivo all9ultimazione dei lavori). Decorso tale 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  57 | 150 

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l9atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dal suddetto termine. 

7. Nell9arco di tempo intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l9esecutore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell9opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
 

ART 66 - ANTICIPATA OCCUPAZIONE 3 CONSEGNA PROVVISORIA 
1. Dopo l9avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante prende 

quanto prima in consegna l9opera liberando l9impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita manutenzione e 
responsabilità civile verso terzi. 

2. La presa in consegna dell9immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di approvazione del 
Certificato di Collaudo previa comunicazione formale all9esecutore con preavviso di almeno 48 ore. Tale 
atto può avvenire con semplice comunicazione unilaterale del Responsabile Unico del Procedimento in 
cui si specifica giorno ed ora della presa in consegna ovvero, se ritenuto necessario, con un verbale tra il 
Responsabile Unico del Progetto e l9esecutore (o loro rappresentanti). 

3. Anche comportamenti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo 
dell9immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno l9effetto 
surrogatorio della presa in consegna dell9immobile se contraddistinti da una comunicazione dell9impresa 
(o della Stazione Appaltante) che dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita manutenzione, 
guardiania e responsabilità civile verso terzi. 

4. Se ritenuto necessario, la Stazione Appaltante ha la facoltà di ritardare motivatamente la presa in 
consegna dell9immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo 
provvisorio. In questo caso all9esecutore è riconosciuto un prezzo forfetario pari al 0,1 per mille 
dell9importo di contratto dei lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a 
compensazione degli oneri di gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi. 
 

CAPO 12 3 NORME FINALI 
 

ART 67 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL9APPALTATORE 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d9appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell9appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d9arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
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ogni caso l9appaltatore non deve dare corso all9esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell9articolo 1659 del codice civile; 

b) ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell9opera, 
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l9assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all9esecuzione delle prestazioni 
dell9impresa a termini di contratto; 

d) l9esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l9esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo 
di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato speciale. 

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all9interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell9ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all9appaltatore le assistenze 
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall9appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

g) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l9uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
per tutto il tempo necessario all9esecuzione dei lavori che l9ente appaltante intenderà ese-
guire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall9ente appaltante, 
l9impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l9impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

h) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

i) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l9esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti 
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dai predetti servizi; l9appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, 
l9uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

j) l9esecuzione di un9opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

k) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, e quanto altro indicato dalle disposizioni 
vigenti a scopo di sicurezza; 

l) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

m) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale 
o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base 
al solo costo del materiale; 

n) l9idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell9appaltatore l9obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

o) l9adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l9incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 
infortuni a carico dell9appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

p) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

q) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

r) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato speciale d9appalto e ordinate dal direttore dei lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
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s) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L9appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all9esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

3. L9appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un9adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l9ora nelle quali sono state 
fatte le relative riprese. 
 

ART 68 - CUSTODIA DEL CANTIERE 
1. È a carico e a cura dell9appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell9opera da parte della Stazione appaltante. 
 

ART 69 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
1. Sono a carico dell9appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l9ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l9esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all9esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell9appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque 
a carico dell9appaltatore e trova applicazione l9articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
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5. Il presente contratto è soggetto all9imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l9I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato speciale d9appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
 

ART 70 - LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE DELL9APPALTATORE  
1. Ai sensi dell9art. 186, comma 2, del D.lgs. n. 14/2019, nel caso di apertura della liquidazione giudiziale nei 

confronti dell'appaltatore, il rapporto contrattuale si scioglie se la considerazione della qualità soggettiva 
dello stesso appaltatore è stata un motivo determinante del contratto, salvo che la stazione appaltante 
non consenta, comunque, la prosecuzione del rapporto; è fatta salva la speciale disciplina prevista dall9art. 
124 del codice dei contratti pubblici.  
 

ART 71 - MATERIALI DI RISULTA O DI SCAVO E RITROVAMENTI 
1. Ai sensi dell9art. 36 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle 

demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
2. L9esecutore deve trasportali e regolarmente accatastarli presso le aree di cantiere o, in subordine su 

disposizione espressa del Direttore dei Lavori, in siti ubicati in un raggio non superiore a 10 Km dal 
cantiere, a cura e spese dell9esecutore, intendendosi quest9ultimo compensato per il relativo costo con i 
prezzi previsti per gli scavi e per le demolizioni. 

3. Qualora la Stazione Appaltante non intenda utilizzare i materiali di scavo o di risulta questi, a discrezione 
dell9esecutore potranno essere o acquisiti ad un prezzo da determinarsi ai sensi dell9art. 36, comma 3, del 
D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ovvero provvedere al loro smaltimento ai sensi dell9art. 62.2 lett. u). 

4. Qualora, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, costruzioni o 
reperti di interesse archeologico o di valore intrinseco, l9appaltatore è tenuto a denunciare al Responsabile 
Unico del Progetto ed al Direttore Lavori il rinvenimento, e ad averne la massima cura fino alla consegna 
dell9oggetto o dell9area alle competenti autorità (Soprintendenza). 

5. Qualora l9opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenuta impossibilità (dovuta alle prescrizioni 
ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 e 1463 del Codice 
Civile 
 

ART 72 - FORO COMPETENTE 
1. Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 

scioglimento del presente contratto, sarà competente esclusivamente il Foro di Milano. È esclusa la 
competenza arbitrale. 
 

ART 73 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Il Regolamento UE 2016/679 <Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati= (di seguito anche <GDPR=) 
ha la finalità di garantire che il trattamento dei Suoi dati avvenga nel rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza ed all9identità 
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personale. In relazione alla raccolta dei dati personali che il Comune di Segrate si appresta a eseguire, La 
informiamo di quanto segue: 
TRATTAMENTO:  
Per trattamento si intende <qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, quali la raccolta, la 
registrazione, l9organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l9adattamento o la modifica, l9estrazione, 
la consultazione, l9uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa 
a disposizione, il raffronto o l9interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione= (articolo 4 
del GDPR),  a seguito della raccolta dei suoi dati personali avrà inizio un trattamento sugli stessi da parte di 
questo Ente. 
FINALITA9 E BASE GIURIDICA: 
I Suoi dati personali verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali attribuite 
dalla normativa vigente a questo Ente. I dati personali saranno trattati nell9ambito della procedura di 
acquisizione di lavori, beni o servizi, o comunque raccolti dal Comune di Segrate, quale stazione appaltante, 
e il trattamento sarà finalizzato unicamente all9espletamento della predetta procedura, nonché delle attività 
ad essa correlate e conseguenti, come previsto dalla vigente normativa in materia di acquisizione di lavori, 
beni e servizi e dal D.lgs. 36/2023 e ss.mm. ii. Anche il trattamento di eventuali dati giudiziari è effettuato 
esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in 
materia di acquisizione di lavori, beni e servizi e dal codice dei contratti pubblici. 
Nell9ambito di tali finalità il trattamento riguarda anche i dati relativi alle iscrizioni/registrazioni necessari per 
la gestione dei rapporti con il Comune, nonché per consentire un9efficace comunicazione istituzionale e per 
adempiere ad eventuali obblighi di legge, regolamentari o contrattuali. 
MODALITÀ e PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Il trattamento dei Suoi dati personali potrà essere effettuato sia con strumenti elettronici sia senza il loro 
ausilio, su supporti (secondo i casi) di tipo cartaceo o elettronico e ciò potrà avvenire per il tempo 
strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui le informazioni personali sono state raccolte in 
relazione all9obbligo di conservazione previsto per legge per i documenti detenuti dalla Pubblica 
Amministrazione. 
I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri: 

÷ per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i 
quali essi sono trattati; 

÷ per un arco di tempo non superiore a quello necessario all9adempimento degli obblighi 
normativi. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, 
anche a seguito delle verifiche, risultino eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno 
utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
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contiene. Specifiche misure di sicurezza di tipo tecnico e organizzativo sono osservate da questo Comune 
per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati.  
EVENTUALE ESISTENZA DI PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI (es. PROFILAZIONE): 
Si precisa che il trattamento dei Suoi dati personali non comporta alcuna decisione basata unicamente sul 
trattamento automatizzato, compresa la profilazione. 
NATURA FACOLTATIVA O OBBLIGATORIA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZE IN 
CASO DI EVENTUALE RIFIUTO: 
Il conferimento dei Suoi dati è obbligatorio e necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 
richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti.  
L9eventuale mancato conferimento dei dati personali preclude la partecipazione all9istruttoria della gara.  
SOGGETTI E CATEGORIE DI DESTINATARI PER LA COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI 
PERSONALI: 
I suoi dati potrebbero essere comunicati a: 

÷ soggetti esterni, i cui nominativi sono disposizione degli interessati, facenti parte della 
Commissione; 

÷ altri soggetti pubblici che li richiederanno e siano espressamente autorizzati a trattarli (più in 
specifico, siano autorizzati da norme di legge o di regolamento o comunque ne abbiano 
necessità per finalità istituzionali) e/o 

÷ ulteriori soggetti anche privati che siano legittimati a conoscerli in base a specifiche norme di 
legge o di regolamento (ad esempio, ai sensi della legge n. 241/1990 sul diritto di accesso ai 
documenti amministrativi o ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013 sul diritto di accesso 
civico o delle altre normative di settore che disciplinano il diritto di accesso a dati e 
informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni) ma non siano individuabili allo stato 
attuale del trattamento (ad esempio altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai 
documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa 
in materia); 

÷ Soggetti terzi fornitori di servizi per il Comune, o comunque ad essa legati da rapporto 
contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

÷ Legali incaricati per la tutela del Comune in sede giudiziaria. 
 

Dei Suoi dati potranno venirne a conoscenza il Designato del trattamento del Comune di Segrate e i 
Soggetti Autorizzati del trattamento che, sempre per fini istituzionali, debbano successivamente conoscerli 
per compiti inerenti al loro ufficio. La diffusione dei Suoi dati personali (intesa come la conoscenza da parte 
di soggetti indeterminati) avverrà solo quando prevista da una norma di legge o di regolamento (ad esempio, 
ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 <Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
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amministrazioni=). La diffusione degli eventuali dati sensibili idonei a rivelare il Suo stato di salute nonché di 
dati giudiziari da Lei forniti non è ammessa. 
EVENTUALE TRASFERIMENTO DATI AD UN PAESE TERZO: 
Si precisa che non è previsto alcun trasferimento dei Suoi dati personali a un Paese Terzo.  
DIRITTI DELL9INTERESSATO: 
Nella Sua qualità di Interessato, Lei può esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del <Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati= che, alle condizioni e con le limitazioni ivi previste, stabiliscono: 

÷ il diritto di accesso dell9interessato (articolo 15) <L9interessato ha il diritto di ottenere dal 
titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali 
che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l9accesso ai dati personali e alle seguenti 
informazioni [&]=; 

÷ il diritto di rettifica (articolo 16) <L9interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento 
la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto 
conto delle finalità del trattamento, l9interessato ha il diritto di ottenere l9integrazione dei dati 
personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa=; 

÷ il diritto alla cancellazione (diritto all9oblio) (articolo 17) <L9interessato ha il diritto di ottenere 
dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza 
ingiustificato ritardo e il titolare di trattamento ha l9obbligo di cancellare senza ingiustificato 
ritardo i dati personali, se sussiste uno dei motivi seguenti [&]=; 

÷ il diritto di limitazione di trattamento (articolo 18) <L9interessato ha il diritto di ottenere dal 
titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi 
[&]; 

÷ il diritto alla portabilità dei dati (articolo 20) <L9interessato ha diritto di ricevere in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo 
riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro 
titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti 
qualora [&]; 

÷ il diritto di opposizione (articolo 21) <L9interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, 
per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano ai sensi dell9articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla 
base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati 
personali salvo che egli dimostri l9esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al 
trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell9interessato oppure per 
l9accertamento, l9esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria [&]. 

L9esercizio da parte Sua dei diritti menzionati potrà avere luogo con le modalità previste, in via generale, 
dall9art. 12 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati. Lei potrà, quindi, rivolgere la relativa 
richiesta al Titolare o al Designato del Trattamento ai recapiti sotto indicati, anche per il tramite di uno degli 
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Autorizzati del trattamento o mediante raccomandata, telefax o posta elettronica o altro mezzo idoneo 
individuato dal <Garante per la protezione dei dati personali=. 
Quanto sopra, fermo restando il diritto dell9interessato di proporre reclamo all9autorità Garante per la 
protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it).  
TITOLARE DEL TRATTAMENTO: 
Il Titolare del Trattamento è il Comune di Segrate con sede in via Primo Maggio, al quale potrà rivolgersi per 
l9esercizio dei diritti dell9interessato scrivendo all9indirizzo mail dpo@comune.segrate.mi.it. 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI: 
Il Comune di Segrate ha nominato ai sensi dell9art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679 il Responsabile della 
Protezione dei Dati Personali che potrà essere contattato, anche per l9esercizio dei diritti degli interessati, 
all9indirizzo email: dpo@comune.segrate.mi.it o via posta all9indirizzo DPO C/O Comune di Segrate, via 
Primo maggio 20054 Segrate (MI). 
 

Per quanto non menzionato nella presente informativa si fa espresso richiamo alle disposizioni vigenti in 
materia, con particolare riferimento al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 
2016/679). 
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PARTE SECONDA 3 PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

CAPO 01 3 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE 
 

ART 01 - OSSERVANZA NORME DI RIFERIMENTO 
L9esecuzione dei lavori in appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato speciale d9appalto e, 
per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specificato, valgono le norme, le disposizioni e 
i regolamenti appresso richiamati. 

÷ D.lgs. 36/2023e ss.mm. ii; (oo.pp.) 

÷ D.lgs. 81/2008 e ss.mm. ii; (sicurezza) 

÷ D.P.R. 380/2001 e ss.mm. ii; (testo unico) 

÷ D.M. 03 agosto 2015 e ss.mm. ii.; (antincendio) 

÷ D.lgs. 192/2005 e ss.mm. ii; (riqualificazione energetica) 

÷ D.M. 17 gennaio 2008 e ss.mm. ii; (norme tecniche per le costruzioni) 

÷ D.M. 23 giugno 2022 e ss.mm. ii; (norme tecniche materiali CAM) 

÷ D.P.R. 503/1996 e ss.mm. ii; (barriere architettoniche) 

÷ D.M. 37/2008 e ss.mm. ii; (impianti) 

÷ Regolamento locale di igiene 3 ex art. 53 L.R. 26 ottobre 1981 n. 64; 

÷ P.G.T. approvato con delibera del c.c. n. 32 del 13/07/2017; 
 

ART 02 - NORME GENERALI 
La quantità dei lavori e delle provviste è determinata a misura, in relazione a quanto previsto nell'elenco dei 
prezzi allegato. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 
risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di 
quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in 
ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. La contabilizzazione dei 
lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente Capitolato speciale e 
nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi, in linea generale con il metodo vuoto per pieno, > 4,00 
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mq.; in caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
rilevate in sito, senza che l9appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. 
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell9OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto 
di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall9offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall9offerta stessa. Nel caso di 
variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso 
d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in 
sede di gara. 
 

ART 03 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CRITERI DI MISURAZIONE 
I criteri di misurazione delle opere saranno stabiliti negli articoli dell9elenco prezzi contrattuale. Salvo quanto già 
indicato nell'allegato elenco prezzi (che in ogni caso assume carattere preminente in caso di contraddizione 
con quanto sotto specificato), si definiscono le regole generali di riferimento circa gli oneri da intendersi 
compresi nei singoli prezzi ed i criteri di misurazione. 
DEMOLIZIONI: 
I prezzi si applicano all'unità di misura utilizzata per i singoli elementi da demolire o rimuovere. Tali prezzi 
comprendono e compensano le opere provvisionali necessarie per la esecuzione delle demolizioni, quali ponti 
di servizio, puntellazioni, segnalazioni diurne e notturne, nel pieno rispetto di tutte le norme di sicurezza vigenti, 
il ripristino ed il compenso per danni arrecati a terzi; la demolizione con l'impiego di macchine adeguate al tipo 
e dimensione della demolizione. La rimozione, cernita e abbassamento al piano di carico con qualsiasi mezzo 
manuale e/o meccanico di qualsiasi materiale costituente l'edificio, il carico comunque eseguito, manuale e/o 
meccanico, ed il trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica autorizzata 
(esclusi eventuali oneri di smaltimento), compresa l'eventuale ripetuta movimentazione e deposito nell'ambito 
del cantiere prima del trasporto alle discariche autorizzate, quando necessario; queste operazioni verranno nel 
seguito spesso abbreviate nella definizione "movimentazione con qualsiasi mezzo nell'ambito del cantiere". 
Comunque tutto quanto occorrente per la completa demolizione dei corpi di fabbrica nelle loro singole parti e 
strutture. È da computare in aggiunta solo l'onere del ponteggio esterno di facciata, quando risultasse 
necessario per la sola esecuzione delle demolizioni. Nelle successive voci di prezzario le predette operazioni di 
rimozione, cernita, abbassamento al piano di carico e trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti di 
stoccaggio, saranno abbreviate nella dicitura "carico e trasporto", che deve intendersi quindi comprensiva e 
compensativa di tutte le fasi di demolizione sino agli impianti di discarica. Tutti i materiali provenienti dalle 
demolizioni, rimozioni, disfacimenti, che a giudizio del direttore dei lavori siano riutilizzabili, sono di proprietà 
dell'Amministrazione ed i prezzi compensano la cernita, il deposito nell'ambito del cantiere, il trasporto ai 
depositi comunali, ovvero il trasporto alle discariche autorizzate dei materiali non utilizzabili. 
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Gli allontanamenti di materiali a "discarica", si riferiscono sempre a "discarica autorizzata" (anche se per 
brevità la dicitura è abbreviata), quindi soggetti alla presentazione della documentazione relativa al trasporto e 
scarico per giustificare il rimborso dei costi di smaltimento eventuali. Il trasporto a depositi dell'Impresa o della 
Amministrazione, a impianti di riciclaggio o di stoccaggio provvisorio, comunque soggetto alla presentazione 
della documentazione relativa al trasporto e scarico, non può mai dar luogo a rimborso di costi di smaltimento. 
Per i trasporti alle discariche autorizzate, di recupero, di stoccaggio o deposito, è stata considerata una 
distanza media di 45 (quarantacinque) km dal sito di produzione, per eventuali compensazioni. Gli oneri di 
smaltimento sono sempre esclusi da tutti i prezzi del prezzario e, quando dovuti, devono essere compensati, in 
base alla presentazione della prescritta documentazione comprovante la provenienza dal cantiere in oggetto e 
di avvenuto smaltimento. I materiali commercializzati per il riciclaggio (ferro e metalli vari, in alcuni casi gli inerti 
di scavo, di demolizioni, ecc.) non danno luogo a rimborsi per oneri di smaltimento, mentre i relativi compensi 
restano di proprietà della Impresa, salvo diversa pattuizione contrattuale. I prezzi relativi alla demolizione di 
tavolati e murature comprendono tutte le opere costituenti l'elemento (intonaci, rivestimenti di qualsiasi tipo, 
ecc.) e tutti gli elementi costituenti gli impianti contenuti nello spessore delle murature (tubazioni impianti 
meccanici ed elettrici, ventilazione, apparecchiature elettriche, ecc.); lo spessore da computare è sempre 
quello effettivo, compresi gli eventuali rivestimenti, che non possono essere valutati a parte, e quindi già 
compensati nel prezzo 
DEMOLIZIONI DI MURATURE E CONGLOMERATI: 
La demolizione di parti di strutture, se non diversamente disposto nella voce di prezzo delle lavorazioni, viene 
computata in relazione al volume realmente demolito, senza deduzione dei vuoti inferiori a 0,20 m³. Le 
demolizioni, se non diversamente precisato, si intendono eseguite con mezzi meccanici adeguati alla entità 
della demolizione, e sono sempre comprensive di qualsiasi intervento manuale necessario per il 
completamento dell'intervento. Nella demolizione di muratura in blocchi di calcestruzzo ,laterizi forati, mattoni 
pieni, pietrame, miste e nella demolizione di strutture re murature in conglomerato cementizio non armato , che 
sia totale o parziale, entro e fuori terra , a qualsiasi altezza, con relativi intonaci e rivestimenti, con l9impiego di 
attrezzature meccaniche adeguate alla dimensione della demolizione, compreso ogni intervento manuale, per 
tagli di murature, aperture vani porte e finestre, fori passanti, sottomurazioni e qualsiasi altro scopo; nel caso di 
murature e strutture in cemento armato è compreso il taglio dei ferri di armatura. Compresa la movimentazione 
con qualsiasi mezzo manuale o meccanico nell9ambito del cantiere, il carico ed il trasporto alle discariche 
autorizzate. Esclusi gli oneri di smaltimento. 
ALLOGGIAMENTI, TAGLI, CAROTAGGI, PERFORAZIONI: 
Nella demolizione a sezione ristretta per alloggiamento di elementi strutturali, incassettature, fori isolati, 
passanti o ciechi, di qualunque forma, sono compresi la sagomatura del vano, la pulizia, l'allontanamento delle 
macerie con il carico e trasporto ad impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica; le opere di presidio ed i 
piani di lavoro. Sono invece esclusi i ponteggi e gli oneri di smaltimento. I prezzi devono essere applicati sul 
volume effettivo di scassi. Per quanto riguarda le opere di taglio per formazione di giunti, tagli, aperture vani, è 
compresa ogni assistenza muraria e la formazione dei piani di lavoro, mentre è esclusa l'eventuale ulteriore 
demolizione dei blocchi risultanti per renderli trasportabili e l'allontanamento dal cantiere. Per le perforazioni 
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eseguite con idonea attrezzatura a sola rotazione a velocità ridotta sono comprese le assistenze murarie, le 
opere provvisionali, i piani di lavoro, gli apparecchi guida, la pulizia del perforo, l9allontanamento delle macerie. 
DEMOLIZIONE DI SOLAI: 
Nella demolizione totale o parziale di solaio, sia semplice che composto, di qualsiasi spessore, in ferro e 
laterizio, in laterizio e cemento armato sia piano che inclinato, sono comprese le opere provvisionali di 
sostegno e protezione; l'abbassamento e l9accatastamento delle parti riutilizzabili nell'ambito del cantiere; il 
carico ed il trasporto delle macerie agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica. Sono invece esclusi gli 
oneri di smaltimento. Nello svuotamento e/o demolizione di volta di qualsiasi tipo sono invece comprese le 
opere provvisionali di sostegno, la centinatura e la protezione, la rimozione degli inerti di riempimento, la 
demolizione di tutte le parti costituenti l'ossatura. La misurazione è da considerarsi per la superficie in pianta. 
SCAVI: 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:  

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici; - per taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo 
delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua;  

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;  

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od 
altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni 
ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.  

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.  
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  

- Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 
base a rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore all'atto della consegna, ed all'atto 
della misurazione. 

-  Gli scavi di fondazione saranno calcolati per un volume reale sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. Al volume così determinato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali 
scavi; per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse; 

- Scavi subacquei - Tutti gli oneri, obblighi e spese per l9esecuzione di scavi subacquei, di scavi 
sotto il livello di falda, per gli aggottamenti effettuati con pompe o sistemi drenanti, si intendono 
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compresi nei prezzi stabiliti in elenco e quindi all9appaltatore non spetterà alcun compenso 
aggiuntivo. 

RILEVATI E RINTERRI: 
Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri s'intendono compresi nei prezzi stabiliti in 
elenco e quindi all'appaltatore non spetterà alcun compenso aggiuntivo. 
RIEMPIMENTO DI PIETRAME A SECCO: 
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc. sarà valutato a metro 
cubo per il suo volume effettivo misurato in opera ad assestamento e costipamento avvenuto.  
MASSETTI DI SOTTOFONDO: 
I massetti di sottofondo di conglomerati cementizi diversi dovranno essere misurati sulla base della loro 
superficie o volume effettivo e secondo le distinte categorie previste nell9Elenco dei Prezzi, al netto del rustico 
delle murature di contenimento. Non saranno considerate le quantità eccedenti le superfici e gli spessori finiti 
prescritti dal progetto.  
MURATURE: 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a 
volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 3,00 mq. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi 
genere si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, sguinci canne, spigoli, strombature 
incassature per imposte di piattabande, se relativi a vani inferiori a mq 3,00. Le murature di mattoni ad una 
testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie 
superiore 3 mq intendendo nel prezzo compensata la formazione di spalle e piattabande. 
CALCESTRUZZI: 
Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi 
compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. In ogni caso non si deducono i vani di 
volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore 
magistero richiesto. Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente 
dai bordi perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di 
facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza 
maggiore. Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione 
Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 
CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO: 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore (escluse opere prefabbricate) sarà 
valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando 
trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera la misurazione verrà effettuata in ragione del 
minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo. Nei prezzi di elenco relativi 
alle casserature dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, cassette 
per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, grandi o piccole, i 
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palchi provvisori di servizio l'innalzamento dei materiali qualunque sia l'altezza alla quale l'opera in cemento 
armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata, il getto e sua 
pistonatura. 
COPERTURE: 
Le coperture, in genere, sono computate a metro quadrato, misurando geometricamente la superficie effettiva 
delle falde del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernari, ed altre parti sporgenti della 
copertura quanto inferiori ad 1 mq. 
IMPERMEABILIZZAZIONI: 
Le impermeabilizzazioni, su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati, gli isolamenti di murature e la 
protezione dei manti impermeabilizzanti, di qualsiasi genere, dovranno essere valutate in base alla loro 
superficie effettiva come da progetto, senza deduzioni dei vani per tubazioni, finestrelle, camini, canne, 
lucernari ed altre parti emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di m² 0,50; per la parte di 
superficie non impermeabilizzata superiore a m² 0,50 dovrà essere detratta la sola eccedenza; in compenso 
non sarà tenuto conto delle sovrapposizioni e degli altri oneri derivanti dalla presenza dei manufatti emergenti 
e delle eventuali finestre aperte sulle superfici impermeabilizzate. 
PAVIMENTAZIONI: 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di elenco per ciascun 
genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i 
pavimenti stessi completi e rifiniti compreso il sottofondo salvo che per i pavimenti da incollare. In ciascuno dei 
prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le opere 
di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
RIVESTIMENTI DI PARETI: 
I rivestimenti in piastrelle verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione 
delle pareti da rivestire. Nel prezzo a metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i 
pezzi speciali di raccordo gusci, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la 
preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei giunti. 
INTONACI: 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 
risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi cm 
5. Varranno sia per superficie piane, che curve. La valutazione è vuoto per pieno fino a mq. 4,00. Nel prezzo 
degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura 
di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. 
COIBENTAZIONI TERMICHE: 
Le coibentazioni termiche verticali, inclinate od orizzontali di qualsiasi genere, se non diversamente prescritto 
nell9Elenco dei Prezzi, dovranno essere valutate in base alla loro superficie effettiva, con deduzione dei vani 
per finestrelle, canalizzazioni di impianti, camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti, eccedenti ciascuno 
la superficie di m² 0,50. La valutazione delle coibentazioni termiche verticali, inclinate od orizzontali sarà 
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effettuata a superfici effettivamente isolate e per categoria in base al loro effettivo spessore ed alle modalità di 
fissaggio. La valutazione dei risvolti contro le pareti sarà effettuata allo stesso prezzo delle superfici. 
TINTEGGIATURE E VERNICIATURE: 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri del presente 
capitolato oltre a quelli per mezzi d9opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d9infissi, ecc. Le tinteggiature interne 
ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. 
MATERIALI METALLICI: 
Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima loro posa in opera, con pesatura 
diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e 
coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. Sono pure compresi e compensati: - la esecuzione dei necessari 
fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, le malte ed il cemento; - la 
coloritura con minio ed olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è 
necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. In particolare i prezzi delle travi in ferro a 
traliccio o con qualsiasi profilo, per solai, piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di 
eccezionale lunghezza grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un'apposita fabbricazione. 
Essi compensano, oltre il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, 
lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento 
armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte 
le opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e 
qualsiasi altro lavoro prescritto dalla direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare 
alle travi la funzione di collegamento dei muri sui quali possiamo. Nel prezzo del ferro per armature di opere in 
cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi 
con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro, e la posa in opera dell'armatura stessa. 
OPERE DI LATTONERIA: 
I canali di gronda e i tubi pluviali in lamiera saranno misurati a metro quadrato e a metro lineare in opera, 
senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura 
e posa in opera di staffe e cravatte di ferro, e tutti gli elementi saranno necessarie per il loro fissaggio e 
sostegno. 
TUBAZIONI IN GENERE: 
Il prezzo di elenco per le tubazioni compensa anche i pezzi speciali e la relativa posa in opera e le opere 
occorrenti per murare le staffe, nonché le prove a tenuta dei giunti. Il prezzo di elenco per le tubazioni vale 
anche nel caso che i tubi debbano venire inclusi nei getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso esso è 
comprensivo di ogni onere relativo al loro provvisorio fissaggio nelle casseforme. La valutazione delle tubazioni 
sia in opera che in semplice somministrazione, sarà fatta a metro lineare misurato lungo l'asse della tubazione, 
senza cioè tener conto delle compenetrazioni. I singoli pezzi speciali saranno ragguagliati all'elemento 
ordinario di pari diametro, secondo le seguenti lunghezze: curve, gomiti e riduzioni: metro lineare 1; braghe 
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semplici: metro lineare 1,25; braghe doppie ed ispezioni (tappo compreso): metro lineare 1,75; sifoni: metro 
lineare 2,75; riduzioni: metro lineare 1 di tubo del diametro più piccolo. Il prezzo è comprensivo degli oneri 
derivanti dall'esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, dalla fornitura e posa in opera di mensole di ferro 
e grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza. I tubi interrati poggeranno su sottofondo di calcestruzzo o in 
sabbia. 
IMPIANTI ELETTRICI: 
a) Canalizzazioni e cavi. 

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di 
terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi 
unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi 
oltre tale sezione. 

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono 
compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; in 
quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 
funzione di: 

1. superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
2. numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o 
differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive 
caratteristiche e tipologie quali: 

1. il numero dei poli; 
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2. la tensione nominale; 
3. la corrente nominale; 
4. il potere di interruzione simmetrico; 
5. il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 
carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la 
connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le 
scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI ELETTRICI: 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture 
di calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di 
lavoro. 

MANODOPERA: 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti 
quegli operai che non soddisfino la Direzione dei Lavori. Circa le prestazioni di mano d'opera saranno 
osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro. Nell'esecuzione dei 
lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le 
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
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edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori anzidetti. L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche 
dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi 
vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica 
o sindacale. 
NOLEGGI: 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il 
tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche 
per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. Nel prezzo di noleggio 
sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, smontaggio ed 
allontanamento di detti meccanismi. Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per 
le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
TRASPORTI: 
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie 
in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del 
carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà 
compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti 
in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
 

ART 04 - MATERIALI A PIE9 D9OPERA 
Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè d9opera ed il 
suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del 
prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  

- alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 
Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione 
provvede direttamente la Stazione Appaltante;  

- alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

- alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  
- alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
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In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. Salvo quanto già indicato nell'allegato elenco prezzi 
(che in ogni caso assume carattere preminente in caso di contraddizione con quanto sotto specificato), si 
definiscono le regole generali di riferimento circa gli oneri da intendersi compresi nei singoli prezzi ed i criteri di 
misurazione. 
 

CAPO 03 3 QUALITA9 DEI MATERIALI 
 

ART 05 - IMPIEGO E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 
articoli. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. Resta sempre all'Impresa la piena 
responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l9esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a 
controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o 
fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di 
conservazione. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. L'esecutore che, 
di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei 
documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. Gli accertamenti di laboratorio e le 
verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti 
dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo 
del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo di 
collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute 
necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'Appaltatore. Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 16, 17, 18 e 
19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e ss.mm. ii. 
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ART 06 - ACQUA, CALCI, CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
ACQUA: 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 1008, 
limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
CALCI: 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; le 
calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche 
tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, 
nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI: 
Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 
1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI 
EN 197-1 e UNI EN 197-2. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento 
recante norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della 
legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 
confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i 
laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e ss.mm. ii. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da 
analoghi laboratori esteri di analisi. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in 
magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
POZZOLANE: 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 
inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
GESSI: 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 
residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate 
per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da 
agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione 

Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 
SABBIE: 
Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di 
tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con 
elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della 
sabbia non dovrà superare il 2%. La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le 
murature a faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 
gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del 
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getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. I materiali dovranno 
trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella preparazione di malte e 
conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 
197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente 
articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 
essere muniti di tale marchio. 

 

ART 07 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI PER MALTE 
Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme 
vigenti in materia. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 
costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il 
pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 
getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli 
aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo 
conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea 
armonizzata UNI EN 13055. È consentito l9uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al 
punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con 
aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le 
procedure di cui alle citate norme. Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a 
cura del Direttore dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al 
punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018. Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si 
intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-
ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-super fluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 
Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 
(varie parti). I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di 
cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora 
possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 
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ART 08 - ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. Nel caso di murature 
non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 
771.Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. La resistenza meccanica degli elementi deve 
essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli 
stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al 
presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 
dovranno essere muniti di tale marchio. È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di 
accettazione, avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche 
dichiarate dal produttore. 
 

ART 09 - VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL CALCESTRUZZO 
L'appaltatore, prima dell9inizio della costruzione dell9opera, deve effettuare idonee prove preliminari di studio ed 
acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da 
utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal progetto. Nel caso di forniture provenienti da impianto di 
produzione industrializzata con certificato di controllo della produzione in fabbrica, tale documentazione è 
costituita da quella di identificazione, qualificazione e controllo dei prodotti da fornire. Il Direttore dei Lavori ha 
l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione relativa alla valutazione preliminare 
delle prestazioni e di accettare le tipologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà di far eseguire ulteriori prove 
preliminari. Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d9opera per 
verificare la corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite dal progetto. 

 

ART 10 - PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del 
legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. I prodotti vengono di seguito 
considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso. La Direzione dei 
Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni 
complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si 
rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 
SEGATI DI LEGNO: 
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I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 
d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 
- trattamenti preservanti vari; 

PANNELLI A BASE DI FIBRA DI LEGNO: 
I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con i requisiti generali della norma UNI EN 622-1 e con le seguenti 
caratteristiche: 

- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
- umidità non maggiore dell'8%; 
- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per 

tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti. 
La superficie potrà essere:  

- grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 
- levigata (quando ha subito la levigatura); 
- rivestita su uno o due facce mediante placcatura, carte impregnate, smalti, altri. 

LEGNO LAMELLARE: 
Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato sono prodotti conformemente alla UNI EN 14080. 
L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI EN 
14080 può essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o direttamente sulla base dei risultati di 
prove sperimentali, secondo le UNI EN 384 e UNI EN 408. Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i 
limiti per lo spessore e per l9area della sezione trasversale indicati nella UNI EN 14080. Il micro-lamellare (LVL) 
è un prodotto a base di legno realizzato incollando tra loro fogli di legno di spessore generalmente compreso 
fra i 3 e 6 mm, con l9impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione dell9asse dell9elemento. 
Definizione, classificazione e specifiche sono contenute nella norma europea UNI EN 14279. Gli elementi 
strutturali in microlamellare di tipo lineare (travi) hanno tutti gli strati disposti in direzione parallela all9asse 
dell9elemento. La sezione trasversale in genere è costituita da un minimo di 5 strati. 
TRUCIOLATI: 
I pannelli a base di particelle di legno (truciolati) a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
- umidità del 10% ± 3%; 
- massa voluminica $MANUAL$ kg/m³; 
- superficie: grezza/levigata rivestita con $MANUAL$. 
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- resistenza al distacco degli strati esterni $MANUAL$ N/mm² minimo, misurata secondo la norma 
UNI EN 311; 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
- rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo (oppure 16%), misurato secondo la 

norma UNI EN 317; 
LEGNO COMPENSATO: 
I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
- intolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
- umidità non maggiore del 12% 
- grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
- resistenza a trazione N/mm², misurata secondo la norma UNI 6480; 
- resistenza a flessione statica N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI 6483. 
 

Qualora utilizzati per scopi strutturali, i prodotti a base di legno saranno conformi ai requisiti indicati nella 
Direttiva Legno CNR DT 206 ed alle pertinenti norme UNI di riferimento. Per quanto non espressamente 
contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 
336, UNI EN 1309-3, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 
318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 635, UNI 6467. Tutti i prodotti e/o materiali 
di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

ART 11 - PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
MARMO: 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). A questa categoria appartengono: 

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti. 

GRANITO: 
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Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). A questa categoria appartengono: 

- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da 
quarzo, feldspati sodico potassici e miche); 

- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 

TRAVERTINO: 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da 
costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
PIETRA: 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. A questa categoria appartengono rocce di 
composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad 
uno dei due gruppi seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 
ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco 
naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla 
conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

- appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da 
norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta 
nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, 
discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 

- avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 

- delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 

÷ massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e 
UNI EN 14617-1; 

÷ coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma 
UNI EN 13755 e UNI EN 14617; 

÷ resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 
14617; 

÷ resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
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÷ modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 

÷ resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 
2234/39 e UNI EN 14617; 

- per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale 
per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato 
ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo 
relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN 
12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146.Tutti i prodotti e/o materiali di cui al 
presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 
dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

ART 12 - PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 
sistema di pavimentazione. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione 
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
PAVIMENTAZIONE IN LEGNO: 
I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono 
denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. I prodotti di cui sopra devono 
rispondere a quanto segue: 

- essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
- sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

qualità I: 

÷ piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 
1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del 
lotto; 

÷ imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su 
meno del 10% degli elementi; 

qualità II: 

÷ piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 
2 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del 
lotto: 

÷ piccole fenditure; 

÷ imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 

÷ alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  84 | 150 

qualità III: 

÷ esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le 
prove di resistenza meccanica); 

÷ alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
- avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
- tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

÷ dlistoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 

÷ tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

÷ mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

÷ le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 
- la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei 

limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che 
accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

- i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, 
umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le caratteristiche di 
cui sopra. Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810. 
PAVIMENTAZIONE IN CERAMICA: 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto 
che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le 
norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

- Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 
14411. I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 
saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base 
ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

- Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 
"mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni 
seguenti:  

÷ resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

÷ resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  

÷ coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 
- Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate 
a secco ed estruse, per cui: 

÷ per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
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÷ per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro 
relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute 
mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei 
dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

- I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 

PAVIMENTAZIONI IN GOMMA: 
I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle prescrizioni date 
dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 

- essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare 
in vista (norma UNI 8272-1); 

- avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare 
entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 

- per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della 
scala dei grigi; 

- sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

÷ rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

÷ piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 

÷ piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra 
dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 

÷ rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  
- la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
- la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
- la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 

0,4% per i rotoli; 
- la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
- la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di 
cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

- il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a 
contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore 
maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il 
contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 
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- il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le modalità 
indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

- i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 
agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

- Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui 
sopra. 

PAVIMENTAZIONI VINILICHE: 
I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di cui alla 
norma UNI EN 10581. I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. I prodotti devono 
essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di 
trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche 
di cui alle norme precitate. 
PAVIMENTAZIONI IN RESINA: 
I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 
- a saturazione (I2); 
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie parti) 
e UNI 10966. 

 
CARATTERISTICHE 
 

 
Grado di significatività rispetto ai vari tipi 
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Resistenza alla bruciatura della sigaretta 
 
Resistenza all'invecchiamento termico in aria 
 
Resistenza meccanica dei ripristini 
 

- 
 
- 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ Significativa 
- Non significativa 
 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Il foglio informativo indicherà, 
oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 
PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO: 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni: 

- Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o 
senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di 
cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al 
Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla 
flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve 
avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale 
riferimento. 

- Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello 
e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto 
segue: 

÷ essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che 
superino le tolleranze dimensionali ammesse. 

÷ sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento 
e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 

÷ le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 
±15% per il singolo massello e ±10% sulle medie; 

÷ la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) 
non più del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

÷ il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello 
dichiarato dal fabbricante; 

÷ il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con 
tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 
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÷ la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² 
per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati alla norma UNI EN 1338. I prodotti saranno forniti su appositi pallets 
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo 
indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa. 
PAVIMENTAZIONI IN PIETRA: 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta 
di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 
legati con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con 
una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 
larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di superfici 
orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per gli altri termini specifici 
dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. I prodotti di cui sopra devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto 
nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende 
che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm 
sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno 
ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 
per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; l'accettazione avverrà secondo il presente 
articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 
protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e 
le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
PAVIMENTAZIONI IN ASFALTO: 
Le mattonelle di asfalto: 

- dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 
caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² 
(30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 
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- dovranno inoltre rispondere alle medesime prescrizioni previste per i bitumi; 
- per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di 

contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti 
meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio 
informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 
PAVIMENTAZIONI METALLICHE: 
I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. Le 
lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma 
(svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere 
l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 
PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATI BITUMINOSI: 
I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche seguenti: 

- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 
- granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 
- massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 
- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI EN 
1817, UNI 10966, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. Tutti i prodotti e/o 
materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

ART 13 - PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONI E PER COPERTURE PIANE 
Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

Le membrane si designano in base: 
- al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 

polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
- al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
- al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da 

non asportare, graniglie, ecc.); 
- al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, 

ecc.). 
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I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
- asfalti colati; 
- malte asfaltiche; 
- prodotti termoplastici; 
- soluzioni in solvente di bitume; 
- emulsioni acquose di bitume; 
- prodotti a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può 
procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 
della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 
MEMBRANE: 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato 
di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 
strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, od a loro 
completamento, alle seguenti prescrizioni. 

- gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178. 
- Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 

caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i 
prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per 
questo impiego. 

- le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste 
dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, 
rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane 
rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

- le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 
caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

- le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste 
dalle citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 
- membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 

materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 
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normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 
vulcanizzata); 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si 

intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura 
corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di 
reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici 
flessibili o gomme non vulcanizzate); 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate 

di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia 

interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di 
tenuta. In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha 
importanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere 
eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 

Classi di utilizzo: 
- Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 

esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 
- Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 
- Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente 

gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
- Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici 

e/o alla luce. 
- Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi 

(per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
- Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare 

(per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
- Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie 

anche caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti 
quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o 
che per legge devono essere considerati tali. 

Le membrane devono rispettare le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 
13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 
IMPERMEABILIZZANTI LIQUIDI: 
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I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta 
all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, devono 
soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. Il sistema di 
protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche tecniche: 
 
 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

 
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori e 
per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. Tutti i prodotti e/o 
materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

ART 14 - PRODOTTI DI VETRO  
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Essi si 
dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. Per le 
definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le 
operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito 
considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni 
ed ai serramenti. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
di seguito indicate: 

- i vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati; 

- i vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 
subito lavorazioni di superficie; 

- i vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 
galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 
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Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 
(varie parti) che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 
isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 
valori se richiesti. 
VETRI TEMPRATI: 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali 
tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la 
norma UNI EN 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di 
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, 
il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
VETROCAMERA: 
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il 
perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare 
una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno 
quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce 
anche i metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. 
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
VETRI STRATIFICATI: 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche si fa 
riferimento alle norme seguenti: 

- i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 
(varie parti); 

- i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme 
UNI EN ISO 12543; 

- i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
VETROCEMENTO: 
I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 
EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

ART 15 - PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  94 | 150 

un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed 
i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
SIGILLANTI: 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi 
(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 
all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o 
alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
ADESIVI: 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. Sono 
inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti 
o componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento 

delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 
UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
GEOTESSILI: 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
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- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 
trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
- spessore: ±3%; 
- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);  
- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);  
- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 
- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  
- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  
- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);  
- permeabilità all'aria  (non tessuti UNI EN 8279-3). 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma 
UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente 
(poliestere, polipropilene, poliammide, ecc.). Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 

MALTA BICOMPONENTE: 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura, che prevede il trattamento 
protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione del copriferro e 
dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a base di polimeri in 
dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 
1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti 
nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della 
superficie metallica all'ossidazione. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente 
normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

ART 16 - PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 
facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 
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- a seconda del loro stato fisico: 

÷ rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

÷  flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

÷  fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 
- a seconda della loro collocazione: 

÷  per esterno; 

÷  per interno; 
- a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

÷ di fondo; 

÷  intermedi; 

÷  di finitura. 
Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 
Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come 
da norma UNI 8012. 
PRODOTTI RIGIDI: 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

- Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto 
riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide 
per le piastrelle da parete. 

- Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di 
accettazione generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni 
date nell'articolo "Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le 
modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il 
fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

- Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro 
prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente 
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in 
loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

- Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 
colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

- La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
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- Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 
- Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 

Discontinue". 
- Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) 
ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

- Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio.  

PRODOTTI FLESSIBILI: 
- Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e 

lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di 
applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore 
e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le 
confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) 
dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

- I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello 
di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, 
UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 
INTONACI: 
Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso) 
da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi 
e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
PRODOTTI VERNICIANTI: 
I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una 
carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato 
non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
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- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 
hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

BARRIERE PROTETTIVE ANTIGRAFFI: 
Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista dai 
graffiti. Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie senza 
impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai graffiti di 
penetrare in profondità nel supporto. I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in 
mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. I dati si intendono presentati 
secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme UNI. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
ART 17 - PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati 
funzionali di queste parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia 
all'articolo che tratta queste opere. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la 
Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 
caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali). 
I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo murature) 
ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed 
a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale 
normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 
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- gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 
EN 771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione 
saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati 
dalla Direzione dei Lavori;  

- gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica 
(foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; 
caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal 
fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in loro 
mancanza alle seguenti prescrizioni: 

- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 
progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, 
vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente 
esterno ed interno; 

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 
fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle 
sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed 

essere sigillate con prodotti adeguati. 
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di 
legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento 
delle prescrizioni sopraddette. I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono 
assemblate in opera (con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto 
ed in mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente 
articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 
essere muniti di tale marchio. 
OPERE IN CARTONGESSO: 
Con l9ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell9ambito delle costruzioni: veri e propri 
elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, ecc. Queste opere possono essere in classe 1 o 
classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere caratteristiche di resistenza al fuoco (es. REI 60, REI 90, 
REI 120).  Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

- lastre di cartongesso 
- orditura metallica di supporto  
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- viti metalliche 
- stucchi in gesso 
- nastri d9armatura dei giunti; 

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale finitura 
delle superfici, materie isolanti e simili. Il sistema viene definito a secco proprio perché l9assemblaggio dei 
componenti avviene, a differenza di quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: 
essa infatti viene impiegata unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a 
caratteristiche prestazionali relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi 
e norme che coinvolgono tutti gli edifici. Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno 
costituite da lastre di gesso rivestito la cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, 
lunghezze e caratteristiche tecniche in funzione delle prestazioni richieste. Sono costituite da un nucleo di 
gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta riciclata perfettamente aderente al nucleo, i 
quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. Conformemente alla citata norma, le lastre potranno 
essere di vario tipo, a seconda dei requisiti progettuali dell9applicazione richiesta: 

- lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l9applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 
- lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che consente prestazioni 

superiori in talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere l9applicazione di intonaco a gesso 
o decorazione; 

- lastra tipo E: lastra per rivestimento esterno, ma non permanentemente esposta ad agenti 
atmosferici; ha un ridotto assorbimento d9acqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto; 

- lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta temperatura, detta anche 
tipo fuoco; ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di gesso, il che consente alla lastra di avere 
un comportamento migliore in caso d9incendio; 

- lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d9acqua, con additivi che ne riducono l9assorbimento, 
adatta per applicazioni speciali in cui è richiesta tale proprietà; può essere di tipo H1, H2 o H3 in 
funzione del diverso grado di assorbimento d9acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre 
l9assorbimento d9acqua superficiale deve essere comunque non superiore a 180 g/m2; 

- lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni dove è richiesta tale 
caratteristica, valutata in base all9impronta lasciata dall9impatto di una biglia d9acciaio, che non 
deve essere superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere l9applicazione di intonaco a 
gesso o decorazione; 

- lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l9applicazione di intonaco a gesso; può essere 
perforata durante la produzione; 

- lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore resistenza a flessione 
(superiore di circa il 50 % rispetto alle altre lastre), sia in senso longitudinale, sia trasversale, 
rispetto agli altri tipi di lastre, con una faccia adatta a ricevere l9applicazione di intonaco a gesso o 
decorazione. 
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Le lastre in cartongesso potranno essere richieste e fornite preaccoppiate con altri materiali isolanti secondo la 
UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente nell9incollaggio sul retro di uno 
strato di materiale isolante (polistirene espanso o estruso, lana di roccia o di vetro) allo scopo di migliorare le 
prestazioni di isolamento termico e/o acustico. Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di 
profilo: con bordo arrotondato, diritto, mezzo arrotondato, smussato, assottigliato. I profili metallici di supporto 
alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma UNI EN 14195 in lamiera zincata 
d9acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della loro funzione di supporto. 
OPERE IN HPL (High Pressure Laminates): 
I laminati ad alta pressione HPL (High Pressure Laminates), definiti dalle normative europee e internazionali 
UNI EN 438 e ISO 4586, sono pannelli ad alta densità finiti e pronti per l9uso, che vantano ottime caratteristiche 
di resistenza meccanica, fisica e chimica, facile lavorabilità e grande semplicità di manutenzione. I pannelli 
HPL sono costituiti da diversi strati di materiale in fibra di cellulosa, impregnati con resine termoindurenti 
sottoposti all9azione combinata e simultanea di pressione e calore esercitata in speciali presse per un 
determinato tempo e variabile in funzione della tipologia di laminato. In dettaglio, il processo per la produzione 
dei laminati HPL prevede dapprima lo stoccaggio della carta kraft, carta grezza di particolare robustezza e 
resistenza, che costituisce il cuore del pannello HPL e di quella decorativa, lo strato di carta colorata o 
decorata che conferisce al laminato la sua estetica.  Le resine utilizzate per impregnare le carte decorative e 
kraft che costituiscono il foglio di HPL potranno quindi essere fenoliche (per il substrato di carta kraft) oppure 
melaminiche (per la carta decorativa) e di seguito fatte asciugare. Dopo la fase di impregnatura e di stoccaggio 
delle carte in appositi locali a temperatura controllata, si procederà all'assemblaggio dei diversi fogli di carta 
kraft, decorativo ed eventuale overlay, che una volta sovrapposti saranno sistemati nelle presse per la termo-
laminazione. Quest'ultimo processo sarà irreversibile e darà origine all'HPL: i fogli impregnati di carta 
decorativa e kraft saranno sottoposti simultaneamente a un processo di pressione e all'esposizione a 
temperature molto elevate: 

- Temperatura 140°/150° C 
- Pressione > 7 MPa 
- Durata del ciclo di pressatura 40/50 minuti 

La termo-laminazione favorisce lo scioglimento della resina termoindurente attraverso le fibre della carta e la 
sua conseguente polimerizzazione, per ottenere un materiale omogeneo, non poroso e con la finitura 
superficiale richiesta. Le resine reagiscono in modo irreversibile attraverso i legami chimici incrociati che si 
originano durante il processo di polimerizzazione, originando così un prodotto stabile, non reattivo 
chimicamente, con caratteristiche totalmente diverse dai suoi componenti iniziali. Opportunamente rifilati i bordi 
e smerigliato il retro del pannello per renderlo adatto all'incollaggio, si procederà al controllo qualità secondo la 
Norma UNI EN 438 del prodotto finito, secondo i requisiti e le richieste della norma e le eventuali specifiche 
progettuali e/o della Direzione Lavori. I pannelli in HPL saranno costituiti da materiali a base di cellulosa (60-
70%) e resine termoindurenti (30-40%). Potranno avere uno o entrambi i lati con decorativi. 
Stratificazione tipo: 
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- Overlay: carta ad alta trasparenza che rende la superficie del laminato altamente resistente ad 
abrasioni, graffi e all9invecchiamento dovuto agli effetti della luce.  

- Carte decorative: carte esterne, prive di cloruri, colorate o decorate. 
- Carta kraft: carta grezza, perlopiù marrone. 

Con l9ausilio dell'HPL sono realizzarsi diverse applicazioni nell9ambito delle costruzioni: veri e propri elementi di 
compartimentazione, contropareti, controsoffitti, rivestimenti, ecc. 
I requisiti minimi richiesti per i paposnnelli in HPL da utilizzare saranno: 

- Resistenza all'impatto: sopportare senza danni l9impatto con oggetti contundenti 
- Resistenza ai graffi e all'usura: la sua densità deve renderlo resistente ai graffi e all9usura 
- Stabilità alla luce: non subire i raggi UV e non è soggetto a scolorimento 
- Facilità di pulizia: la superficie liscia non deve permettere allo sporco di attaccarsi 
- Termoresistenza: le variazioni di temperature non devono intaccarne le proprietà 
- Igienicità: la superficie non porosa deve renderlo facile da pulire e igienico 

Principali classificazioni 

H Classe per utilizzo orizzontale 

V Classe per utilizzo verticale 

C Laminato compatto 

E Classe per utilizzo esterno 

AC Classe di abrasione per pavimentazioni 

A Laminato perlescente 

M Laminato metallico 

W Laminato con impiallacciatura di legno 

B Laminato con anima colorata 

T Laminato sottile < 2 mm 

Sottocategorie 

D Impiego pesante o utilizzo severo 

G Scopi generici o utilizzo moderato 

S Classe normalizzata o standard 

F Classe ritardante di fiamma 

P Classe postformatura 

 
Per evitare il danneggiamento delle superfici e degli angoli, i pannelli dovranno essere sempre maneggiati con 
cura e attenzione. Durante il trasporto si dovranno impiegare bancali piani e stabili, assicurando i pannelli 
contro gli scivolamenti. Durante le operazioni di carico e scarico si eviterà che i pannelli scorrano uno sull9altro 
sollevandoli a mano o, se ad alto spessore, mediante sollevatore a ventosa. Si presterà particolare attenzione 
alla presenza di sporcizia, corpi estranei e bordi taglienti che possono danneggiare le superfici in caso di 
sfregamento. Una posizione errata durante lo stoccaggio potrebbe produrre deformazioni anche permanenti. Si 
sistemeranno i pannelli uno sull9altro su superfici piane, ma mai in posizione verticale o a coltello. Si coprirà il 
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pannello più esterno con una lastra o un foglio di polietilene. In caso di pannelli ruvidati, si posizioneranno i 
fogli con decorativo contro decorativo e l9ultimo pannello della pila con il lato decorato rivolto verso il basso. Il 
film protettivo, quando previsto, non dovrà essere mai esposto alla luce diretta del sole, né sottoposto a 
temperature troppo elevate. Inoltre si stoccheranno sempre i pannelli in locali chiusi che garantiscano 
condizioni climatiche ottimali (temperatura compresa tra 10° e 30°C e 40-65% di UR), evitando che le due 
facce del pannello si trovino in condizioni di temperatura e umidità differenti. Prima di procedere alle lavorazioni 
e all9installazione si potranno lasciare climatizzare i pannelli sul luogo di montaggio per alcuni giorni. Per i 
laminati ad alto spessore, è consigliabile effettuare le lavorazioni (taglio, foratura, fresatura etc.) sul retro del 
pannello non a vista. Questo al fine di evitare di compromettere la superficie più a rischio. Il film protettivo, 
quando previsto, dovrà essere pelato contemporaneamente su entrambe le facce del pannello. 
OPERE IN CALCESTRUZZO AERATO O CELLULARE: 
Il calcestruzzo aerato o cellulare è un materiale innovativo, resistente ed isolante, appositamente studiato per 
realizzare edifici ad alta efficienza energetica, resistenti al fuoco ed atti a garantire salubrità ed sostenibilità 
degli interni. Tale prodotto, conforme alla norma UNI EN 771-4, si distingue in due famiglie di calcestruzzo 
cellulare, in funzione della composizione: 

- Calcestruzzo cellulare a base cemento, ove i componenti principali sono: sabbia silicea, cemento 
Portland, ossido di calcio, gesso e acqua. 

- Calcestruzzo cellulare a base calce, ove i componenti principali sono: sabbia silicea, ossido di 
calcio, cemento Portland e acqua. 

In una percentuale inferiore al 10 per mille, in funzione della densità desiderata, è presente la polvere di 
alluminio avente la funzione di attivare il processo di lievitazione dell'impasto con conseguente formazione di 
pori a seguito della reazione della calce viva e dell'acqua. 
I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato o cellulare dovranno rispondere ai seguenti requisiti tecnico-
prestazionali per tutti gli spessori richiesti: 

- isolamento termico e ridotto impatto ambientale 
- semplicità di impiego e rapida posa in opera 
- alta resistenza al fuoco  (Euroclasse A1 di reazione al fuoco) 
- elevata leggerezza e traspiranza  
- buona portanza strutturale 
- elevata capacità isolante temo-acustica 

I requisiti fisici e meccanici relativi alle proprietà dei blocchi di calcestruzzo aerato (o cellulare) dovranno 
rispondere alle seguenti norme UNI di settore: 

- - proprietà termiche determinate secondo la UNI EN 1745 
- - resistenza a flessione determinata secondo la UNI EN 1351 
- - resistenza a compressione determinata secondo la UNI EN 679 
- - massa volumica a secco determinata secondo la UNI EN 678 
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La precisione dimensionale del blocco (+/- 1 mm) e l9omogeneità del materiale dovranno semplificare la messa 
in opera, consentendo di ridurre lo spessore degli intonaci, garantendo la completa aderenza delle malte e/o 
dei collanti impiegati. In luogo degli intonaci tradizionali dovrà essere possibile finire la superficie delle 
murature con rasatura armata con fibra di vetro. I componenti del sistema dovranno includere spessori e 
dimensioni dei blocchi di varie misure e idonei per la realizzazione di divisori interni e murature esterne, lisci o 
con incastro maschio/femmina e, qualora progettualmente richiesti o indicati dalla Direzione Lavori, con forma 
speciale per architravi e altre applicazioni locali. La messa in opera di eventuali impianti elettrici ed idraulici 
dovrà essere facilitata dalla possibilità di ricavare agevolmente nel paramento alloggiamenti di dimensione 
idonea, mediante scanalatori elettrici o manuali, riducendo al minimo i tempi di assistenza muraria. Con 
apposite frese o con un semplice seghetto alternativo, si dovranno ricavare agevolmente le sedi per le scatole 
elettriche, per le tubature e per eventuali zanche. Nel ripristino degli scassi di ampia dimensione, occorrerà 
prevedere la protezione superficiale con pre-rasature armate con reti in fibra di vetro. La finitura della muratura 
sarà eseguita una volta che questa abbia completato gli assestamenti iniziali e smaltita l9umidità di produzione. 
Non si dovranno applicare i prodotti con temperature troppo basse (<5° C) o elevate (>30 °C), sotto il caldo 
severo, in presenza di forte vento o pioggia battente. I prodotti, una volta posati, devono essere protetti da 
piogge, gelo e rapida essiccazione dovuta a temperature elevate o vento eccessivo. Non bisognerà bagnare la 
muratura in condizioni normali, inumidirla solo con climi molto caldi o ventosi. Si preparerà il supporto livellando 
eventuali irregolarità con apposito frattazzo, rimuovendo la colla di sigillatura dei giunti eccedente e le parti 
inconsistenti con scopa dura di saggina o spatola. Si avrà cura di rimuovere le polveri con idonea attrezzatura 
(spazzino o aria compressa) ed eventuali oli e grassi con appositi sgrassanti. 
PRODOTTI PER PROTEZIONE, IMPERMEABILIZZAZIONE E CONSOLIDAMENTO: 
L'impregnazione dei materiali costituenti gli edifici è un'operazione tesa a salvaguardare il manufatto aggredito 
da agenti patogeni siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. Le sostanze da impiegarsi per 
l'impregnazione dei manufatti potranno essere utilizzate in varie fasi del progetto di conservazione quali 
preconsolidanti, consolidanti e protettivi. Dovranno in ogni caso essere sempre utilizzate con estrema cautela, 
mai generalizzandone l'applicazione, finalizzandone l'uso oltre che alla conservazione del manufatto oggetto di 
intervento, anche alla prevenzione del degrado che comunque potrebbe continuare a sussistere anche ad 
intervento conservativo ultimato. Degrado essenzialmente dovuto: 

- ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive dell'acqua 
piovana (dilavamento, crioclastismo), azioni meccaniche di cristallizzazione dei sali solubili 
(umidità da risalita), azioni eoliche (fortemente abrasive per il continuo trasporto del particellato 
atmosferico), fessurazioni, rotture, cedimenti di tipo strutturale: l'impregnante dovrà evitare una 
rapida disgregazione delle superfici, l'adescamento delle acque ed il loro ristagno all'interno dei 
materiali; 

- ad un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario o continuato, con sostanze attive 
quali piogge acide ed inquinanti atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste 
nere, ecc.): in questo caso l'impregnante dovrà fornire alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  105 | 150 

La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che potranno 
presentarsi: 

- prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 
- prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 
- prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 
- prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; 
- prive di rivestimento in cls; 
- rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 
- rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 

In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà intervenire con grande 
attenzione e puntualità effettuando preventivamente tutte quelle analisi e diagnosi in grado di fornire indicazioni 
sulla natura della materia oggetto di intervento e sulle fenomenologie di degrado. I prodotti da usare dovranno 
possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed analisi da effettuarsi in laboratorio o 
direttamente in cantiere. Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e 
manufatti eccessivamente porosi esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di 
microrganismi animali e vegetali. Le operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte con una 
temperatura intorno ai 20 °C. Le sostanze da utilizzarsi dovranno pertanto svolgere le seguenti funzioni: 

- svolgere un'azione consolidante al fine di accrescere o fornire quelle caratteristiche meccaniche di 
resistenza al degrado (fisico, chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere 
del tempo, o che non hanno mai posseduto; 

- svolgere un'azione protettiva, mediante l'idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a 
limitare l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento dell'umidità per risalita o da 
condensa, la proliferazione da macro e microflora. 

In ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito delle 
analisi di cui sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni 
NORMAL e da quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. Ogni prodotto dovrà comunque essere sempre 
preventivamente accompagnato da una scheda tecnica esplicativa fornita dalla casa produttrice, quale utile 
riferimento per le analisi che si andranno ad effettuare. In particolare, le caratteristiche richieste ai prodotti da 
utilizzare in base al loro impiego, saranno: 

- basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione;  
- buona resistenza all'attacco fisico-chimico degli agenti atmosferici; buona resistenza chimica in 

ambiente alcalino;  
- assenza di effetti collaterali e la formazione di sottoprodotti di reazione dannosi (produzione di 

sali);  
- perfetta trasparenza ed inalterabilità dei colori;  
- traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il 

valore limite del 10%; atossicità; assenza di impatto ambientale;  
- sicurezza ecologica;  
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- facilità di applicazione;  
- solubilizzazione dei leganti. 

Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel tempo) sulla 
riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 
COMPOSTI ORGANICI: 
Possiedono una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. Sono tutti dei polimeri 
sintetici ed esplicano la loro azione grazie ad un'elevata adesività. Possono essere termoplastici o 
termoindurenti: 

- i prodotti termoplastici assorbono bene urti e vibrazioni e soprattutto, non polimerizzando una volta 
penetrati nel materiale, mantengono una certa solubilità che ne consente la reversibilità; 

- i prodotti termoindurenti hanno invece solubilità pressoché nulla, sono irreversibili, piuttosto fragili 
e sensibili all'azione dei raggi ultravioletti.  

Hanno un vasto spettro di impiego: i termoplastici sono impiegati per materiali lapidei, per le malte, per la 
muratura e per i legnami (nonché per la protezione degli stessi materiali e dei metalli), mentre i termoindurenti 
vengono impiegati soprattutto come adesivi strutturali. Alcune resine organiche, diluite con solventi, 
possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno dei materiali. L'utilizzo delle resine organiche sarà 
sempre condizionato dalle indicazioni fornite dal progetto di conservazione e alla specifica autorizzazione della 
Direzione dei Lavori e degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 
RESINE EPOSSIDICHE: 
Prodotti termoindurenti, con buona resistenza chimica, ottime proprietà meccaniche, eccellente adesività, ma 
con difficoltà di penetrazione e tendenza ad ingiallire e a sfarinare alla luce solare. Sono impiegate soprattutto 
per la protezione di edifici industriali, di superfici in calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una forte 
aggressione chimica, per incollaggi e per consolidamenti strutturali di materiali lapidei, legname, murature. 
Sono prodotti bicomponenti (un complesso propriamente epossidico ed una frazione amminica o acida), da 
preparare a piè d'opera e da applicare a pennello, a tampone, con iniettori o comunque sotto scrupoloso 
controllo dal momento che hanno un limitato tempo di applicazione. Il loro impiego dovrà essere attentamente 
vagliato dall'Appaltatore, dietro espressa richiesta della Direzione dei Lavori. 
RESINE ACRILICHE: 
Sono composti termoplastici ottenuti polimerizzando gli acidi acrilico, metacrilico e loro derivati. Le 
caratteristiche dei singoli prodotti variano entro limiti piuttosto ampi in funzione dei tipi di monomero e del peso 
molecolare del polimero. Per la maggior parte le resine acriliche sono solubili in opportuni solventi organici e 
hanno una buona resistenza all'invecchiamento, alla luce, agli agenti chimici. Hanno scarsa capacità di 
penetrazione e non possono essere impiegate come adesivi strutturali. Possiedono in genere buona 
idrorepellenza che tende a decadere se il contatto con l'acqua si protrae per tempi superiori alle 100 ore. 
Inoltre, sempre in presenza di acqua tendono a dilatarsi. Il prodotto si applica a spruzzo, a pennello o per 
impregnazione. Le resine acriliche oltre che come consolidanti si possono impiegare come protettivi e 
impermeabilizzanti. 
RESINE ACRILSILICONICHE: 
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Uniscono la resistenza e la capacità protettiva delle resine acriliche con l'adesività, l'elasticità, la capacità di 
penetrazione e la idrorepellenza delle resine siliconiche. Disciolte in particolari solventi, risultano indicate per 
interventi di consolidamento di materiali lapidei specie quando si verifica un processo di degrado provocato 
dall'azione combinata di aggressivi chimici ed agenti atmosferici. Sono particolarmente adatte per opere in 
pietra calcarea o arenaria. Le resine acriliche e acril-siliconiche si dovranno impiegare con solvente aromatico, 
in modo da garantire una viscosità della soluzione non superiore a 10 cPs, il residuo secco garantito deve 
essere di almeno il 10%. L'essiccamento del solvente dovrà avvenire in maniera estremamente graduale in 
modo da consentire la diffusione del prodotto per capillarità anche dopo le 24 ore dalla sua applicazione. Non 
dovranno presentare in fase di applicazione (durante la polimerizzazione e/o essiccamento del solvente), 
capacità reattiva con acqua, che può portare alla formazione di prodotti secondari dannosi; devono disporre di 
una elevata idrofilia in fase di impregnazione; essere in grado di aumentare la resistenza agli sbalzi termici 
eliminando i fenomeni di decoesione; non devono inoltre presentare ingiallimento nel tempo, ed essere in 
grado di resistere agli agenti atmosferici e ai raggi UV. Deve sempre essere possibile intervenire con adatto 
solvente per eliminare gli eccessi di resina. 
RESINE POLIURETANICHE: 
Prodotti termoplastici o termoindurenti a seconda dei monomeri che si impiegano in partenza, hanno buone 
proprietà meccaniche, buona adesività, ma bassa penetrabilità.Mescolate con isocianati alifatici hanno migliore 
capacità di penetrazione nei materiali porosi (hanno bassa viscosità), sono resistenti ai raggi ultravioletti e agli 
inquinanti atmosferici e garantiscono un'ottima permeabilità al vapore. Oltre che come consolidanti possono 
essere impiegate come protettivi e impermeabilizzanti. Infatti utilizzando l'acqua come reagente risultano 
particolarmente adatte per sbarramenti verticali extramurari contro infiltrazioni dando luogo alla formazione di 
schiume rigide. Si possono impiegare unitamente a resine acriliche per il completamento della tenuta contro 
infiltrazioni d'acqua. Il prodotto dovrà possedere accentuata idrofilia per permettere la penetrazione per 
capillarità anche operando su murature umide. 
MATERIALI DA INIEZIONE: 
Sono monomeri liquidi a base di esteri metacrilici che opportunamente catalizzati ed iniettati con pompe per 
iniezione di bicomponenti si trasformano in gel polimerici elastici in grado di bloccare venute d'acqua dolce o, 
salmastra. Sono infatti in grado di conferire la tenuta all'acqua di murature interrate o a contatto con terreni di 
varia natura. Si presentano come soluzioni acquose di monomeri la cui gelificazione viene ottenuta con 
l'aggiunta di un sistema catalitico in grado di modulare il tempo di polimerizzazione. I gel che si formano a 
processo avvenuto rigonfiano a contatto con l'acqua garantendo tenuta permanente. Il prodotto impiegato deve 
possedere bassissima viscosità (simile a quella dell'acqua) non superiore a 10 mPa, essere assolutamente 
atossico, traspirante al vapore acqueo, non biodegradabile. Il pH della soluzione, da iniettare e del polimero 
finale ottenuto deve essere maggiore o uguale a 7 onde evitare l'innesto di corrosione alle armature metalliche 
eventualmente presenti. A complemento dell'operazione impermeabilizzante possono essere utilizzati 
poliuretani acquareattivi. 
PREFLUOROPOLIPETERI ED ELASTOMERI FLUORATI: 
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Anch'essi prodotti a doppia funzionalità, adatti per la protezione i primi, per il consolidamento e alla protezione 
di materiali lapidei e porosi i secondi. Sono prodotti che non polimerizzano dopo la loro messa in opera in 
quanto già prepolimerizzati, non subiscono alterazioni nel corso dell'invecchiamento e di conseguenza non 
variano le loro proprietà. Non contengono catalizzatori o stabilizzanti, sono stabili ai raggi UV, hanno buone 
doti aggreganti, ma anche protettive, risultano permeabili al vapore d'acqua, sono completamente reversibili 
(anche quelli dotati di gruppi funzionali deboli di tipo ammidico) possiedono però scarsa penetrazione 
all'interno della struttura porosa, se non opportunamente funzionalizzati con gruppi polari (ammidi ed esteri) 
risultano eccessivamente mobili all'interno del manufatto. Vengono normalmente disciolti in solventi organici 
(acetone) al 2-3% in peso ed applicati a pennello o a spray in quantità variabili a seconda del tipo di materiale 
da trattare e della sua porosità. 
POLIMERI ACRILICI E VINILICI: 
Sono prodotti solidi ottenuti per polimerizzazione di un monomero liquido. Il monomero liquido può essere 
applicato ad una superficie per creare (a polimerizzazione completata) un film solido più o meno impermeabile 
ed aderente al supporto. I polimeri con scarso grado di polimerizzazione dispersi in acqua o in solventi organici 
danno luogo a lattici o emulsioni. Polimeri con basso peso molecolare sempre disciolti in acqua o in solvente 
organico formano soluzioni trasparenti. Entrambi questi prodotti se applicati come rivestimento in strato sottile 
permangono come film superficiali dopo l'evaporazione del solvente dal lattice o dalla soluzione. Lattici e 
soluzioni polimeriche sono spesso combinati con altri componenti quali cariche, pigmenti, opacizzanti, 
addensanti, plastificanti.  
I principali polimeri impiegati per questo tipo di applicazione sono i poliacrilati e le resine viniliche. 

- i poliacrilati possono essere utilizzati come impregnanti di materiali porosi riducendone 
consistentemente la permeabilità; sono pertanto impiegabili per situazioni limite quando si richiede 
l'impermeabilizzazione del materiale da forti infiltrazioni. Sotto forma di lattici vengono utilizzati per 
creare barriere protettive contro l'umidità oppure applicati come mani di fondo (primer) per 
migliorare l'adesione di pitturazioni e intonaci. 

- le resine viniliche sono solitamente copolimeri di cloruro di acetato di vinile sciolti in solventi. 
Presentano ottima adesione al supporto, stabilità sino a 60 °C, flessibilità, atossicità, buona 
resistenza agli agenti atmosferici. Sono però da impiegarsi con estrema cautela e solo in casi 
particolari in quanto riducono fortemente la permeabilità al vapor d'acqua, posseggono un 
bassissimo potere di penetrazione, risultano eccessivamente brillanti una volta applicati. In ogni 
caso, avendo caratteristiche particolari ricche di controindicazioni (scarsa capacità di 
penetrazione, all'interno del manufatto, probabile alterazione cromatica dello stesso ad 
applicazione avvenuta, effetto traslucido), l'utilizzo dei polimeri organici sarà da limitarsi a casi 
particolari. La loro applicazione si potrà effettuare dietro esplicita richiesta della Direzione dei 
Lavori e/o degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 

POLIETILEGNICOLI O POLIESSITILENE: 
Sono prodotti termoplastici, molto solubili, usati soprattutto per piccole superfici e su legnami, in ambiente 
chiuso. 
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OLI E CERE NATURALI SINTETICHE: 
Quali prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche anticamente a volte in maniera impropria, ma in 
determinate condizioni e su specifici materiali ancora danno ottimi risultati per la loro protezione e 
conservazione con il grosso limite di una scarsa resistenza all'invecchiamento. Inoltre l'iniziale idrorepellenza 
acquisita dall'oggetto trattato, sparisce col tempo.  

- l'olio di lino è un prodotto essiccativo formato da gliceridi di acidi grassi insaturi. Viene 
principalmente usato per l'impregnazione del legno, così pure di pavimenti e materiali in cotto. Gli 
olii essiccativi si usano normalmente dopo essere stati sottoposti a una particolare cottura, per 
esaltarne il potere essiccativo. L'olio di lino dopo la cottura (250-300 °C) si presenta molto denso e 
vischioso, con colore giallo o tendente al bruno. 

- le cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validi protettivi per legno e 
manufatti in cotto (molto usate sui cotti le cere steariche bollite in ragia vegetale in soluzione al 
20%; sui legni la cera d'api in soluzione al 40% in toluene). 

- questi tipi di prodotti prevedono comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, che andrà 
pertanto preventivamente eliminata. Per le strutture lignee si potrà ricorrere al glicol polietilenico 
(PEG) in grado di sostituirsi alle molecole d'acqua che vengono allontanate. 

- le cere sintetiche, costituite da idrocarburi polimerizzati ed esteri idrocarburi ossidati, hanno 
composizione chimica, apparenza e caratteristiche fisiche ben diverse da quelle delle cere 
naturali. Le cere polietilene e polietilenglicoliche sono solubili in acqua e solventi organici, ma non 
si mischiano bene alle cere naturali ed alla paraffina. Sono comunque più stabili al calore, hanno 
maggior resistenza all'idrolisi ed alle reazioni chimiche. Le cere possono essere usate in forma di 
soluzione o dispersione, ad esempio in trementina, toluolo, cicloesano o etere idrocarburo, oppure 
sotto forma di miscele a base di cera d'api, paraffina colofonia.  

Tutte le cere trovano comunque impiego ristretto nel trattamento dei materiali lapidei e porosi in generale a 
causa dell'ingiallimento e dell'opacizzazione delle superfici trattate, danno inoltre luogo alla formazione di 
saponi che scoloriscono l'oggetto trattato se in presenza di umidità e carbonato di calcio, hanno scarsa 
capacità di penetrazione. Esse non vanno usate su manufatti in esterno, esposti alle intemperie ed 
all'atmosfera, possibili terreni di coltura per batteri ed altri parassiti. Oli e cere vengono normalmente applicati a 
pennello. 
IDROREPELLENTI PROTETTIVI SILICONICI: 
Costituiscono una numerosa ed importante famiglia di idrorepellenti derivati dalla chimica del silicio 
generalmente conosciuti come siliconi. I protettivi siliconici sono caratterizzati da comportamenti e performance 
tipici delle sostanze organiche come l'idrorepellenza, e nel contempo la resistenza chimico-fisica delle 
sostanze inorganiche apportate dal gruppo siliconico presente. I composti organici del silicio (impropriamente 
chiamati siliconi) agiscono annullando le polarità latenti sulle superfici macrocristalline dei pori senza occluderli, 
permettendo quindi il passaggio dei vapori, ma evitando migrazioni idriche; la loro azione consiste quindi nel 
variare la disponibilità delle superfici minerali ad attrarre l'acqua in un comportamento spiccatamente 
idrorepellente, ciò avviene depositando sulle pareti dei pori composti organici non polari. 
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IDROREPELLENTI: 
La pluralità del potere idrorepellente è direttamente proporzionale alla profondità di penetrazione all'interno dei 
materiali. Penetrazione e diffusione del fluido dipendono quindi dalla porosità del materiale, dalle dimensioni e 
dalla struttura molecolare della sostanza impregnante in relazione al corpo poroso (pesanti macromolecole 
ricche di legami incrociati non attraversano corpi molto compatti e si depositano in superficie), la velocità e 
catalisi della reazione di condensazione (prodotti fortemente catalizzati possono reagire in superficie senza 
penetrare nel supporto), dell'alcalinità del corpo poroso, delle modalità di applicazione. In questo grande 
gruppo di protettivi esistono prodotti più o meno indicati per l'impiego nel settore edile. Le cattive informazioni e 
l'inopportuna applicazione dei protettivi hanno causato notevoli danni al patrimonio monumentale ed è pertanto 
fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei prodotti da utilizzare. Essi dovranno comunque sempre 
garantire elevato potere penetrante, resistenza ai raggi ultravioletti ed infrarossi, resistenza agli agenti chimici 
alcalini assenza di effetti fumanti che causino una riduzione della permeabilità al vapore d'acqua superiore al 
10% determinata secondo la norma UNI EN ISO 12572, assenza di variazioni cromatiche superficiali, assenza 
di effetto perlante (fenomeno prettamente superficiale ottenuto velocizzando la polimerizzazione del prodotto, 
che non rappresenta indizio di qualità e funzionalità dell'impregnazione). Il loro utilizzo sarà sempre 
subordinato a specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori, degli organi preposti alla tutela del bene in 
oggetto, e comunque ad appropriata campagna diagnostica preventiva effettuata sul materiale da trattare. 
SILICONATI ALCALINI: 
Di potassio o di sodio, meglio conosciuti come metil-siliconati di potassio o di sodio ottenuti dalla 
neutralizzazione con soda potassica caustica dell'acido silicico. Sono solitamente commercializzati in soluzioni 
acquose al 20-30% di attivo siliconico. Sono prodotti sconsigliati per l'idrofobizzazione ed il restauro di materiali 
lapidei a causa della formazione di sottoprodotti di reazione quali carbonati di sodio e di potassio: sali solubili. 
La scarsa resistenza chimica agli alcali della resina metil-siliconica formatasi durante la reazione di 
polimerizzazione non offre sufficienti garanzie di durata nel tempo e rende i metil-siliconati non adatti alla 
protezione di materiali alcalini. I siliconati di potassio possono trovare applicazione nella idrofobizzazione del 
gesso.  
RESINE SILICONICHE: 
Generalmente vengono utilizzati silossani o polisilossani, resine metilsiliconiche diluite con solventi organici 
quali idrocarburi, xiiolo, ragie minerali. La concentrazione da utilizzare non deve essere inferiore al 5% in peso. 
Si possono impiegare prodotti già parzialmente polimerizzati che subiscono ulteriore polimerizzazione tramite 
idrolisi una volta penetrati come i metiletossi-polisilossani. Oppure impiegare sostanze già polimerizzate non 
più suscettibili di formare ulteriori legami chimici quali i metil-fenil-polisilossani. I polimeri siliconici hanno una 
buona stabilità agli agenti chimici, bassa tensione superficiale (in grado quindi di bagnare la maggior parte 
delle superfici con le quali vengono a contatto), stabilità alla temperatura e resistenza agli stress termici, buona 
elasticità ed alta idrorepellenza. Si prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità, 
mentre si incontrano difficoltà su substrati compatti e poco assorbenti a causa dell'elevato peso molecolare, 
comunque abbassabile. Inoltre le resine metil-siliconiche a causa della bassa resistenza agli alcali sono da 
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consigliarsi su materiali scarsamente alcalini. In altri casi è possibile utilizzare le resine siliconiche come leganti 
per malte da ripristino per giunti. 
SILANI: 
Più esattamente alchil-alcossi-silani, pur avendo struttura chimica simile alle resine siliconiche differenziano da 
queste ultime per le ridotte dimensioni delle molecole del monomero (5-10 A. uguali a quelle dell'acqua), la 
possibilità di solubilizzazione in solventi polari quali alcoli o acqua (con la possibilità quindi di trattare superfici 
umide), la capacità di reagire con i gruppi idrossilici presenti nei materiali contenenti silicati (calce) che porta 
alla formazione di un film ancorato chimicamente al supporto in grado di rendere il materiale altamente 
idrofobo. Sono pertanto monomeri reattivi polimerizzati in situ ad elevatissima penetrazione (dovuta al basso 
peso molecolare), capaci quindi di idrofobizzare i capillari più piccoli e di combattere la penetrazione dei cloruri 
e dei sali solubili. Sempre grazie al basso peso molecolare gli alchil-alcossi-silani sono utilizzati concentrati 
normalmente dal 20 al 40% in peso, in casi particolari si possono utilizzare anche al 10%; ciò permette di 
ottenere ottime impregnazioni su supporti particolarmente compatti e scarsamente assorbenti. Gli alchil-silani 
devono comunque essere impiegati su supporti alcalini e silicei, risultano pertanto adatti per laterizi in cotto, 
materiali lapidei e in tufo, intonaci con malta bastarda. Da non impiegarsi invece su marmi carbonatici e 
intonaci di calce. Danno inoltre ottimi risultati: alchil-silani modificati sul travertino Romano e Trachite; alchil-
silani idrosolubili nelle barriere chimiche contro la risalita capillare. Non sono mai da impiegarsi su manufatti 
interessati da pressioni idrostatiche. 
OLIGO SILOSSANI: 
Polimeri reattivi a basso peso molecolare ottenuti dalla parziale condensazione di più molecole di silani. Sono 
generalmente alchil-silossani costituiti da 4 a 10 atomi di monomeri silanici condensati, prepolimeri reattivi che 
reagendo all'interno del materiale con l'umidità presente polimerizzano in situ, formando resine siliconiche. Ne 
risulta un silano parzialmente condensato, solubile in solventi polari che si differenzia dal silano 
esclusivamente per le dimensioni molecolari da 2 a 6 volte superiori. Migliora così il potere di penetrazione 
rispetto alle resine siliconiche, restando comunque inferiore nei confronti dei silani. I silossani oligomeri 
pertanto sono d'impiego generalmente universale e, a differenza delle resine siliconiche, manifestando più alta 
penetrazione garantiscono una migliore protezione nel tempo di supporti compatti e scarsamente assorbenti. 
Gli alchil-silossani oligomeri grazie al gruppo alchilico, generalmente con medio o alto peso molecolare, offrono 
sufficienti garanzie contro l'aggressione delle soluzioni alcaline. 
ORGANO-SILICONI: 
Gli idrorepellenti organosiliconici appartengono ad una categoria di protettivi idrorepellenti per l'edilizia costituiti 
da molecole di alchil-silani condensate con gruppi organici idrofili. Questo permette di ottenere sostanze 
idrorepellenti solubili in acqua, con soluzioni stabili per 3-6 mesi, facilmente applicabili e trasportabili. Vista la 
completa assenza di solventi organici non comportano alcun rischio tossicologico per gli applicatori e per 
l'ambiente. Inoltre l'utilizzo di protettivi diluibili in acqua permette di trattare supporti leggermente umidi. 
ESTERE ETILICO DELL9ACIDO SILICICO: 
Monocomponente fluido, incolore, si applica in solvente, in percentuali (in peso) comprese fra 60 e 80%. 
Precipita per idrolisi, dando alcool etilico come sottoprodotto. È una sostanza basso-molecolare a base 
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inorganica in solvente organico. Viene impiegato soprattutto per arenarie e per pietre silicatiche, ma fornisce 
ottimi risultati anche su mattoni ed intonaci. Ha una bassissima viscosità, per cui penetra profondamente anche 
in materiali poco porosi, va applicato preferibilmente con il sistema a compresse o per immersione; è tuttavia 
applicabile anche a pennello, a spruzzo con irroratori a bassa pressione, a percolazione. Il materiale da trattare 
va completamente saturato sino a rifiuto; si potrà ripetere il trattamento dopo 2 o 3 settimane. Il supporto dovrà 
essere perfettamente asciutto, pulito e con una temperatura tra i 15 e i 20 °C. Il consolidante completa la sua 
reazione a seconda del supporto dopo circa 4 settimane con temperatura ambiente di circa 20 °C e UR del 40-
50%. In caso di sovradosaggio sarà possibile asportare l'eccesso di materiale, prima dell'indurimento, con 
tamponi imbevuti di solventi organici minerali (benzine). Alcuni esteri silicici, miscelati con silossani, 
conferiscono una buona idrorepellenza al materiale trattato; costituiscono anche un prodotto di base per 
realizzare sbarramenti chimici contro l'umidità di risalita. È molto resistente agli agenti atmosferici e alle 
sostanze inquinanti, non viene alterato dai raggi ultravioletti. Dovrà possedere i seguenti requisiti: 

- prodotto monocomponente non tossico;  
- penetrazione ottimale; 
- essiccamento completo senza formazione di sostanze appiccicose; 
- formazione di sottoprodotti di reazione non dannosi per il materiale trattato; 
- formazione di un legante stabile ai raggi UV, non attaccabile dagli agenti atmosferici corrosivi; 
- impregnazione completa con assenza di effetti filmogeni e con una buona permeabilità al vapor 

d'acqua; 
- assenza di variazioni cromatiche del materiale trattato. 

COMPOSTI INORGANICI: 
Sono certamente duraturi, compatibili con il materiale al quale si applicano, ma irreversibili e poco elastici. 
Possono inoltre generare prodotti di reazione quali sali solubili. Per questi motivi il loro utilizzo andrà sempre 
attentamente vagliato e finalizzato, fatte salve tutte le prove diagnostiche e di laboratorio da effettuarsi 
preventivamente. 
METODI APPLICATIVI: 
materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione nel rispetto delle 
norme antinfortunistiche e di prevenzione. In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, 
asciutti e privi di umidità a temperature non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) 
onde evitare un'evaporazione repentina dei solventi utilizzati. I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti 
fluidi prevedono l'impiego di strumentazione elementare (pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora 
sia necessaria una penetrazione più profonda e capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso; nei 
casi più semplici bisognerà delimitare e proteggere le zone non interessate dall'intervento in modo da 
raccogliere e riciclare la soluzione consolidante che non viene assorbita e provvedere a cicli continui di 
imbibizione. I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del 
materiale e possono variare da poche ore a diversi giorni. I metodi di applicazione del consolidante sono: 

- Applicazione a pennello - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, 
si applica la soluzione di resina a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato 
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con resina in soluzione particolarmente diluita, aumentando gradualmente nelle ultime passate, la 
concentrazione oltre lo standard. 

- Applicazione a spruzzo - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie, si applica la 
soluzione a spruzzo fino a rifiuto.  

- Applicazione a tasca - Tale applicazione è da utilizzarsi per impregnazioni particolari di: decori, 
aggetti, formelle finemente lavorate e fortemente decoesinate. Essa consiste nella applicazione di 
una tasca nella parte inferiore della zona da impregnare, si colloca, infatti, intorno alla parte da 
consolidare una specie di grondaia impermeabilizzata con lo scopo di recuperare il prodotto 
consolidante in eccesso. La zona da consolidare viene invece ricoperta con uno strato di cotone 
idrofilo e chiusa da polietilene. Nella parte alta un tubo con tanti piccoli fori funge da distributore di 
resina, l'eccesso di resina si raccoglierà nella grondaia verrà recuperato e rimesso in circolo.  La 
soluzione di resina da utilizzare dev'essere nella sua concentrazione standard. 

- Applicazione per percolazione - Un distributore di resina viene collocato nella parte superiore della 
superficie da trattare, questa scende lungo la superficie e penetra nel materiale per assorbimento 
capillare. 

- Il distributore è costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto forato dotato nella parte 
inferiore di un pettine o spazzola posti in adiacenza alla muratura, aventi funzione di distributori 
superficiali di resina.  

- Applicazione sottovuoto - Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel 
realizzare un rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando 
un'intercapedine tra tale rivestimento e l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per il 
rivestimento impermeabile è un film pesante di polietilene. La differenza di pressione che si 
stabilisce per effetto dell'aspirazione dell'aria tra le due superfici del polietilene è tale da 
schiacciare il film sulla parte da trattare, e da risucchiare la soluzione impregnante. 

In caso di pioggia o pulizia con acqua sarà necessario attendere prima di procedere alla completa asciugatura 
del supporto e comunque bisognerà proteggere il manufatto dalla pioggia per almeno 15 giorni dopo 
l'intervento. Il prodotto dovrà essere applicato almeno in due mani facendo attenzione che la seconda venga 
posta ad essiccamento avvenuto della prima. Il trattamento non dovrà essere effettuato con temperature 
superiori ai 25°C ed inferiori a 5°C, e si eviterà comunque l'intervento su superfici soleggiate. 
 

ART 18 - IMPIANTI ELETTRICI 
L'impregnazione dei materiali costituenti gli edifici è un'operazione tesa a salvaguardare il manufatto aggredito 
da agenti patogeni siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. Le sostanze da impiegarsi per 
l'impregnazione dei manufatti potranno essere utilizzate in varie fasi del progetto di conservazione quali 
preconsolidanti, consolidanti e protettivi. Dovranno in ogni caso essere sempre utilizzate con estrema cautela, 
mai generalizzandone l'applicazione, finalizzandone l'uso oltre che alla conservazione del manufatto oggetto di 
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intervento, anche alla prevenzione del degrado che comunque potrebbe continuare a sussistere anche ad 
intervento conservativo ultimato. Degrado essenzialmente dovuto: 

- ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive dell'acqua 
piovana (dilavamento, crioclastismo), azioni meccaniche di cristallizzazione dei sali solubili 
(umidità da risalita), azioni eoliche (fortemente abrasive per il continuo trasporto del particellato 
atmosferico), fessurazioni, rotture, cedimenti di tipo strutturale: l'impregnante dovrà evitare una 
rapida disgregazione delle superfici, l'adescamento delle acque ed il loro ristagno all'interno dei 
materiali; 

- ad un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario o continuato, con sostanze attive 
quali piogge acide ed inquinanti atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste 
nere, ecc.): in questo caso l'impregnante dovrà fornire alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 

La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che potranno 
presentarsi: 

- prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 
- prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 
- prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 
- prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; 
- prive di rivestimento in cls; 
- rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 
- rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 

In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà intervenire con grande 
attenzione e puntualità effettuando preventivamente tutte quelle analisi e diagnosi in grado di fornire indicazioni 
sulla natura della materia oggetto di intervento e sulle fenomenologie di degrado. I prodotti da usare dovranno 
possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed analisi da effettuarsi in laboratorio o 
direttamente in cantiere. Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e 
manufatti eccessivamente porosi esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di 
microrganismi animali e vegetali. Le operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte con una 
temperatura intorno ai 20 °C. Le sostanze da utilizzarsi dovranno pertanto svolgere le seguenti funzioni: 

- svolgere un'azione consolidante al fine di accrescere o fornire quelle caratteristiche meccaniche di 
resistenza al degrado (fisico, chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere 
del tempo, o che non hanno mai posseduto; 

-  svolgere un'azione protettiva, mediante l'idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a 
limitare l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento dell'umidità per risalita o da 
condensa, la proliferazione da macro e microflora. 

In ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito delle 
analisi di cui sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni 
NORMAL e da quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. Ogni prodotto dovrà comunque essere sempre 
preventivamente accompagnato da una scheda tecnica esplicativa fornita dalla casa produttrice, quale utile 
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riferimento per le analisi che si andranno ad effettuare. In particolare, le caratteristiche richieste ai prodotti da 
utilizzare in base al loro impiego, saranno: 

- basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione;  
- buona resistenza all'attacco fisico-chimico degli agenti atmosferici; buona resistenza chimica in 

ambiente alcalino; 
- assenza di effetti collaterali e la formazione di sottoprodotti di reazione dannosi (produzione di 

sali);  
- perfetta trasparenza ed inalterabilità dei colori; traspirazione tale da non ridurre, nel materiale 

trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il valore limite del 10%;  
- atossicità; assenza di impatto ambientale;  
- sicurezza ecologica; facilità di applicazione; 
- solubilizzazione dei leganti. 

Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel tempo) sulla 
riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 
COMPOSTI ORGANICI: 
Possiedono una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. Sono tutti dei polimeri 
sintetici ed esplicano la loro azione grazie ad un'elevata adesività. Possono essere termoplastici o 
termoindurenti: 

- i prodotti termoplastici assorbono bene urti e vibrazioni e soprattutto, non polimerizzando una volta 
penetrati nel materiale, mantengono una certa solubilità che ne consente la reversibilità; 

- i prodotti termoindurenti hanno invece solubilità pressoché nulla, sono irreversibili, piuttosto fragili 
e sensibili all'azione dei raggi ultravioletti.  

Hanno un vasto spettro di impiego: i termoplastici sono impiegati per materiali lapidei, per le malte, per la 
muratura e per i legnami (nonché per la protezione degli stessi materiali e dei metalli), mentre i termoindurenti 
vengono impiegati soprattutto come adesivi strutturali. Alcune resine organiche, diluite con solventi, 
possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno dei materiali. L'utilizzo delle resine organiche sarà 
sempre condizionato dalle indicazioni fornite dal progetto di conservazione e alla specifica autorizzazione della 
Direzione dei Lavori e degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 
RESINE EPOSSIDICHE: 
Prodotti termoindurenti, con buona resistenza chimica, ottime proprietà meccaniche, eccellente adesività, ma 
con difficoltà di penetrazione e tendenza ad ingiallire e a sfarinare alla luce solare. Sono impiegate soprattutto 
per la protezione di edifici industriali, di superfici in calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una forte 
aggressione chimica, per incollaggi e per consolidamenti strutturali di materiali lapidei, legname, murature. 
Sono prodotti bicomponenti (un complesso propriamente epossidico ed una frazione amminica o acida), da 
preparare a piè d'opera e da applicare a pennello, a tampone, con iniettori o comunque sotto scrupoloso 
controllo dal momento che hanno un limitato tempo di applicazione. Il loro impiego dovrà essere attentamente 
vagliato dall'Appaltatore, dietro espressa richiesta della Direzione dei Lavori. 
RESINE ACRILICHE: 
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Sono composti termoplastici ottenuti polimerizzando gli acidi acrilico, metacrilico e loro derivati. Le 
caratteristiche dei singoli prodotti variano entro limiti piuttosto ampi in funzione dei tipi di monomero e del peso 
molecolare del polimero. Per la maggior parte le resine acriliche sono solubili in opportuni solventi organici e 
hanno una buona resistenza all'invecchiamento, alla luce, agli agenti chimici. Hanno scarsa capacità di 
penetrazione e non possono essere impiegate come adesivi strutturali. Possiedono in genere buona 
idrorepellenza che tende a decadere se il contatto con l'acqua si protrae per tempi superiori alle 100 ore. 
Inoltre, sempre in presenza di acqua tendono a dilatarsi. Il prodotto si applica a spruzzo, a pennello o per 
impregnazione. Le resine acriliche oltre che come consolidanti si possono impiegare come protettivi e 
impermeabilizzanti. 
RESINE ACRIL SILICONICHE: 
Uniscono la resistenza e la capacità protettiva delle resine acriliche con l'adesività, l'elasticità, la capacità di 
penetrazione e la idrorepellenza delle resine siliconiche. Disciolte in particolari solventi, risultano indicate per 
interventi di consolidamento di materiali lapidei specie quando si verifica un processo di degrado provocato 
dall'azione combinata di aggressivi chimici ed agenti atmosferici. Sono particolarmente adatte per opere in 
pietra calcarea o arenaria. Le resine acriliche e acril-siliconiche si dovranno impiegare con solvente aromatico, 
in modo da garantire una viscosità della soluzione non superiore a 10 cPs, il residuo secco garantito deve 
essere di almeno il 10%. L'essiccamento del solvente dovrà avvenire in maniera estremamente graduale in 
modo da consentire la diffusione del prodotto per capillarità anche dopo le 24 ore dalla sua applicazione. Non 
dovranno presentare in fase di applicazione (durante la polimerizzazione e/o essiccamento del solvente), 
capacità reattiva con acqua, che può portare alla formazione di prodotti secondari dannosi; devono disporre di 
una elevata idrofilia in fase di impregnazione; essere in grado di aumentare la resistenza agli sbalzi termici 
eliminando i fenomeni di decoesione; non devono inoltre presentare ingiallimento nel tempo, ed essere in 
grado di resistere agli agenti atmosferici e ai raggi UV. Deve sempre essere possibile intervenire con adatto 
solvente per eliminare gli eccessi di resina. 
RESINE POLIURETANICHE: 
Prodotti termoplastici o termoindurenti a seconda dei monomeri che si impiegano in partenza, hanno buone 
proprietà meccaniche, buona adesività, ma bassa penetrabilità. Mescolate con isocianati alifatici hanno 
migliore capacità di penetrazione nei materiali porosi (hanno bassa viscosità), sono resistenti ai raggi 
ultravioletti e agli inquinanti atmosferici e garantiscono un'ottima permeabilità al vapore. Oltre che come 
consolidanti possono essere impiegate come protettivi e impermeabilizzanti. Infatti utilizzando l'acqua come 
reagente risultano particolarmente adatte per sbarramenti verticali extramurari contro infiltrazioni dando luogo 
alla formazione di schiume rigide. Si possono impiegare unitamente a resine acriliche per il completamento 
della tenuta contro infiltrazioni d'acqua. Il prodotto dovrà possedere accentuata idrofilia per permettere la 
penetrazione per capillarità anche operando su murature umide. 
METACRILATI DA INIEZIONE: 
Sono monomeri liquidi a base di esteri metacrilici che opportunamente catalizzati ed iniettati con pompe per 
iniezione di bicomponenti si trasformano in gel polimerici elastici in grado di bloccare venute d'acqua dolce o, 
salmastra. Sono infatti in grado di conferire la tenuta all'acqua di murature interrate o a contatto con terreni di 
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varia natura. Si presentano come soluzioni acquose di monomeri la cui gelificazione viene ottenuta con 
l'aggiunta di un sistema catalitico in grado di modulare il tempo di polimerizzazione. I gel che si formano a 
processo avvenuto rigonfiano a contatto con l'acqua garantendo tenuta permanente. Il prodotto impiegato deve 
possedere bassissima viscosità (simile a quella dell'acqua) non superiore a 10 mPa, essere assolutamente 
atossico, traspirante al vapore acqueo, non biodegradabile. Il pH della soluzione, da iniettare e del polimero 
finale ottenuto deve essere maggiore o uguale a 7 onde evitare l'innesto di corrosione alle armature metalliche 
eventualmente presenti. A complemento dell'operazione impermeabilizzante possono essere utilizzati 
poliuretani acquareattivi. 
PERFLUOROPOLIETERI ED ELASTOMERI FLUORATI: 
Anch'essi prodotti a doppia funzionalità, adatti per la protezione i primi, per il consolidamento e alla protezione 
di materiali lapidei e porosi i secondi. Sono prodotti che non polimerizzano dopo la loro messa in opera in 
quanto già prepolimerizzati, non subiscono alterazioni nel corso dell'invecchiamento e di conseguenza non 
variano le loro proprietà. Non contengono catalizzatori o stabilizzanti, sono stabili ai raggi UV, hanno buone 
doti aggreganti, ma anche protettive, risultano permeabili al vapore d'acqua, sono completamente reversibili 
(anche quelli dotati di gruppi funzionali deboli di tipo ammidico) possiedono però scarsa penetrazione 
all'interno della struttura porosa, se non opportunamente funzionalizzati con gruppi polari (ammidi ed esteri) 
risultano eccessivamente mobili all'interno del manufatto. Vengono normalmente disciolti in solventi organici 
(acetone) al 2-3% in peso ed applicati a pennello o a spray in quantità variabili a seconda del tipo di materiale 
da trattare e della sua porosità. 
POLIMERI ACRILICI E VINILICI: 
Sono prodotti solidi ottenuti per polimerizzazione di un monomero liquido. Il monomero liquido può essere 
applicato ad una superficie per creare (a polimerizzazione completata) un film solido più o meno impermeabile 
ed aderente al supporto. I polimeri con scarso grado di polimerizzazione dispersi in acqua o in solventi organici 
danno luogo a lattici o emulsioni. Polimeri con basso peso molecolare sempre disciolti in acqua o in solvente 
organico formano soluzioni trasparenti. Entrambi questi prodotti se applicati come rivestimento in strato sottile 
permangono come film superficiali dopo l'evaporazione del solvente dal lattice o dalla soluzione. Lattici e 
soluzioni polimeriche sono spesso combinati con altri componenti quali cariche, pigmenti, opacizzanti, 
addensanti, plastificanti. I principali polimeri impiegati per questo tipo di applicazione sono i poliacrilati e le 
resine viniliche. 

- I poliacrilati possono essere utilizzati come impregnanti di materiali porosi riducendone 
consistentemente la permeabilità; sono pertanto impiegabili per situazioni limite quando si richiede 
l'impermeabilizzazione del materiale da forti infiltrazioni. Sotto forma di lattici vengono utilizzati per 
creare barriere protettive contro l'umidità oppure applicati come mani di fondo (primer) per 
migliorare l'adesione di pitturazioni e intonaci. 

- Le resine viniliche sono solitamente copolimeri di cloruro di acetato di vinile sciolti in solventi. 
Presentano ottima adesione al supporto, stabilità sino a 60 °C, flessibilità, atossicità, buona 
resistenza agli agenti atmosferici. Sono però da impiegarsi con estrema cautela e solo in casi 
particolari in quanto riducono fortemente la permeabilità al vapor d'acqua, posseggono un 
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bassissimo potere di penetrazione, risultano eccessivamente brillanti una volta applicati. In ogni 
caso, avendo caratteristiche particolari ricche di controindicazioni (scarsa capacità di 
penetrazione, all'interno del manufatto, probabile alterazione cromatica dello stesso ad 
applicazione avvenuta, effetto traslucido), l'utilizzo dei polimeri organici sarà da limitarsi a casi 
particolari. La loro applicazione si potrà effettuare dietro esplicita richiesta della Direzione dei 
Lavori e/o degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 

POLIETILENGLICOLI O POLIESSIETILENE: 
Sono prodotti termoplastici, molto solubili, usati soprattutto per piccole superfici e su legnami, in ambiente 
chiuso. 
OLI E CERE NATURALI E SINTETICHE: 
Quali prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche anticamente a volte in maniera impropria, ma in 
determinate condizioni e su specifici materiali ancora danno ottimi risultati per la loro protezione e 
conservazione con il grosso limite di una scarsa resistenza all'invecchiamento. 
Inoltre l'iniziale idrorepellenza acquisita dall'oggetto trattato, sparisce col tempo.  

- L'olio di lino è un prodotto essiccativo formato da gliceridi di acidi grassi insaturi. Viene 
principalmente usato per l'impregnazione del legno, così pure di pavimenti e materiali in cotto. Gli 
olii essiccativi si usano normalmente dopo essere stati sottoposti a una particolare cottura, per 
esaltarne il potere essiccativo. L'olio di lino dopo la cottura (250-300 °C) si presenta molto denso e 
vischioso, con colore giallo o tendente al bruno. 

- Le cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validi protettivi per legno e 
manufatti in cotto (molto usate sui cotti le cere steariche bollite in ragia vegetale in soluzione al 
20%; sui legni la cera d'api in soluzione al 40% in toluene). Questi tipi di prodotti prevedono 
comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, che andrà pertanto preventivamente 
eliminata. Per le strutture lignee si potrà ricorrere al glicol polietilenico (PEG) in grado di sostituirsi 
alle molecole d'acqua che vengono allontanate. 

- Le cere sintetiche, costituite da idrocarburi polimerizzati ed esteri idrocarburi ossidati, hanno 
composizione chimica, apparenza e caratteristiche fisiche ben diverse da quelle delle cere 
naturali. Le cere polietilene e polietilenglicoliche sono solubili in acqua e solventi organici, ma non 
si mischiano bene alle cere naturali ed alla paraffina. Sono comunque più stabili al calore, hanno 
maggior resistenza all'idrolisi ed alle reazioni chimiche. Le cere possono essere usate in forma di 
soluzione o dispersione, ad esempio in trementina, toluolo, cicloesano o etere idrocarburo, oppure 
sotto forma di miscele a base di cera d'api, paraffina colofonia.  

Tutte le cere trovano comunque impiego ristretto nel trattamento dei materiali lapidei e porosi in generale a 
causa dell'ingiallimento e dell'opacizzazione delle superfici trattate, danno inoltre luogo alla formazione di 
saponi che scoloriscono l'oggetto trattato se in presenza di umidità e carbonato di calcio, hanno scarsa 
capacità di penetrazione. Esse non vanno usate su manufatti in esterno, esposti alle intemperie ed 
all'atmosfera, possibili terreni di coltura per batteri ed altri parassiti. Oli e cere vengono normalmente applicati a 
pennello. 
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IDROREPELLENTI PROTETTIVI SILICONICI: 
Costituiscono una numerosa ed importante famiglia di idrorepellenti derivati dalla chimica del silicio 
generalmente conosciuti come siliconi. I protettivi siliconici sono caratterizzati da comportamenti e performance 
tipici delle sostanze organiche come l'idrorepellenza, e nel contempo la resistenza chimico-fisica delle 
sostanze inorganiche apportate dal gruppo siliconico presente. I composti organici del silicio (impropriamente 
chiamati siliconi) agiscono annullando le polarità latenti sulle superfici macrocristalline dei pori senza occluderli, 
permettendo quindi il passaggio dei vapori, ma evitando migrazioni idriche; la loro azione consiste quindi nel 
variare la disponibilità delle superfici minerali ad attrarre l'acqua in un comportamento spiccatamente 
idrorepellente, ciò avviene depositando sulle pareti dei pori composti organici non polari. 
IDROREPELLENTI: 
La pluralità del potere idrorepellente è direttamente proporzionale alla profondità di penetrazione all'interno dei 
materiali. Penetrazione e diffusione del fluido dipendono quindi dalla porosità del materiale, dalle dimensioni e 
dalla struttura molecolare della sostanza impregnante in relazione al corpo poroso (pesanti macromolecole 
ricche di legami incrociati non attraversano corpi molto compatti e si depositano in superficie), la velocità e 
catalisi della reazione di condensazione (prodotti fortemente catalizzati possono reagire in superficie senza 
penetrare nel supporto), dell'alcalinità del corpo poroso, delle modalità di applicazione. In questo grande 
gruppo di protettivi esistono prodotti più o meno indicati per l'impiego nel settore edile. Le cattive informazioni e 
l'inopportuna applicazione dei protettivi hanno causato notevoli danni al patrimonio monumentale ed è pertanto 
fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei prodotti da utilizzare. Essi dovranno comunque sempre 
garantire elevato potere penetrante, resistenza ai raggi ultravioletti ed infrarossi, resistenza agli agenti chimici 
alcalini assenza di effetti fumanti che causino una riduzione della permeabilità al vapore d'acqua superiore al 
10% determinata secondo la norma UNI EN ISO 12572, assenza di variazioni cromatiche superficiali, assenza 
di effetto perlante (fenomeno prettamente superficiale ottenuto velocizzando la polimerizzazione del prodotto, 
che non rappresenta indizio di qualità e funzionalità dell'impregnazione). Il loro utilizzo sarà sempre 
subordinato a specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori, degli organi preposti alla tutela del bene in 
oggetto, e comunque ad appropriata campagna diagnostica preventiva effettuata sul materiale da trattare. 
SILICONATI ALCALINI: 
Di potassio o di sodio, meglio conosciuti come metil-siliconati di potassio o di sodio ottenuti dalla 
neutralizzazione con soda potassica caustica dell'acido silicico. Sono solitamente commercializzati in soluzioni 
acquose al 20-30% di attivo siliconico. Sono prodotti sconsigliati per l'idrofobizzazione ed il restauro di materiali 
lapidei a causa della formazione di sottoprodotti di reazione quali carbonati di sodio e di potassio: sali solubili. 
La scarsa resistenza chimica agli alcali della resina metil-siliconica formatasi durante la reazione di 
polimerizzazione non offre sufficienti garanzie di durata nel tempo e rende i metil-siliconati non adatti alla 
protezione di materiali alcalini. 
RESINE SILICONICHE: 
Generalmente vengono utilizzati silossani o polisilossani, resine metilsiliconiche diluite con solventi organici 
quali idrocarburi, xiiolo, ragie minerali. La concentrazione da utilizzare non deve essere inferiore al 5% in peso. 
Si possono impiegare prodotti già parzialmente polimerizzati che subiscono ulteriore polimerizzazione tramite 
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idrolisi una volta penetrati come i metiletossi-polisilossani. Oppure impiegare sostanze già polimerizzate non 
più suscettibili di formare ulteriori legami chimici quali i metil-fenil-polisilossani. I polimeri siliconici hanno una 
buona stabilità agli agenti chimici, bassa tensione superficiale (in grado quindi di bagnare la maggior parte 
delle superfici con le quali vengono a contatto), stabilità alla temperatura e resistenza agli stress termici, buona 
elasticità ed alta idrorepellenza. Si prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità, 
mentre si incontrano difficoltà su substrati compatti e poco assorbenti a causa dell'elevato peso molecolare, 
comunque abbassabile. Inoltre le resine metil-siliconiche a causa della bassa resistenza agli alcali sono da 
consigliarsi su materiali scarsamente alcalini. In altri casi è possibile utilizzare le resine siliconiche come leganti 
per malte da ripristino per giunti. 
SILANI: 
Più esattamente alchil-alcossi-silani, pur avendo struttura chimica simile alle resine siliconiche differenziano da 
queste ultime per le ridotte dimensioni delle molecole del monomero (5-10 A. uguali a quelle dell'acqua), la 
possibilità di solubilizzazione in solventi polari quali alcoli o acqua (con la possibilità quindi di trattare superfici 
umide), la capacità di reagire con i gruppi idrossilici presenti nei materiali contenenti silicati (calce) che porta 
alla formazione di un film ancorato chimicamente al supporto in grado di rendere il materiale altamente 
idrofobo. Sono pertanto monomeri reattivi polimerizzati in situ ad elevatissima penetrazione (dovuta al basso 
peso molecolare), capaci quindi di idrofobizzare i capillari più piccoli e di combattere la penetrazione dei cloruri 
e dei sali solubili. Sempre grazie al basso peso molecolare gli alchil-alcossi-silani sono utilizzati concentrati 
normalmente dal 20 al 40% in peso, in casi particolari si possono utilizzare anche al 10%; ciò permette di 
ottenere ottime impregnazioni su supporti particolarmente compatti e scarsamente assorbenti. Gli alchil-silani 
devono comunque essere impiegati su supporti alcalini e silicei, risultano pertanto adatti per laterizi in cotto, 
materiali lapidei e in tufo, intonaci con malta bastarda. Da non impiegarsi invece su marmi carbonatici e 
intonaci di calce. Danno inoltre ottimi risultati: alchil-silani modificati sul travertino Romano e Trachite; alchil-
silani idrosolubili nelle barriere chimiche contro la risalita capillare. Non sono mai da impiegarsi su manufatti 
interessati da pressioni idrostatiche. 
OLIGO SILOSSANI: 
Polimeri reattivi a basso peso molecolare ottenuti dalla parziale condensazione di più molecole di silani. Sono 
generalmente alchil-silossani costituiti da 4 a 10 atomi di monomeri silanici condensati, prepolimeri reattivi che 
reagendo all'interno del materiale con l'umidità presente polimerizzano in situ, formando resine siliconiche. Ne 
risulta un silano parzialmente condensato, solubile in solventi polari che si differenzia dal silano 
esclusivamente per le dimensioni molecolari da 2 a 6 volte superiori. Migliora così il potere di penetrazione 
rispetto alle resine siliconiche, restando comunque inferiore nei confronti dei silani. I silossani oligomeri 
pertanto sono d'impiego generalmente universale e, a differenza delle resine siliconiche, manifestando più alta 
penetrazione garantiscono una migliore protezione nel tempo di supporti compatti e scarsamente assorbenti. 
Gli alchil-silossani oligomeri grazie al gruppo alchilico, generalmente con medio o alto peso molecolare, offrono 
sufficienti garanzie contro l'aggressione delle soluzioni alcaline. 
ORGANO-SILICONI: 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  121 | 150 

Gli idrorepellenti organosiliconici appartengono ad una categoria di protettivi idrorepellenti per l'edilizia costituiti 
da molecole di alchil-silani condensate con gruppi organici idrofili. Questo permette di ottenere sostanze 
idrorepellenti solubili in acqua, con soluzioni stabili per 3-6 mesi, facilmente applicabili e trasportabili. Vista la 
completa assenza di solventi organici non comportano alcun rischio tossicologico per gli applicatori e per 
l'ambiente. Inoltre l'utilizzo di protettivi diluibili in acqua permette di trattare supporti leggermente umidi. 
SILICATI DI ETILE: 
Monocomponente fluido, incolore, si applica in solvente, in percentuali (in peso) comprese fra 60 e 80%. 
Precipita per idrolisi, dando alcool etilico come sottoprodotto. È una sostanza basso-molecolare a base 
inorganica in solvente organico. Viene impiegato soprattutto per arenarie e per pietre silicatiche, ma fornisce 
ottimi risultati anche su mattoni ed intonaci. Ha una bassissima viscosità, per cui penetra profondamente anche 
in materiali poco porosi, va applicato preferibilmente con il sistema a compresse o per immersione; è tuttavia 
applicabile anche a pennello, a spruzzo con irroratori a bassa pressione, a percolazione. Il materiale da trattare 
va completamente saturato sino a rifiuto; si potrà ripetere il trattamento dopo 2 o 3 settimane. Il supporto dovrà 
essere perfettamente asciutto, pulito e con una temperatura tra i 15 e i 20 °C. Il consolidante completa la sua 
reazione a seconda del supporto dopo circa 4 settimane con temperatura ambiente di circa 20 °C e UR del 40-
50%. In caso di sovradosaggio sarà possibile asportare l'eccesso di materiale, prima dell'indurimento, con 
tamponi imbevuti di solventi organici minerali (benzine). Alcuni esteri silicici, miscelati con silossani, 
conferiscono una buona idrorepellenza al materiale trattato; costituiscono anche un prodotto di base per 
realizzare sbarramenti chimici contro l'umidità di risalita. È molto resistente agli agenti atmosferici e alle 
sostanze inquinanti, non viene alterato dai raggi ultravioletti. 
Dovrà possedere i seguenti requisiti: 

- prodotto monocomponente non tossico;  
- penetrazione ottimale; 
- essiccamento completo senza formazione di sostanze appiccicose; 
- formazione di sottoprodotti di reazione non dannosi per il materiale trattato; 
- formazione di un legante stabile ai raggi UV, non attaccabile dagli agenti atmosferici corrosivi; 
- impregnazione completa con assenza di effetti filmogeni e con una buona permeabilità al vapor 

d'acqua; 
- assenza di variazioni cromatiche del materiale trattato. 

CALCE: 
Applicata alle malte aeree e alle pietre calcaree come latte di calce precipita entro i pori e ne riduce il volume. 
Non ha però le proprietà cementanti del CaCO3 che si forma nel lento processo di carbonatazione della calce, 
per cui l'analogia tra il processo naturale ed il trattamento di consolidamento con calce o bicarbonato di calcio è 
limitata ad una analogia chimica, poiché tutte le condizioni di carbonatazione (temperatura, pressione, forza 
ionica, potenziale elettrico) sono molto diverse. Ne consegue che il carbonato di calcio che precipita nei pori di 
un intonaco o di una pietra durante un trattamento di consolidamento non necessariamente eserciterà la 
stessa azione cementante di quello formatosi durante un lento processo di carbonatazione. Il trattamento con 
prodotti a base di calce può lasciare depositi biancastri di carbonato di calce sulla superficie dei manufatti 
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trattati, che vanno rimossi, a meno che non si preveda un successivo trattamento protettivo con prodotti a base 
di calce (grassello, scialbature). 
IDROSSIDO DI BARIO 
Si impiega su pietre calcaree e per gli interventi su porzioni di intonaco affrescato di dimensioni ridotte laddove 
vi sia la necessità di neutralizzare prodotti gessosi di alterazione. L'idrossido di bario è molto affine al CaCO3, 
essendo, in partenza, carbonato di bario BaCO3 reagisce con il gesso per dare BaSO4 (solfato di bario), che è 
insolubile. Può dar luogo a patine biancastre superficiali, ha un potere consolidante piuttosto basso e richiede 
l'eliminazione preventiva degli eventuali sali presenti in soluzione nel materiale. Non porta alla formazione di 
barriera al vapore, in quanto non satura completamente i pori del materiale; per lo stesso motivo non esplica 
un'efficace azione nei confronti della penetrazione di acqua dall'esterno. Come nel caso del trattamento a base 
di calce, la composizione chimica del materiale trattato cambia solo minimamente; il prodotto consolidante 
(carbonato di bario, BaCO3) ha un coefficiente di dilatazione tecnica simile a quello della calcite, è molto 
stabile ed è praticamente insolubile; se esposto ad ambiente inquinato da anidride solforosa, può dare solfato 
di bario (BaSO4), che è comunque un prodotto insolubile. Viceversa non deve essere applicato su materiali 
ricchi, oltre al gesso, di altri sali solubili, con i quali può combinarsi, dando prodotti patogeni. 
ALLUMINATI DI POTASSIO: 
Può dare sottoprodotti dannosi. Fra questi si può infatti ottenere idrossido di potassio, che, se non viene 
eliminato in fase di trattamento, può trasformarsi in carbonato e solfato di potassio, sali solubili e quindi 
potenzialmente dannosi. 
METODI APPLICATIVI: 
La fase applicativa dei prodotti protettivi, richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei confronti del 
materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione nel rispetto delle 
norme antinfortunistiche e di prevenzione. In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, 
asciutti e privi di umidità a temperature non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) 
onde evitare un'evaporazione repentina dei solventi utilizzati. I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti 
fluidi prevedono l'impiego di strumentazione elementare (pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora 
sia necessaria una penetrazione più profonda e capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso; nei 
casi più semplici bisognerà delimitare e proteggere le zone non interessate dall'intervento in modo da 
raccogliere e riciclare la soluzione consolidante che non viene assorbita e provvedere a cicli continui di 
imbibizione. I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del 
materiale e possono variare da poche ore a diversi giorni. I metodi di applicazione del consolidante sono: 
Applicazione a pennello - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, si applica la 
soluzione di resina a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con resina in soluzione 
particolarmente diluita, aumentando gradualmente nelle ultime passate, la concentrazione oltre lo standard. 
Applicazione a spruzzo - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie, si applica la soluzione a 
spruzzo fino a rifiuto.  
Applicazione a tasca - Tale applicazione è da utilizzarsi per impregnazioni particolari di: decori, aggetti, 
formelle finemente lavorate e fortemente decoesinate. Essa consiste nella applicazione di una tasca nella parte 
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inferiore della zona da impregnare, si colloca, infatti, intorno alla parte da consolidare una specie di grondaia 
impermeabilizzata con lo scopo di recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La zona da consolidare 
viene invece ricoperta con uno strato di cotone idrofilo e chiusa da polietilene. Nella parte alta un tubo con tanti 
piccoli fori funge da distributore di resina, l'eccesso di resina si raccoglierà nella grondaia verrà recuperato e 
rimesso in circolo.  La soluzione di resina da utilizzare dev'essere nella sua concentrazione standard. 
Applicazione per percolazione - Un distributore di resina viene collocato nella parte superiore della superficie 
da trattare, questa scende lungo la superficie e penetra nel materiale per assorbimento capillare. Il distributore 
è costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto forato dotato nella parte inferiore di un pettine o spazzola 
posti in adiacenza alla muratura, aventi funzione di distributori superficiali di resina.  
Applicazione sottovuoto - Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel realizzare un 
rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando un'intercapedine tra tale 
rivestimento e l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per il rivestimento impermeabile è un film 
pesante di polietilene. La differenza di pressione che si stabilisce per effetto dell'aspirazione dell'aria tra le due 
superfici del polietilene è tale da schiacciare il film sulla parte da trattare, e da risucchiare la soluzione 
impregnante. 
In caso di pioggia o pulizia con acqua sarà necessario attendere prima di procedere alla completa asciugatura 
del supporto e comunque bisognerà proteggere il manufatto dalla pioggia per almeno 15 giorni dopo 
l'intervento. Il prodotto dovrà essere applicato almeno in due mani facendo attenzione che la seconda venga 
posta ad essiccamento avvenuto della prima. Il trattamento non dovrà essere effettuato con temperature 
superiori ai 25°C ed inferiori a 5°C, e si eviterà comunque l'intervento su superfici soleggiate. 

 

ART 19 - IMPIANTI ELETTRICI 
Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del contrassegno 
CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta 
qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il 
corretto funzionamento, anche se non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, 
dovranno essere conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, 
Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente 
menzionate. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in 
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. Per quanto non espresso nel presente 
Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, 
allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l9impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 
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qualsiasi natura e specie.  Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere 
immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che 
l9Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle 
caratteristiche e ai requisiti richiesti. Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i 
nuovi componenti dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura 
sarà computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti 
non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un9accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a 
quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. Tutti i materiali, muniti della necessaria 
documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, 
affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature 
e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore 
dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli 
opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. Tutti i materiali per i quali è prevista 
l9omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno 
accompagnati dal documento attestante detta omologazione. Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e 
le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 

- garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
- armonizzarsi a quanto già esistente nell9ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali ed 
orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà 
di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza 
che questa possa avanzare pretese o compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa 
in opera. 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI E COMPONENTI: 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; 
- circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 
- quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; 
- alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 
- punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la 
dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla 
definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. 
Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare l'azienda fornitrice dello stesso. 
CRITERI DI PROGETTO: 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la 
definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. Con riferimento alla configurazione e 
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costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il 
dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per 
sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 
4% del valore nominale. È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle 
varie parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto 
circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili. È opportuno: 

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici 
con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici 
differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie). 
CRITERI DI SCELTA DEI COMPONENTI: 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in 
opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente. 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI: 
I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione da 
parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione 
dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. Le parti si accorderanno per 
l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si fossero utilizzati materiali non 
contemplati nel contratto. L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo 
possibile, all9allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal 
Direttore dei Lavori. L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore 
dalle responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 
CAVI: 
Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un 
insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l9esterno, e riuniti in un unico complesso 
provvisto di rivestimento protettivo. La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 

- il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 
- l9isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 
- l9anima: il conduttore con il relativo isolante; 
- lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 
- la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in sede 
CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l9uso, 
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possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 
35011: <Sigle di designazione=. Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta 
dalla denominazione <Cavo= e dalle seguenti codifiche: 

- Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori; 
- Natura e grado di flessibilità dei conduttori; 
- Natura e qualità dell9isolante; 
- Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 
- Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 
- Composizione e forma dei cavi; 
- Conduttori concentrici e schermi sull9insieme delle anime dei cavi multipolari; 
- Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull9insieme delle anime dei cavi multipolari; 
- Eventuali organi particolari; 
- Tensione nominale. 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali indicazioni 
o prescrizioni complementari precisati. 
ISOLAMENTO DEI CAVI: 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione 
nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno 
essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o 
canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale 
maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di seguito, 
come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori: 

 
COLOREAZIONE DELLE ANIME: 
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I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni previste 
dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In 
particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli 
stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e 
marrone. Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi 
unipolari secondo la seguente tabella: 

 
PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI 3 CAVI E CONDUTTORI: 
Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l9installazione di cavi non conformi al 
Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. I cavi non ancora 
disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal professionista e installati 
purché immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del primo luglio potranno essere 
utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPR corrispondenti qualora questi 
dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell9esecuzione dell9impianto. Le sezioni dei conduttori 
calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non 
superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non 
dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle 
di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le 
sezioni minime ammesse sono: 

- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
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- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore 
a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 
superiore a 3 kW; 

- La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in 
rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a 
quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano 
soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere 
inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 

 
Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm2) 
Sezione minima del conduttore di protezione 

 Sp (mm2) 
S £ 16  

16 < S £ 35 
S > 35 

Sp = S 
Sp = 16  
Sp = S/2 

 
In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione 
mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in accordo 
all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 
Sezione minima (mm²) 

- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE); 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE). 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le 
quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 
305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell9attuale versione della Norma CEI 64-8. 
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione dati 
con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile con lo 
scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione. 

CLASSIFICAZIONE DI  
REAZIONE AL FUOCO LUOGHI CAVI 

Requisito 
principale Classificazione aggiuntiva Tipologie degli ambienti di installazione Designazione CPR  

(Cavi da utilizzare) 

Fuoco 
(1) 

Fumo 
(2) 

Gocce 
(3) 

Acidità 
(4) 

 
 

B2ca s1a d1 a1 
AEREOSTAZIONI " STAZIONI FERROVIARIE " 
STAZIONI MARITTIME " METROPOLITANE IN 
TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE " 
GALLERIE STRADALI DI LUNGHEZZA 

FG 18OM16 1- 0,6/1 kV 
FG 18OM18 - 0,6/1 kV 
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SUPERIORE AI 500M " FERROVIE SUPERIORI 
A 1000M. 

Cca s1b d1 a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO 
PRESTAZIONI IN REGIME DI RICOVERO 
OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO 
CONTINUATIVO E/O DIURNO " CASE DI 
RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI 
LETTO " STRUTTURE SANITARIE CHE 
EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 
SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, 
IVI COMPRESE QUELLE RIABILITATIVE, DI 
DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI 
LABORATORIO " LOCALI DI SPETTACOLO E 
DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI E 
CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI 
CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO " 
ALBERGHI " PENSIONI " MOTEL " VILLAGGI 
ALBERGO " RESIDENZE TURISTICO-
ALBERGHIERE " STUDENTATI " VILLAGGI 
TURISTICI " AGRITURISMI " OSTELLI PER LA 
GIOVENTÙ " RIFUGI ALPINI " BED & 
BREAKFAST " DORMITORI " CASE PER FERIE 
CON OLTRE 25 POSTI LETTO " STRUTTURE 
TURISTICO-RICETTIVE ALL9ARIA APERTA 
(CAM-PEGGI, VILLAGGI TURISTICI, ECC.) CON 
CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE A 400 
PERSONE " SCUOLE DI OGNI ORDINE, 
GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON 
OLTRE 100 PERSONE PRESENTI " ASILI NIDO 
CON OLTRE 30 PERSONE PRESENTI " LOCALI 
ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA 
ALL9INGROSSO AL DETTAGLIO, FIERE E 
QUARTIERI FIERISTICI " AZIENDE ED UFFICI 
CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI " 
BIBLIOTECHE " ARCHIVI " MUSEI " GALLERIE " 
ESPOSIZIONI " MOSTRE " EDIFICI DESTINATI 
AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO 
SUPERIORE A 24M. 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

Cca s3 d1 a3 

EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON 
ALTEZZA ANTINCENDIO INFERIORE A 24M " 
SALE D9ATTESA " BAR " RISTORANTI " STUDI 
MEDICI. FG16OR16 - 0,6/1 kV 

    

 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 

ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON 
PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI SOPRA E 
DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E 
PERICOLO PER PERSONE E/O COSE. H05RN 3 F; H07RN - F 

H07V-K; H05VV-F 

 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  130 | 150 

COMANDI E PRESE A SPINA: 
Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. Gli interruttori dovranno avere portata 16 
A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di interruttori con portata 10 A; le prese dovranno essere di 
sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di 
sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. La 
serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 apparecchi di 
interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. I comandi e le prese 
dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 e/o IP55. 
COMANDI IN COSTRUZIONI A DESTINAZIONE SOCIALE: 
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, economico 
e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, le apparecchiature di comando 
dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. Tali apparecchiature dovranno, 
inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni di scarsa visibilità ed essere protetti dal 
danneggiamento per urto (DPR 503/1996). Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte 
assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di 
sovraccorrente, interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. Detto dispositivo 
potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola nelle immediate vicinanze 
dell'apparecchio utilizzatore. 
QUADRI ELETTRICI: 
I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il 
fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per 
consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli 
di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno 
essere completi di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere 
possibile l'installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A. Detti quadri dovranno essere 
conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la possibilità di essere installati da parete o da 
incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura a chiave a seconda della 
indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser data anche in fase di installazione. I quadri di comando 
di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad elementi componibili che 
consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino a 600 mm. In particolare 
dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, garantendo una perfetta 
comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. Gli apparecchi installati dovranno essere 
protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far sporgere l'organo di manovra delle 
apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 
Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95 m di 
altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte dovranno essere realizzate in 
modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. Negli ambienti in cui la 
Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si dovranno installare quadri in 
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materiale isolante. In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi 
C (CEI 50-11). I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per 
consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di protezione IP40 e 
IP55, in questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi. Questi quadri dovranno consentire 
un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni alla cassetta ed essere conformi alla 
norma CEI EN 61439-1. 
INTERRUTTORI MAGNETOTERMICI E DIFFERENZIALI: 
Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con 
corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. Onde agevolare le installazioni sui 
quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni 
d'ingombro. Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli 
automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A. Il potere di interruzione dovrà essere dato 
nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto 
circuiti con corrente pari al potere di interruzione. Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare 
dovranno essere disponibili nella versione normale e nella versione con intervento ritardato per consentire la 
selettività con altri interruttori differenziali installati a valle.  
INTERRUTTORI MODULARI: 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e 
componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici da 
100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. In particolare: 

- gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con 
potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

- tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 
trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 
corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 
automatici di cui al punto a); 

- gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI 
EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

- gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno 
essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto 
intervento e permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione 
magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali 
puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e 
conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal 
basso). 
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INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE: 
Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici magnetotermici fino a 
63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA a 380 V in classe P2. 
Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere di interruzione 
della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente nominale superiore, dovranno 
garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 
PROVE DEI MATERIALI: 
La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso laboratori 
specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. Le spese inerenti a tali 
prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole spese per fare eventualmente 
assistere alle prove propri incaricati. Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col 
Marchio Italiano di Qualità (IMQ). 
 

CAPO 04 3 ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

ART 20 - SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione degli 
scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando 
esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a 
sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a 
riversarsi negli scavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La Direzione 
dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi 
di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. Qualora gli atti contrattuali prevedano la 
cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto 
dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. Nel 
caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o 
deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 
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n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e 
relativi allegati.  
SCAVI DI SBANCAMENTO: 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. Saranno 
pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna o del 
piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati, poiché 
per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta. 
SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA: 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo 
ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. In ogni caso saranno considerati come gli scavi di 
fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. Qualunque sia la natura e la qualità del 
terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà 
ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima 
preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le 
varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle 
murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani 
di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e 
sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. L'Appaltatore è responsabile 
dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o 
insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, 
adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. Col procedere 
delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di 
armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della Stazione Appaltante; i 
legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del 
lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
RILEVATI E REINTERRI: 
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Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti 
tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione 
dei Lavori, si impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela ambientale e salvo 
quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere 
eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la 
formazione dei rilevati. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno 
le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 
idonei dalla Direzione dei Lavori. Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, 
sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme 
vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo 
riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e 
residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta 
del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo". Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre 
impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in 
generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i 
lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. Le materie trasportate in 
rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente contro le 
murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione 
dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 
da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. È vietato addossare terrapieni 
a murature di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la 
mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico 
dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con 
scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione 
dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo 
dei fossi. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
 

ART 21 - DEMOLIZIONI EDILI E RIMOZIONI 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle 
parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell9ordine inverso a quello seguito nella 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  135 | 150 

costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi 
subiti dall9equilibrio statico delle varie membrature, durante la demolizione. La demolizione di opere in 
muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere eseguita con ordine e con le 
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve 
provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo 
da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la 
Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. Le demolizioni dovranno 
limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 
precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in 
ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati 
ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non 
danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e 
rimozioni dovranno essere trasportati dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche 
discariche. È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e 
nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni 
completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado 
di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, 
disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da 
modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle murature, 
conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di 
conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, 
da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di 
fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., 
adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle 
demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia 
nel loro complesso che nei loro vari elementi. La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con 
particolare cura, sia per quanto riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. In 
corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i passaggi 
stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate alle necessità 
e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali. Qualora il materiale venga convogliato in basso per 
mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto 
dovrà risultare da appositi evidenti cartelli. Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le 
erogazioni agli impianti di elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà 
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prendere direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le 
tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature. Dovranno 
essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata estensione; ciò 
data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. Le reti elettriche disposte per la 
esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente protette. Tutti i vani di balconi, 
finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui vengono tolti i parapetti o gli 
infissi. Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. Tra i 
materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che non vi 
sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere eliminati. I 
predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed 
evidente. 
Prima dell9inizio dei lavori di demolizione si procederà all9analisi ed alla verifica della struttura da demolire 
verificando in particolare: 

- la localizzazione;  
- la destinazione funzionale;  
- l9epoca a cui risale l9opera; 
-  i materiali costruttivi dell9opera; 
- la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell9opera. 

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l9entità della demolizione e le condizioni ambientali 
in cui si andrà ad operare, in base a:dimensione dell9intervento, altezza e dimensione in pianta dei manufatti da 
demolire, ambiente operativo, accessibilità del cantiere, spazio di manovra; presenza di altri fabbricati.  
La demolizione dovrà avvenire con l9utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 

- attrezzi manuali; 
- macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale); 
- macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno essere 
in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI di 
riferimento (UNI EN ISO 11148). Qualora sia salvaguardata l9osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e 
locali, la tenuta strutturale dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di 
strutture aventi altezza contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La 
trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto 
su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non 
determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni 
necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l9altezza del 
muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. Il rovesciamento per 
spinta può essere effettuato con martinetti con l9ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi 
smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 
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strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose 
per i lavoratori addetti. 
RIMOZIONE DI ELEMENTI: 
Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera insiti 
nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere effettuata per de-costruzione 
e smontaggio. Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente 
richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno 
essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.  
 

ART 22 - DISPOSITIVI ANTICADUTA IN COPERTURA (LINEA VITA) 
La linea vita è un dispositivo di ancoraggio anticaduta che consente di poter agganciare in sicurezza, mediante 
una serie di fissaggi posti in quota, gli addetti alle operazioni di manutenzione di immobili o alla costruzione di 
edifici civili ed industriali. Questo sistema di ancoraggio, al quale gli operatori sono agganciati tramite 
imbracature e cordini, evita la caduta dall9alto e nello stesso tempo consente la massima libertà di movimento. 
La linea vita è la soluzione ottimale per la manutenzione delle coperture da effettuare su impianti industriali ed 
edifici civili, o per le coperture fotovoltaiche che hanno bisogno manutenzioni e controlli periodici. Le norme 
UNI che regolamentano la costruzione delle linee vita, i requisiti per la marcatura, istruzioni per l9uso ed una 
guida per l9installazione e la manutenzione, sono la UNI EN 795, UNI 11560 e la UNI 11578. In particolare la 
UNI 11560 indica le linee guida per la disposizione di sistemi di ancoraggio in copertura ed il loro utilizzo contro 
la caduta dall'alto mediante sistemi di arresto caduta, ed indicazioni per la redazione del documento di 
valutazione dei rischi e la individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei DPI, (ed eventuale 
E.T.C.- Elaborato Tecnico di Copertura), cosi come richiesto dalla legislazione vigente. Invece la norma UNI 
11578 specifica i requisiti e i metodi di prova dei dispositivi di ancoraggio permanenti che comprendono punti di 
ancoraggio fissi o mobili, utilizzati per l9installazione permanente su o nella struttura. Rispettando le indicazioni 
legislative nazionali e regionali, nonché le norme UNI, per una corretta installazione, utilizzo e manutenzione 
della linea vita si avrà necessità che: 

- il progettista rediga l9elaborato tecnico di copertura (ove richiesto) e la relazione di calcolo di 
verifica degli ancoraggi; 

- l9installatore disponga di una dichiarazione di corretto montaggio e di esecuzione del test di 
verifica della resistenza del fissaggio; 

- il produttore compili il manuale d9uso del prodotto installato completo di programma di 
manutenzione e rilasci la dichiarazione di conformità del prodotto. 

ELEMENTI: 
I dispositivi che sono parte integrante del sistema di ancoraggio, dovranno essere fissati al materiale base 
ossia a parti stabili degli edifici. Come materiale base si intende la struttura di un9opera edile o altro elemento 
strutturale in grado di assicurare un fissaggio di tipo strutturale. Si precisa che l9intervento di nuova costruzione 
si distingue progettualmente da quello di manutenzione, in particolare nel: 
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- I° caso la progettazione del sistema di ancoraggio è contestuale alla progettazione delle strutture, 
per cui lo strutturista tiene conto dei carichi che si sviluppano nelle fasi di arresto caduta e 
dimensiona adeguatamente le sezioni strutturali su cui devono essere fissati i sistemi di 
ancoraggio; 

- II° caso il progettista analizza la struttura esistente per calcolare la capacità di resistenza 
allestendo, nel caso, un progetto di eventuali interventi di consolidamento. 

Il progetto dell9impianto a cui l9appaltatore dovrà fare riferimento è costituito da relazioni tecniche ed elaborati 
grafici contenenti tutte le informazioni riguardanti il corretto posizionamento del sistema di ancoraggio, il 
fissaggio al materiale base, i DPI da utilizzare nonché gli adempimenti ispettivi e manutentivi da effettuare. 
Per evitare infiltrazioni bisognerà provvedere come prima lavorazione in copertura alla posa della linea vita. 
L9esecuzione dei lavori in copertura impone una verifica delle caratteristiche geometriche e strutturali 
dell'edificio per stabilire la corretta valutazione del sistema di ancoraggio da installare. 
Una linea vita sarà composta da un cavo o un binario rigido che potrà essere, a seconda della conformazione 
della copertura, orizzontale, inclinato o verticale, su cui scorre un elemento di connessione, come un 
moschettone, una navetta, un carrello, collegato all9imbracatura indossata dall9operatore. Essa avrà un 
andamento rettilineo, oppure delle curve, si potrà incrociare con altre linee, per poter assecondare lo sviluppo 
articolato del colmo di un tetto o di una parete. Le linee rigide dovranno essere sono realizzate con profilati in 
alluminio o in acciaio, invece le linee flessibili, ossia quelle realizzate con un cavo, saranno in acciaio inox. Nel 
caso di linee temporanee e portatili potranno essere realizzate con fettucce o funi di fibra tessile. 

 
Linea vita permanenti realizzate con cavi, dissipatore, tenditore e ancoraggi in acciaio 
Ad esempio la linea vita ad andamento rettilineo, così come illustrata nel disegno, sarà posta in opera con i 
seguenti componenti: 

- Cavo in acciaio inox del diametro adeguato come da progetto; 
- Dissipatore di energia, ovvero una molla con funzione di assorbire il carico trasmesso agli 

ancoraggi in caso di caduta di uno o più operatori; 
- Tenditore che permetterà di collegare in maniera sicura l9estremità del cavo e l9ancoraggio di 

estremità della linea vita, consentendo di dare al cavo la giusta tensione; 
- Ancoraggi di estremità con base circolare o rettangolare, con fori per il fissaggio alla struttura, con 

saldato al centro un supporto verticale di altezza come da progetto; 
- Ancoraggi intermedi con piastra sagomata l9alloggiamento della fune e forata per il fissaggio alla 

struttura sottostante. 
La norma UNI 11578 prevede tre tipologie di dispositivi di ancoraggio destinati all9installazione permanente. 
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- Ancoraggio di Tipo A - ancoraggio puntuale: dispositivo di ancoraggio con uno o più punti di 
ancoraggio non scorrevoli. 

- Ancoraggio di Tipo C (previsto in progetto) - ancoraggio lineare (ancoraggio flessibile): dispositivo 
di ancoraggio i che utilizza una linea di ancoraggio flessibile che devia dall'orizzontale non più di 
15° (quando misurata tra l'estremità e gli ancoraggi intermedi a qualsiasi punto lungo la sua 
lunghezza); 

- Ancoraggio di Tipo D - ancoraggio lineare (ancoraggio rigido): dispositivo di ancoraggio che 
utilizza una linea di ancoraggio rigida che devia dall'orizzontale non più di 15° (quando misurata 
tra l'estremità e gli ancoraggi intermedi a qualsiasi punto lungo la sua lunghezza). 
 

ART 23 - OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il 
passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, 
pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. Esse si dividono in: 

- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

- per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed 
essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, 
muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. Inoltre durante la realizzazione si curerà 
che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare 
sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

- per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o 
di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di 
resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 
sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di 
risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare 
possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del 
prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali 
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(temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

In progetto anche l9utilizzo di prodotti specifici per l'impermeabilizzazione posti in opera mediante stesura a 
spatola o a spruzzo con intonacatrice, costituiti da malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti 
selezionati a grana fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa. L9appaltatore avrà 
cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore su scheda tecnica relativamente a 
modalità di applicazione, conservazione, ecc.   Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di 
microfessurazioni da assestamento si dovrà interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di 
vetro alcali resistente di maglia idonea. Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in 
tutte le condizioni ambientali ed essere totalmente impermeabile all9acqua fino alla pressione positiva di 1,5 
atmosfere e all9aggressione chimica di sali disgelanti, solfati, cloruri ed anidride carbonica. L9adesione del 
prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su tutte le superfici in calcestruzzo, muratura e ceramica 
purché solide e pulite. Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive di lattime di 
cemento, parti friabili o tracce di polvere, grassi e oli disarmanti. Qualora le strutture da impermeabilizzare e 
proteggere fossero degradate, bisognerà procedere preventivamente alla rimozione delle parti inidonee 
mediante demolizione manuale o meccanica e ripristinarne la continuità con idoneo massetto cementizio 
sigillante. In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le superfici orizzontali e verticali dovrà essere 
impiegato un apposito nastro in tessuto sintetico gommato o in cloruro di polivinile saldabile a caldo. Il prodotto 
impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consentire l'eventuale successiva posa di rivestimenti 
ceramici o di altro tipo. La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione 
opererà come segue: 

- Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. In 
particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 
sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere 
le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello 
strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

- A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 
azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 
eventuali opere di completamento.  

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche 
dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 
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ART 24 - OPERE DA LATTONIERE 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, di 
alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, 
lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa 
disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi 
speciali e sostegni di ogni genere. Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione 
muraria ed ancora il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove 
necessario. Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, 
saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei 
Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. L'Appaltatore inoltre, 
ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle opere ordinate, affinché 
venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle 
opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. Per tratti di notevole 
lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti opportuni giunti di 
dilatazione. In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti 
galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. Tutti i prodotti e/o materiali di cui 
al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, 
dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

ART 25 - OPERE DA PITTORE 
E9 fondamentale la preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e 
pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. In particolare dovrà curarsi 
che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od untuose, 
da ossidazioni, ruggine, scorie. Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli 
spigoli e alle zone difficilmente accessibili. L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti 
pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo 
altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni 
sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. La 
temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà 
essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. L'applicazione dei prodotti 
vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo l'addizione di particolari 
prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. In ogni 
caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti 
d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di 
degenerazione in genere. L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, 
sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, 
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intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o 
provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni 
apportati. La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 
non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o 
protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni 
conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. In ogni caso le opere 
eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da ogni altra 
fonte di degradazione. Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici 
per la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 
dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai 
marchi di qualità. Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani 
già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. La scelta dei colori è dovuta al criterio 
insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, 
dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. Il colore di ogni mano di pittura dovrà 
essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il 
numero delle passate che sono state applicate. In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado 
di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. 
Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella 
successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. Prima d'iniziare 
le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli saranno 
prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di 
ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli 
dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere 
finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni 
eventualmente arrecati. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 
elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice 
protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento 
della completa uniformità della superficie. 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura prevede l'applicazione del 
prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente il ferro con uno spessore di 
circa 2 mm. I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla 
ruggine. A tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di 
metallo bianco. Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi 
meccanici o manuali. Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche 
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del prodotto fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla 
Direzione Lavori. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di 
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice 
del colore e caratteristiche fissate. La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a 
rullo, a spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
RESINE SISNTETICHE: 
dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere 
inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 
manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con 
resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione 
con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, 
data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera secondo i modi seguenti, a scelta 
della Direzione dei Lavori: 

- pennellata o rullata granulata per esterni; 
- graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 

VERNICIATURA CLS: 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 
opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 
modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi 
minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, 
opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del 
sottofondo. 
PRIMER AL SILICONE: 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 
preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle 
parti da trattare. 
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ART 26 - RISANAMENTO ANTICORROSIVO DEL CLS ARMATO DEGRADATO  
La corrosione delle armature del cemento armato è una delle principali cause del degrado dei manufatti in 
calcestruzzo. Il trattamento di rialcalinizzazione ed il relativo ripristino deve essere eseguito con particolare 
cura e nel pieno rispetto delle istruzioni previste per l'impiego dei materiali.  
RIPULITURA E PREPARAZIONE DEI FERRI: 
Con l'utilizzo di un demolitore e/o di una martellina manuale bisognerà scoprire tutti i ferri presenti sulla zona 
da trattare in modo da rimuovere il calcestruzzo deteriorato e asportare tutte le parti incoerenti e in fase di 
distacco. Andranno rimosse anche tracce di olii, disarmante, ruggine e sporco in genere. Si procederà quindi 
alla preparazione delle armature con la ripulitura dalla ruggine con la tecnica della sabbiatura (se disponibile) 
ovvero con una spazzolatura energica della superficie dei ferri allo scopo di portare le armature allo stato di 
metallo bianco. Si avrà cura di eliminare quegli elementi che in futuro possano costituire punti di penetrazione 
per acqua ed aria nella matrice cementizia. 
TRATTAMENTO DI RIPRISTINO: 
Il trattamento di ripristino si realizzerà in modo rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 
1504-9 con i materiali riportati nel capitolo Qualità dei Materiali e dei Componenti. La Direzione lavori 
verificherà il materiale presentato dall'impresa controllando scheda tecnica e modalità operative. Il sistema di 
trattamento dovrà essere interamente della stessa marca. Il successivo trattamento passivante andrà eseguito 
immediatamente dopo la pulizia dei ferri a metallo bianco per evitare una nuova ossidazione dovuta a piogge o 
umidità ambientale. Il risanamento del calcestruzzo dovrà essere realizzato con impiego esclusivo di malta 
strutturale premiscelata a stabilità volumica o a ritiro compensato, tissotropica, antiritiro, fibrorinforzata, ad 
elevata adesione al supporto, con totale inerzia all9aggressione acida e agli elettroliti. Il prodotto deve 
rispondere ai requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3 per le malte strutturali di classe R4. La posa in 
opera dovrà essere realizzata con personale specializzato e idoneo all'impiego delle tecnologie adottate per lo 
specifico lavoro. La malta dovrà essere quindi applicata a spruzzo (con macchina intonacatrice) o a cazzuola e 
finita a frattazzo per la complanatura finale e l9ottenimento di una superficie finale liscia e priva di 
microcavallature. La malta utilizzata dovrà essere comprovata da idonea certificazione rilasciata da laboratori 
ufficiali. La tipologia di malta impiegata dovrà possedere i requisiti principali di seguito riportati: 

- alta aderenza al supporto di calcestruzzo; 
- alta aderenza all9acciaio costituente l9armatura del calcestruzzo; 
- assenza di ritiro (stabilità volumetrica o ritiro compensato) ottenuta mediante una espansione 

esplicata nella fase di primo indurimento; 
- elevata tissotropia; 
- facilità di preparazione del prodotto pronto all9uso; 
- elevato modulo elastico a compressione (non inferiore a 26.000 MPa); 
- elevata resistenza meccanica a compressione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 60 MPa); 
- elevata resistenza meccanica a flessione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 9 MPa); 
- elevata resistenza all9umidità; 
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- elevata resistenza ai solfati; 
- presenza di cloruri al suo interno non superiori al 0,1%. 

Le temperature durante la fase di applicazione della malta dovranno essere ottimali, ovvero tra i +15° C e 
+35°C e comunque non inferiori a + 5° C. 
 

ART 27 - ESECUZIONE DI INTONACI 
L9intonaco è il sottile strato di malta che riveste le strutture edilizie ed assolve sia alla funzione di proteggerle 
dall9azione disgregante degli agenti atmosferici e dai fattori ambientali del microclima interno come la condensa 
superficiale, sia di finitura esterna e interna alle stesse, per garantire una superficie sufficientemente regolare, 
complanare e priva di sporgenze. Genericamente, nelle tecniche esecutive tradizionali, lo spessore è 
compreso tra 1,5 cm, per garantire una buona resistenza, e 2,5 cm, per evitare un accentuato ritiro e il suo 
distacco dovuto al peso proprio. Nel caso di utilizzo di malte premiscelate, gli spessori del rivestimento sono 
ridotti, avendo componenti omogeneamente dosati, mentre aumentano negli intonaci per esterni e per di 
interventi di restauro in cui risulta indispensabile riproporre materiali, tecniche ed effetti appartenenti a 
tradizioni costruttive passate. In definitiva con le attuali tecniche produttive ed esecutive possiamo fissare degli 
spessori in 1,5 cm per gli intonaci interni e in 2 cm per quelli esterni. Quando si utilizzano intonaci interni 
preconfezionati, applicati su fondi regolari di nuova costruzione, il rivestimento è assimilabile quasi ad una 
rasatura con spessori inferiori ad 1 cm. 
COMPONENTI: 
La malta per intonaco è costituita da uno o più leganti quali cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso, da un 
inerte fine (sabbia) e da acqua, con proporzioni adeguate al tipo di intonaco ed agli strati. Alcuni inerti, come la 
pozzolana, offrono un contributo attivo al composto, aggiungendo alla malta particolari qualità di idraulicità o di 
resistenza, mentre l9uso di leganti con un basso contenuto alcalino, come la calce, evitano la formazione di 
efflorescenze. Il legante e l9inerte dovranno essere mescolati preventivamente a secco, mentre l9acqua sarà 
aggiunta gradualmente e in quantità adeguata, per limitare il ritiro idraulico, fino ad ottenere la giusta 
consistenza d9impasto. Al composto potranno essere aggiunte anche sostanze additivanti per conferire 
particolari qualità o modificare alcune proprie della malta, ottenendo malte fortemente indurenti, ignifughe, 
impermeabilizzanti, non gelive, con potere termoisolante e fonoassorbente, con presa e indurimento accelerati 
o ritardati, con maggior lavorabilità o con minor ritiro. Le malte secche preconfezionate per intonaco, 
garantiscono composizioni molto omogenee della miscela e tempi di posa ridotti, poiché, in genere, per 
stendere il primo, o eventualmente i primi due strati, vengono utilizzate intonacatrici pneumatiche. L9intonaco 
tradizionale è composto da tre strati: 

- il rinzaffo ha la funzione di aggrappo al supporto e di livellamento di massima della superficie delle 
pareti; 

- l9arriccio concretizza il corpo dell9intonaco ed ha funzione prevalente di tenuta idrica e di 
resistenza meccanica; 
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- la finitura, infine, crea la finitura superficiale e costituisce una prima barriera, comunque 
permeabile al vapore, alla penetrazione dell9acqua. 

Per i descritti motivi la stesura dell9intonaco in fasi successive, con strati di spessore ridotto, agevola la 
penetrazione dell9aria, assicurando il processo di carbonatazione, ossia indurimento, della malta che avviene 
dall9esterno verso l9interno dell9intonaco. A questo processo collabora anche la sabbia; poiché contribuisce ad 
incrementare i fori capillari della struttura. Quindi l9intonaco dovrà presentare una resistenza, nei vari strati, 
decrescente dall9interno verso l9esterno, e una porosità decrescente in modo inverso, favorendo il 
fondamentale scambio di vapore fra superficie interna ed esterna, contestualmente alla massima 
impermeabilità all9acqua 
Le prescrizioni da tener presente per una corretta esecuzione dell9intonaco esterno ed interno, sono riportate 
nelle seguenti Norme UNI: 

- UNI EN 998-1 che illustra le specifiche per le malte per intonaci interni; 
- UNI EN 13914-1 e UNI EN 13914-2 che descrivono le modalità di progettazione, preparazione e 

applicazione di intonaci esterni e interni. 
MODALITA9 DI ESECUZIONE: 
L9esecuzione dell9intonaco dovrà avvenire nelle stagioni intermedie per evitare i danni determinati dal gelo o 
dal caldo eccessivo, infatti: 

- nel primo caso vi potrà essere una repentina interruzione della fase di presa e la disgregazione 
dei materiali gelivi; 

- nel secondo la rapida evaporazione dell9acqua dell9impasto, potrà accentuare il ritiro e alterare il 
processo di indurimento. 

Per tale motivo nella preparazione dell9intonaco bisognerà rispettare questi parametri ambientali della 
temperatura e dell9umidità relativa: 

- temperatura compresa tra i 5 e 35 °C; 
- umidità relativa inferiore al 65%. 

Per ottenere un rivestimento omogeneo dal punto di vista fisico e dell9aspetto, i ponteggi dovranno essere 
collocati ad una distanza di circa 20 cm dalla parete muraria, in modo da consentire la posa dell9intonaco 
senza soluzione di continuità, ed i collegamenti fra parete e ponteggi non dovranno obbligare a ripassi 
successivi. Prima dell9applicazione dell9intonaco si dovrà verificare che il supporto murario abbia terminato il 
proprio assestamento e che sia omogeneo dal punto di vista della conducibilità termica e della capacità di 
assorbimento idrico, per cui: 

- andranno eliminati tutti i fenomeni evidenti di umidità nella muratura, poiché la loro presenza 
provoca danni allo strato di intonaco, come la disgregazione dei materiali gelivi che provoca 
l9aumento di volume delle particelle d9acqua alle basse temperature; 

- dovrà essere accuratamente pulita della superficie da intonacare, in particolar modo nel caso di 
vecchie strutture, eliminando ogni particella mobile spazzolando e/o lavando la muratura per 
eliminare la polvere che pregiudicherebbe la perfetta adesione della malta; 
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- la muratura da intonacare andrà bagnata abbondantemente per evitare che, a causa del potere 
assorbente della muratura, la malta costituente l9intonaco venga impoverita della propria acqua di 
impasto e per eliminare l9aria negli interstizi e nelle microfessurazioni del supporto; 

- la superficie del supporto dovrà essere ruvida in maniera omogenea, per consentire un9efficace 
aderenza dell9intonaco. In presenza di murature in calcestruzzo, ossia di superfici lisce, si dovrà 
spruzzare la superficie del paramento con malta cementizia grassa o molto fluida, per ottenere un 
buon aggrappo per l9intonaco. Eventualmente si potranno disporre delle reti porta-intonaco 
opportunamente fissate al supporto, oppure mediante applicazione a pennello o a rullo di 
sostanze come l9acetato di polivinile, si potrà realizzare una pellicola in grado di far aderire meglio 
l9intonaco alla muratura. 

Prima della stesura dell9intonaco di dovranno predisporre le maschere delle aperture che serviranno anche 
come ferma-intonaco, nonché si dovranno proteggere le scatole esterne dell9impianto elettrico e ogni altra 
predisposizione impiantistica, ovviamente da liberare prima che l9intonaco si sia indurito. 
Per evitare o limitare i danni all9intonaco da una rapida essiccazione che determina l9interruzione prematura del 
processo di presa e indurimento della malta, si dovranno proteggere le superfici murarie intonacate con teli 
bagnati o teli di plastica. Si dovranno, inoltre, irrorare d9acqua la superficie dell9intonaco per almeno 8 giorni, 
evitando di bagnare nelle ore più calde della giornata, per evitare che l9intensa evaporazione possa 
incrementare il ritiro. Per salvaguardare il più possibile tenuta e struttura dell9intonaco, bisognerà impedire che 
la pioggia battente possa raggiungere la parete, poiché, tale condizione, oltre ad incrementare il tasso di 
umidità, può erodere il rivestimento e alterare la sua eventuale pigmentazione. 
A questo scopo è sempre opportuno prevedere a protezione delle facciate, soprattutto quelle maggiormente 
esposte alle intemperie, sporti orizzontali, quali gli aggetti delle falde di copertura, logge, balconi, portici, 
pensiline, i quali provvedono a proteggere efficacemente le superfici intonacate sottostanti. 
Tra i trattamenti cromatici dell9intonaco previsti in progetto saranno utilizzati quelli con prodotti a base acrilica, 
in ogni modo sarà indispensabile conseguire una compatibilità fra lo strato di finitura, o il sovraintonaco, e gli 
strati sottostanti. Infatti la base di intonaco dovrà essere più o meno lisciata a seconda della tipologia di 
prodotto da sovrapporre e, in alcuni casi, sarà necessaria, preventivamente, la stesura di un primer. In genere 
questi prodotti saranno facilmente applicabili con i metodi tradizionali, cioè utilizzando la cazzuola grande 
quadra o il frattazzo, oppure con sistemi diversi come il rullo, la spatola, la spruzzatura, al fine di ottenere 
diversi effetti. Elementi quali guide, angolari-paraspigolo, coprifilo, bande d9arresto, giunti di dilatazione e di 
frazionamento, devono essere utilizzati rispettivamente per: 

- facilitare la posa complanare e nel giusto spessore dell9intonaco; 
- rinforzare o proteggere i punti critici del rivestimento come gli spigoli; 
- terminare il rivestimento a intonaco in un qualsiasi punto della parete, anche in situazione 

angolare, come ad esempio nei vani finestra, ove occorra passare da un intonaco esterno a uno 
interno; 

- creare una soluzione di continuità nel rivestimento. 
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Tali elementi sono in profilati forati o in lamiera stirata, quando vengono inglobati efficacemente nella malta, 
altrimenti, se utilizzati sopra l9intonaco, sono privi di forature. In genere sono realizzati in PVC, lamiera zincata, 
acciaio galvanizzato, acciaio inox, alluminio naturale, alluminio preverniciato o ferro battuto. I profili in lamiera 
zincata sono adatti in presenza di malte a base di calce, calce-cemento, cemento, gesso, per le malte a base 
di gesso sono più indicati quelli in alluminio, mentre l9acciaio inox è il materiale più valido per gli ambienti 
esterni e in presenza di sostanze aggressive. Con l9uso sempre più diffuso di intonaci premiscelati comprensivi 
di leganti, inerti ed additivi idonei ai diversi utilizzi, si riducono i rischi di errori nella miscelazione delle quantità 
dei componenti e si snelliscono le procedure di applicazione. Infatti in presenza di materiali premiscelati 
confezionati in sacchi, per preparare e applicare la malta rapidamente, abbiamo la possibilità di utilizzare 
svariati macchinari, come ad esempio: 

- l9impastatrice meccanica elettrica in batteria con un9intonacatrice meccanica, per l9impasto 
automatico della miscela; 

- l9intonacatrice meccanica elettrica, avente un sistema pneumatico per il trasferimento del 
materiale sul luogo di applicazione e per spruzzarlo sulla parete. 

Le intonacatrici si differenziano a seconda che presentino: 
- il trasferimento della malta già confezionata; 
- il trasferimento per canali separati dell9acqua e della miscela secca con miscelazione finale in 

uscita: l9aria compressa la miscela di sabbia e legante in un tubo, alla cui estremità si trova una 
lancia con ugelli che spruzzano acqua nella quantità necessaria alla giusta lavorabilità (in questo 
caso la macchina funge anche da impastatrice). 

Alla fine della lavorazione, si procede al controllo visivo delle superfici intonacate sotto l9azione della luce 
radente, poiché, nei limiti delle tolleranze consentite, la superficie finale dell9intonaco dovrà risultare: 

- piana e priva di irregolarità evidenti; 
- priva di fessurazioni a vista, di screpolature o sbollature superficiali; 
- senza fenomeni di efflorescenza; 
- con perfetta adesione al supporto sottostante e non dovranno, inoltre, presentare alterazioni 

evidenti nelle eventuali tinte sovrapposte. 
Dopo aver verificato la verticalità e la planarità dell9intonaco, si potrebbe effettuare il controllo della effettiva 
regolarità geometrica del rivestimento, avendo come riferimento i seguenti parametri: 

- verifica della verticalità f 5 mm mediante filo a piombo; 
- verifica della planarità locale (scarto rispetto al piano teorico) f 4 mm mediante l9uso del regolo di 

un metro applicato in tutti i sensi sulla parete; 
- verifica della rettilineità degli spigoli e dei giunti (scarto rispetto alla linea media, per piano o per 

altezza di vano) f 5 mm. 
 



 
 

 

 
 

 
Palazzo Comunale 

via I Maggio 20090 - Segrate 
 Telefono 02/26.902.1 Fax 02/21.33.751 

     C.F. 83503670156 - P.I. 01703890150 

P a g .  149 | 150 

ART 28 - ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si intendono 
convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante (prevista in progetto); 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione 

è svolta dal terreno). 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e ss.mm. ii., quando non è diversamente descritto negli 
altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che la 
pavimentazione su strato portante sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato 
può assolvere una o più funzioni). 

- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio; 

- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 
scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 

- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc. 
- strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
- strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

termico; 
- strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 
e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare 
scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni 
ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329). La 
realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione Lavori ad opera di 
posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2; a seconda della soluzione 
costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
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Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, 
elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali 
rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


